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ISCRIZIONI 

IN ONORE DELLE DIVINITÀ' 

a I. A 8SK SETTIMA. 



' ■ T ■ £ 0. M. 8ACRVM . AERE . P 

Itcrizion* inedita, che l'anno 1604. fu Ironia netti Tetri 
Tir le fondamenta della chiesa di Saura Maria Nuova. Per i 
di bel nnuvo riiollerrala nelle fondamenta medeiime . La n 
vaia il Dottor Piolo Criiliani in un mii. contenente ale 

L' Epigrafe é : Jtrrì Optano jHatfìmo Sacrum ex aere pu 
eie «eniMe di baie a qualche «alua di Giove , giacché in 

altro Monunfcnlo «Ito ateno NuiM innalzato, fallo con ì 1 



tjone Ai Eiichio, il Dio, il principio, il s!gno di 
sresiero gli amichi > li putì vedere prejio Tertulliaot 

L'Opiinius Jlfoiimni non fu distintivo del »Io Giove, e ai debbe perciò cor- 
isggeie il Manti, che scrive (3): Non si è veduta mai V Ottima Bollino, se non 
col nome ]i™iio di Giove; alire Divinili, che furono coi! dette,» pos.ono vedere 
nello Sponio, nel Tommauni, e nel P. . Biagi (4) . 



K Mi U 0,.li ri.orji 

lio li trJuv! »4*ut f^ll. r~. 1. Ciri, 1. 
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ISCRIZIONI PERUGINE 
le avess? spjrinvmtits n„-l[i ina tfsaetwu,,! miltltilt (ij 



nostra Iicriiiode fu due lolle pubblicata dal Ciani (8), ma can qaalcbo 
.ne. t'ascia dal Muratori, sedendosi della copia dello stesso storico (91 . la 
inetta, ti •mendura sali' ori gin ab medesimo, per quanto ne ha permisi* 

IRTI AVCJVSTO . Spesse Eat/alte Divinità si diede quello aggiunto , col 
n una certa gaia, )i Teniva ad onorare lo stesso Imperatore. Si mei sd- 
ii Boxoruio nulla ouistìoni di Plut; 



o è lecito 1 



redolo il Moni.ner.to 



itingnere, ondo qui 
•ili- Ito £ T"™" 



TRO . NlifìOS . Coslé nel marma, e non sempli 
Iltrunenltte . A prima lista apparo chiarissi ruam 
La Tribù c la Trementina, alla qoale, come ti vedrà, furono ascritti alt' 
getli ni queste parli, e cesi nel Ucrui pare chi non ci si abbia da riconosce! 
u.i O^-^ne . Q. m^desl.ai s^litj cìh ci faccia strada a riconoscere n 




,D y.T H . a.,. ltJ . 

(fi li.,, st.,,. l.,„ip,. XU1J. ■ 
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sarà mai queir Evocato dì Angario! Chi colui, che nel Teitamento ordìriu l'irUal- 
7 3 mento di questa memoria? Egli t tara il cognome di Hi™, e Corte non hi 

così per lo contrario ! Le Colleiioni Lapidarie di ogni genere ne lono cui pio- 
ne di etempi, che mi disperilo il riferirne (i). 

EVOC. AVG. Legge il Ciati) semplicemente .... OG, ma FEVOC. AVG. -A 
lìislingne auai bene. Gli Erocali Augnili ben diversi dagli aldi evocati Militari, 
Aitano istituiti da Gilba , e poscia ritenuti dagl'Imperatori seguenti dj. 

- N. III. 

CU Xtfn i< t li Eri atriu, talli *fr* n r...< 



MATHI . DE 
VM . M. IDAE 
AE . ET . AT 
Ti . MINO 
T Vii A NI 
D. D 



on ii abbiano 
*nò gii il" 



i di cuesla Dea grande 15). 
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fll. JDAEAE. 1% ì iwW «orni eb:,r . neh* questo, tratto dal 

Moj.U; Ideo nello L- risia, o-.-e cr-n r-niW.u- -nlio il adorava li). , ■ 

. ATTI. ^iti.Ii «fs^ibe l'imito', rd airfw .frri.iii, «-on=^ si ila alliove (al, 
e si vede tempre Gor>ij>inli con li Madre degli Dei , peiciè no- la un celebre ;us 
Sacerdote «i . • .' /' . ' 

' MINOTVHANI. Cognome dato ad Ali in motle altre' Iscrizioni di ni ge. 
sere !.« . 't'o .giii J"4vvi« it Signoria (j), che mi tal ((gnome a Ini venisse da 
un paeie. Ma foist il Keineiii) (6), seguilo pneia dal eh. Signor Sabbi (71, fu 
di migliate arriso, quando scrisse , cbn un tal nome indicai voleva He da' Meri da 
Man» , e Tmhyw. Ad Ali' ?er»oienla motto gii cwtTerreb-lie ua tal nome, il quale 
secondo la doUtiiu degli Orientili, e forse di talli i Greci, fu il Sole (fi), veto 
rr.Lo^fr-.n dei giorni. 

D D. Pedici ■ Spiego f*»" «E'*- 

Più non mi dilungo sii i bissirilir.i di q-n-sfo marno, perolie di essi, die 
sono freunemissinia tri ente ripetuti, ne hanno acfltlo più Autori, c sopra (ulti il 
lodato Piattona. 1 " 

N. IV. 

M. GRA.NTVS-. SEX . LOLLIVS 

tnriR . QVIM 

SIGNVM . ET . BASIM . VENERIS - EX 
D. D. F. C EIDCTH?. l'ROB. 



:. cccì-j:xxvi'u. 1. CCCLXMXIX. 1 



u, A,a.b, lUt, V. 
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un'autoriti Ji mollo peso. In un Tcslo a peana di Giuseppe Neri Perugino,/!] il 

l'io segreto di Castel Sant'Angelo, moslralomi dal Signor Abate Marini, ai dice 
io dita IV- Col. lana., che )' Iterinone fu ritrovala in Pausi" dallo stesso Neri, 
In Fona Sanai Fari. Non wrà vero Ampie, comesi dice in alcune memorie rem. 
della Terra-di Spello, ctie l'Epigrafe fn trovata in quelle viciname, e nel silo 
propriamente detto, Villa fiiieliu. Egli * cerio però, che dal Muratori li dice.' 
HìjjkH; in Zophoro Hirtoe Vomii , oib è al presente . Ma da Perugia puote esser 
passala in quello luogo per cikio dei Baliosi , i noali furono già padroni di quel- 
la Terra, e che alcuni di ersi vi sornioni;.! ano eliandio. 

M. GOANlVS.SeX.LOLUVS. Qui piuttosto che riconoscerci no Soggetto 
con due prenomi, lederei, «anni Grauiui Ani Blini 1*111*1. 

UVR. QV1N. /Juinjuennolii . Magistrato Municipale, che teorema in allrd 
Iscrizioni l'alrie (1). 

S1GNVH . ET . BAS1M. Donar j , ed ornamenti, i quali ipeise fiale sono 
ricordati nelìe Lapidi delle Divinità , altre volle si troia cipresso CVM BASI 
MARH. Gli esempj possono vedersi in Gruferò [j). Quanto fossero diversi fra loro 
Siottio , e SigBtm si «piegà da Aldo (41. 

D. D. F.C. EIDEHQ. Cosi abbiamo resliluiU la Copia del Ciani, che ha mala- 
mente D. D. E. O. FIDEMQ. Le sigle possono spiegarsi: jfccreto Dieurìonuia Fu- 

N. V. 
PH1LER0S 

* QVi . PHAEFVir . TEMPLO. 

ARNAE 
STATI A . CARITI! 
FOETVNAE . D. D 



il Zaccbnia ( ;) , dal Goti 1B) , dal 
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arra Opericcmob, che pure .il Pi.b:>.,.;;. ..h, no» <i,ip.scq>.e , 

PHILER05 CJVI PHAEI'VIT TEMTLQ Malamente Ime it Muratori 

PPJLEROS. Emi nome cornnne natie Ineritimi, e la fu dianoia anche di un 
Soggetto felli Satin Poufcoiiai . Nel narro- contee, ««.sarei un Edito», conio 
tc lo ravvili il Muntali- AorAt altrove abbiamo un PWciui ^Jimui Amrw 
rum ti). II Padre Vestrini, che come vedremo, sospettò, che V licriiiom spettai» 
., i cui veramente spetta, opinò- die Filar» ìob- 
o poscia in Italia, credendo anche il marmo K- 
, e che arene presicJoio a qualcuna delie Cittì Gre- 

M'erro» preio.^ Qj«|o Filerò io non lo^credo molto 

, ainenasi Banali , e limili, a' quali, per quanto si ha 



' Quantunque il Bocdrand nel ino Lessico Geografico, e Pietro Mani 
Comento a Silio Italico scrivano, eh; ulna vciligia rr:, ;J n? risii" an'i=a A', 
noi in queir Opuscolo ne ntoiframmO pure gli avanzi di soninole Jjbhr; 
Tavole I. V. VI. fra le qnali le vestigia di un sntico Tempio, e die r 
■tramino nei Capi XI. e XII. Nella Tavola Prima dunque rappr (leniamoli; 
li pianta di un Tempio con la sai Tribuna di lunghezza piedi 45. in 
Jargo 16. con vestigia ili altre fabbriche unite al medesimo , die poteror. 
re ad uso dello Steno Tempio. Prima di noi ne menno già parlato Già 
Caporali cella sua versione dei primi cinque libri di ViirKvio, il Gialli 



(j) Dirò t AvU A,lU, AJ.HA 1 
(,) l'inchini e.™/. ttfUr. V.i llUr. fi. fi- 

di si itti™ il raglino Mila nidiuioot i\ siilo l-.ùi:» . «U 1 isJwc G reifico Jli/.o. i,s{j 



- CLASSE vir. ,j 3 

OAptlti til, e qualche altro ms. , e tulli ne partano nell' occasiona , che una vecr 
chia tradizione .^i dice, come una pontone de'iooi marmi, delle tue colonne, e 
upiielli fosse [«sporica in Perugia , per edificare il Tempio di Sant'Angelo alla 
Porla Sctleotrionale i Tratliiioni , che ie io iwr. «elio r igeila re , non soglio pe- 
lò garantire per vere. Pel rioianente the spelta a questo Tempio, ed i quo 1 ru- 
deri, rimettiamo il Lefloie a! Capo XI. dal rissilo Opuscolo, ove lutto viene am- 

AKNAE . Noi mollo ci del Brigammo in questa voce, al Capo V1L coma 
l'uopo il richiedeva, dopo che nel miglior modo, che ci fu possibile di fendetti ma 
il nostro Marmo dalle accuse di falsiti clic gli furono date da Filippo Venuti ri- 
ferito dal Goti nel luogo citalo, dal dotto Annibale Olivieri nella sua Disamina pec 
conciliare le vertenze letteraria insorte fra il Goti e Waffei (j) , e dal Maflei 
medesimo (3) . 

Il Gori trasportalo dal genio di crear Diviniti Elmsche, li lascio convince- 



aordare a Coiloncsi la 
Gori seguito da Giacoi? 
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sj4 ISCRIZIONI PERUGINE 

lensl di altre ragioni anche più sode , ed j lite fragili ili , col mostrare cioè che 
nella voce 4i questo Marmo, non ci è, che il paese antico do'popolj Amari dell' 
Umbria; Nómi Fermo ori a mostrare quanta il Cori sl-jiiaise , nel citare a suo 
latore quei monumenti Etruschi Funebri , che hanno (al vece, la quale si è con- - 
tinUamentc spiegata nella Classo V. in più luoghi, ma pi! £ ogni altro egli » 
attiene ad un controverso lesto di Livio , vario Beli' Edijioni , e ne' mss. e legge a 
luo modo ed oppidum ad frisoni . Ora si , che mi unisco col Maflei , a credere im- 
possibile , che lo Storico Livio scrivesse quasi ad oppidum ni Araam , perché qual 
maniera sarebbe mai questa di esprimersi! Il Malocchi poi ne' luoghi citali per. dare 
autorità a questa leiione, che egli tenne, scrisse che il secondo od nel lesto Livia- 
no, 5 un' ad Geografico . Ma l'od che Malocchi chiama Gtografoa, e che veramen- 
te in certo cireostaoie si potrebbe benissimo così chiamare, lo Storico lo avea 
messo prima, cioè ad oppfdum (i) Jhanum, guasto poi il lesto in modi diversi, 
come sì è accennato, e come si dirà. Pub esser benissimo che anche lo Storico 
dopo la prima a vi avesse posta un' aspirala , ed anche prima, come si legge 
nelle ottime Slampe del 1481. e ij!8. ove veramente é Aharnam , ne sarebbe 



1, dì aver trovalo quel- 
IH. e specialmente nt> 



Efesina. 11 Signor liublii nel su', Lesino di Pìliiort seguì il Muratori 
che esso. la Ìórl««.i Arni, wlli i-am Lapida, ciie hi Ji bri nuovo 



sicme si l'Vieri: iViilfjvjj f -rWilani ) «ui imie/uìl TtiiljiI,. ? ftv- 
oppidi, come la chiamò Livio s Arixat et Slatìl Clinriic l^'luw./t 
0 faccia meraviglia alcuna la mancar.2.1 di quella copula pi. i-a dì 
era antica di esprimersi , che fu gii mostrata nel Turno Primo 



realmente ove' é oggi il picculo Castello .li Ci.ìlella ,1' Arru , fi l 1 untici A,,n 
dell' Umbria mentovala ila Plinio, da LiTio.dj Sii» Italico , oda Tolomeo, M- 
tio le supposizioni , di chi non ve la ieppe rivenire. 

Cilià 6 II T n i recler n o fra po- 

co. Ma olire che il Poe la scrive in quel luogo espressamene dell' Umbria , nino 

me. Il doiiitsimo Limi, etss tanto lustro recò alla nubile sna Patria , ed alle ina 
Amichili, scrisse in modo, riguardo ajli Amali di Plinio, elio non in e ri la ine no del 
Meursio, di esser ripreso, e carrello. Dice egli (!) ch<; ì popoli delti Amtuti, 
„ che Plinio nel Libro III. Capo XIV. colloca nella Gallio Togata, possono csse- 
te benissimo detti dal Fiume Arno, poiché questa testa Begione dell'Italia fri 
„ già conquistala dui Toscani, i quali ne leicciiHMa tp Umbri, siccome i Tosca- 
„ ni ne furono 'cacciati dai Galli, vi fossero poi intorno all'Arno dai popoli,' 
„ che dalle viciname dei Fiume Arno fi dilaniassero ^mienrej- sembra a mt ma- 
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Letterato ; primieramente non ha distinto nel Capitolo di Fllnia , quando pula del? 
Umbria, e quando «Tire della Gallia Tngata, avendo fra loro confuse queste due 

ili' Arno', o nell' Umbria quando Plinio g 1 * chiamò 11 Annuii. La voce Amianti 
non la trovo per nominar questi popoli, che nelle mi delle Origini di Catonei 
nna delle diverse opere supposte dilla impostura di Frale Annio. II Lami forse 
segui l'esempio di Abramo Orlelio, che appunto sopra le Origini dj Catone dine- 
minù i Fiaientini Animus, come anche il Malocchi cosi chiamò gli Amati di 
Plinio (i). 

Il più sigidn sostenitore di quella opinione fu il Guarnacci nelle sue origini; 
dove vuole, che sempre si pensi a suo modo (a). „ Questa Cillà f sentiamo come 
,] parla allo «proposito j adnnque, che il Goti la crede, non to per qual ragione,' 
„ quia quinto a ftniiio lapidi diarat erigun nec jwjitilo /renuens, qv.au valgo di- 
„ rirnr Cìvitella d'Amo ( ma doves dire d'Aiua ). Credo inoltre perciò, che le 
„ buone edisioni non dicono Adaniìiam, ma od Amari, ego vero lego ci Armati , 
„ onde se un Esercito Romano, e formidabile, dee credersi, che non illesse in un 
„ luoguccio, od in quella Civiicilo d'Arno, ma che tenesse anche Cina raggaar- 

„ tu più che Perugia, ed i suoi contorni, quale sarebbe sialo quei Inognccio chia- 
„ maio Civitdla d'Amo, erano già caduli in mani del Console, come con Livi» 
„ prova il Gialli nell' Istorili di ma Patria, o aia cella Perugia Elraaca ( conclude 
„ poi ); sicché se Firenze ì la Ci>tà dell'Ama, u all'Ama di Livio, e te aona 
„ questi gli Amali di Plinio, vediamo perciò la di lei esislenia in grado di Cil- 
„ là grassa nell'anno 460., e la di lei Tribù Armenie la veiliamo nel 3S1T. „ 

Per servire alla brevità, non parliamo ora di questo Tribù Arnieme , per la 
quale net nostro Comenlario ci occupammo mito il Capo VI. mostrando, che l'ori- 
(ine di questa Tribù S oscura , e che le ragioni , non sono meglio fondale per 
crederla coi! delta dal Fiume Amo, e dalla Cillà di Firunze, piuttosto che dal 
paese degli Arnati dell'Umbria, ove furono ribattuto le in su sai sten ti ragioni del 
Guarnacci , che ha esposte nel suo breve racconto, riprendendone il Gori, il qua- 
le imo ostante che sognasse, iu quella loco ARNAE del nostro marmo, par ri- 
conobbe la Cini di Ama nell'Umbria, dote fu veramente. 



frinì* 
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CLASSE m 13 1 

Mf Umbri*, oode «edere, k quatto re km. ano pai appropriarti die cirwmoie 
«ti F.ume Amo, t-d dia C.IIl di Ftreoie. Non F .ib de.la nostra Ite ria ione , ;-r 
(oggi «lloctùio di Limi, e Caarnjcc.. ehs puie tu pul il, a u qu-.Ddo eal.co i.~ 
1) «riaiero, e che ti upeia, ctpff apparteneva alla matti Cimlalti d'Ama. Vi 
atollo psu rr.i nerat.s» o»l redore, [ama cjeiu eoo omuvmom il luogo di To- 
lomeo, dio pure non dovevano ignorare, e che cosi dice: w, imUn, Ttó>, 
tu-r MauiM» , ZaiJuir,» , MtvaM ì questi [-.loglii in quel Geografo ii trovano r!-l 
Paste de'Veilumbri, che sono gli Umili pia wienlali [r), pa p D Ti ben diversi da- 
gli abitatóri dell'Arno, e della Cini di Fi reme . Cesi non ci ha d'uopo di mo- 
la Galìia Togata, ti' Umbria, in quésta Provincia ripone gli Arsati! JCuitc inoli 
Jlumen ^tiii Stiwga'Mo, Binatimi Ruvidi, (Storio iìriium Ibnunie, Fiiaurum rum 
marne, a fiutu BitptShat , TuJer, de inaerà, ^merini Alidiarrs, ^iriiwei, 
Amarci , Camma ec. l)i men chiaro e il luogo di Silio (jj , per conoscer tubilo , 
che scrive dell'Umbria 

Ma il padre Tetro pano loro io mezza 

.Con l'accostala iì-jz, e siringe 1 muri. 

jtwi |ul /ci Cirri d'^rua, Eevaeno. , 

Cori Hai frali Iipello 

luogo non fuggilo alta perspicacia Goarnacciana , ma credendo egli ebe (olii abbia- 
no da prestar fede alle tue findosie, icrlue .nlamenle, c be Silio nomina la Cittì 
d'Ama. Ma sarebbe veramente un bel viaggiare coli' Itinerario del Cnamacei , pir- 

K Ma F piir mature riflessioni richiede il luogo di Livio, che nei abbiamo già re- 
•lituito alla sua vera leiione. Per ri.pclto a ciò, quanto tia debole la prima ra- 
gione del Guarnacci, oel credere, che un formidabile esercito iioinino, non pote- 

stesso Io vede. Sanno bene ancora (ni nouilum nere (avanlrir , che gli eserciti ben- 
ché fiji-nirdabtll , in tempo delle loro marcie, ed in lempo di Guerra, tono costretti 

tenia Romana puc chiamali, 1 foriti id abita quell'elettilo, chopper tetlimonhinia del- 
lo itene- Livio, non conteneva più di 4000. uomini a piedi, e fon. cavalli. 

Più debole ancora i l'altra tua ragione, nel credere, .che dallo Storico, che 

P Tom. II. ^ c P sin£ 
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Birroni me di Citlàii pirli di Firenze quali che ali* nostra Arni non polene competer 
quel nome; ma che esso fu adoperato anche per le Cilti grandi , e piccole, e per 
le semplici Borgate, fu mo.tralo ampiamente nel Contentarlo citalo eoa le autorili 
di Virgilio, di Papia, di Ammiano Marcellino, e del Manuzio. H Guarnacci poi 
ajgiugnendo villani a visioni per riferire alla Città di Firenze , ed agli abitatori 
orile rive dell'Arno quanto Livio dice della nostra Arna, mostra che quel Fahio 
Mani tao nominato dalla Storia io qnej luogo, e che li ferii lù col suo esercito nel 

" ìa sua 'seconda Laiione di Amichiti Toscano Ir). „ Ma questa Iscrizione, che 
il Marafori, ed altri hanno credulo dio , su della quale ora nei non innoviamo dif- 

gil ri' Film Massimo nominalWa Litio, che fu quel Fabio Massimo Hul liane 
Maestro dei Carnieri, come lo chiama lo stesso Storico, e the fu colle aue Militié 
nel paese degli Amati , ma libhene pirla di quel Fabio Massimo appellato ora enn- 

o quello a cui spelta il racconto di Livia, che è del (459. L'Iscrizione inoltre ci 
paria di Annibale violo con più battaglie dallo stesto Fabio Massimo, e pure do- 
vea sapere, che atìV anno 1159. quando quel Fabio nominalo da Livio venne ne! 
paese degli Amali, Annibale non lolarnenie ni r.r.; p5-istn!o iu Italia, mi nep- 

nel vedere segnato in quel minno il quinto Consolalo di Fabio Verrucoso, sappia, 
che anche il RuIHano, nell'aono che ti portò nel paese degli Amati era Consolo per 

come notai altrove fj), scrissi; c::2 nel pjess degli Amali, che secondo esso fu in 
Firenze , fu onci fbiie jUussinu) r/ie ehte cali, i'onor dtllt Sialua , e dell' Iscrizione, 
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riti, che abbiamo ampiamente Jin.o5H.iia nel Tomo antecedette , ' f e la pofejscro 
fondire. Allora fu nenia in genere questi cosa, a 3s i ugni amo ora per maggior chiarea- 
n, tome in Tessaglia vi fu un' Ama li), li qual provincia fa patria di quei Pe- 
lasgi venuti in I tal t ii , che poi si elicer Tirreni , e sembra più TSrisimile dedurrò 
da loro una tale origine, che dagli Ebrei, dai Galli, e dagli stilanti delle rire 
dall' Ario. 

CARITÈ. Q,.esto cognome ricorre anche nel Reinerio , che importunamente 
70rrel.be mutare in CAPITO (I). 

FORTVNAE. Col meno delle Iscrizioni VI. VII. VIIL nel Capitolo IX. dì 
•ami Gomeniario, fu dimoitriio , come la Fortuna fu il mnne Tuieìare degli Ar- 
imi , nume adorato da molti popoli, e molle cittì, e che Pindaro chiamò il *> 
negno della Cini-, ■ - i 

N. VL 

FORTVNAE 
SACRVM 

. . | C. DOIVS . C T. CHORON. EX . AVR1 

; - ' - P. 7 . V. V. S. L. M 

Con Ta scgnenfe t nel peristilio di E. Pietro, ole panarono da Ciiitefll. Que- 
lla è pubblicata dai Maflei 13) un poco scorretta , dal Donati lift, dall' Amaduz- 
li li), dal 6ig. Marini (Sj , e nel nomo Comenlario 

C. DOIVS. Oimi aerine il Miffri, gli Oli 00-1 souo ignoti alle Lapido , e ri 
danno nel Lupi, nel Muratori, nel Zaccherra, rml G-rutero , e rie' Mirrai Oionitnsi. 

CHORON. Di quella rote il Manuzio vorrebbe recinterà l'aspirata, ma que- 
sto marmo, ed un' altro presao Fabrelli , ci assicurano, che anche cosi scrive^ 
Tasi (a medesima. Una Corona d'Oro di maggior peso di questa, si osserva data alla 
Jorluna di Anzio in Lapida presso il Volpi (8) 
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. P. 7. V. Al diluissimo Signor Marini sembri Teiere 11 noli ilell" oncia , 
ma se dopo la osteriaiioni di li pelilo Soggette m! e lecito aggingnere qualche 
con, io vo sospettando , che quella nota . eh: cosi abbiamo anche altrnre [ry, sia ti 
legno dello scrupolo, the cri li XXIV. parte dell'oncia (a), e leggersi loti' insie- 
me cofimom auream pondo scmpufomni plagiti. 'Se qui .e espresso il valote ili 
questo voto , come aitici I3) , doni di™ , die questa cojonJ , area il valore di 
due scudi incirca. 

. - ■■ N. VII. 

FORT VN A E . BON 

SACRVM ■ ■ , ; ■ : - •■; 

L. VIS. LATRO . CLEMBNS , - .- ■■ 



Io prima nel Museo Oddi. Fu troiata in Cjvitella nel 1733, come trovo notalo 
in alcune schede Lapidarie J^l C":it? Vi i^ni.i !:[■.' M'jnr:'ii:i'lini . T,l fi;|->bli^:a:i;> il 
Mafie! (4). ed il Mutatoti (51, che la ebbe dallo slesso . Maffci . Qui la Fortuna e 
della Buona, cbeconquest' aggiunto, avea un Tempio nel Campidoglio, ove al dir di Pli- 
nio IG) era nna statua di Prillitele, e m-\ detta l'abbiamo anchs nelle medaglie 
di Gallieno Ij). 11 soggetto che fece questo dono, e che i Cajws Pitoni tot™ Cle- 
meni, non Fiblalrm, come opinarono alni, ha due «orni , oltre il pronome, e co- 
gnome i di questa pluralità di nomi oiserTita anche dal Fabretti (S), ii vedi 
cosa ii scrive nella Cime seguente al Num. .XIV. 
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ISCRIZIONI PERUGINE 
K. VtlL M. IX. 



POLYTIMVS vimb fimi 

<" POPPAIAE . AVG •"» 
DISPENSAI' OR . FORTVNAB T. ANNIVS . L. F. LARGVS 

V. 5 DIBVS . PENATIBVS 

OB . REM . NI LIT AREM 
VOTVM . SOLVIT . L. M 

Vili, r, come si di.ie, nel Monili™ di 9. Fistio, e ti «ora solamente piili- 
i dall' A nudali (i). V» Lapida è del tempi di Nerone, poichi in essa li 



Ti» (5), ed il Sijiiof Marini [a>. 

IX. Enel Peristilio di ne' PP. di San Pietro, dove non e intiera. Il Gialli 
perù, che l'ha pubblicata pel primo, la dì non dimidiata , ditendo eiiamfio, che 



iejali eiiandio a poco hnon dsd. Nel i;86. fu trovata in- 

Signor Annibale Marioli], fu riporta nella serie de'PP. Benedettini . Si troia pub- 
blicata accora da| Natatori 16), e noi la diamo tutta intiera iella fede del Ciani, 

l. ANNIVS. E - dosi nel marmo, come ne] Cimi , e nel Muratori, e con 
FAKNIVS, coma nella copia della Descrizione della Chìcia di San Pietro, ove 

LAIIGVS, così debb'e essere stato scrino, e non LARGÌ, come t nell» co- 
pia del Ciatti. Fu anche nome, e si trova, cosi chiamalo più di un Consulente. 
Hi ve ES a l'eccellente Trattato de Mmiiniiw fkvitmrum in- Vac Ann; Larghi 



CLASSE va. 

gli abSiawn Consoli degli anni .03., e 147., un'altro Flan 
si E n"r Mari 



ci fa il Muratori , Dii-, p™ „[,-[ si, prò Oeatas. Un voto agli Dii Penali 4 
raro nelle Iscrizioni. Io qjesic si trovano l Wll! i ; sagrificj /atti agli Dii medesimi, 
come in un marmo Àmlfco, che 4 il XVII fra gli edili, ed illustrali con copia 
grande di erudiiione dall'incomparabile Si S nor Marini. Di un'alno sagrilo fatto 
ai medeiimi si paila in alcuni alti diurni di Roma altrove pubblicati, c di un ta- 
erario fallo agli iloti, ti parla in ua logoro marmo prono i] Signor Marini" me- 
deiimo. Gli Dii Penali, ma malamente ricopiati DIS PENTIBVS per penoifiui , li 
reggo in fondo ad un marmo lepolcrale presso Grutsro fa) , ad sn oual luogo vi 
pos.ano avere. 

OB.REM.MILITAREM. Pid raro ancora è per queslo effetto, e forie qne- 
Ha espressione rulla Iscriiioni volile non ,bi esempio. Si arresti quasi il Mura- 
tori in qneito luogo, scrivendo-: gnod rejuiinr oU rem militarcm -vii concoquai . 
Tura ijuod «IMI significai baiejicj ani eccepii , sui nccipitnii in miliiia. , tuia 
eiiom, nuoci duiir™, tm n Anni tur id peisre in more /»ii . Ma Annio forser 
promise un volo agli Dii Penati familiari di tua casa, elio cosi si chiamano a 
che altrove (3), ie dopo la guerra «ano e. .alvo Io facevano ritornare alla propri»' 
casa. Altra interpreta sione eoa saprei dare a questa rarissima formala. Era gli 
Dei Penali poteva essere anche la fortuna Reduce, alla quale si sacrificava por 
un prospero ritorno dopo le azioni militari li,) . Altrove li trova un volo agii Dai 
Militari, ed al Genio del luogo pel felice rilorno di Angusto. Si può credere, 
che anche gli Dii Penati avessero qualche parie nella Religione dell' antica mi- 



(,) 11 do„° sit-or u.si molto b» ( i D su n«Ui Iiitiiioci dii Mini liteubbe BfM 
na.iT. s-t- a '■■(. im, a, 
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». 3C. N. XI. 



LTMPHIS . 5AC a». 

LARI . VICTOR! 
r-- SACRVM f« 
GAVIA STATVTA 
V. S. L. M 

X. E' pubblicata dal «ila Cillli (1), che li dice dirimpetta al Palano Rigai- 
lini nelle Cne della Cattedrale^ ne non l'ho rinvenuta. Tulle le ielle non può 

LTNPHIS pei NYMPHIS. NYMPHI5 LTMPHI5QVE . AVG. DVLCISS1MIS si ha. 
in Grulero (s). Speiie fiale anche nei Codici si cambiai» creile due «oci [3), 
come mSttrif <• , ed aXiBtnin. Questa breve Epigrafe icr.ì o per qualche fon- 
te, o per alno luogo agli Dii delle Acque destinalo. Della Religione delle Acque 

meli L'Accademia delle P liciiiìom di Parigi (s), ed il dMo Signor Marini (fi, 
ci ha data nn Catalogo di quegli Scrittori, che ne hanno parlato, ed a minti li 
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FACT.AIBAUE. Cori J «1 mirino, ed ecco due tsempj dell'I, per Lei 

escmp) . Qui è di leggere faaionì! Albaiae . Era uni delle quattro Elioni dell' A 
flealro , e del Circo, che li diitiagueiano pel colore con il quale eramneiiil 
Più case si poisono ledere nel Paarioio (i). Il manna Ma contiene che do iea 
ìplice 10(0 a Stirano, fojie in ii.a"»i«miiii[o di oKeauli Titloria aei pubblici 
ipettacoli. 



h) * Imì, Kbiat c.j. x> 



ISCRIZIONI 

IMPERIALI ONORARIE E PUBBLICHE 
CLASSE OTTAVA. 



AVGVSTO AVGVSTO 
SACRVM LVCVS 
PÉRVSIA . R EST IT VTA SACER 

L In due Cippi dimmi sili porta del Filano Apoitolico. Nelle Schede di Vin- 
eemio Tranquilli li trova, che cinqui dei rnedeiimi con !i Slesia Jscriaione, i 
beo tempo ir ne vedevano pei la Cittì ; una sono l' Altare della Parrocchia di San- 
ta Lucia irr Porta Sole, ove più non «iste per Tarie demolittoni dì quella Chie- 
sa, e quattro na furono trovati nelle mura vecchie della Cittì lotto la Caia di Bir- 
tolommeD Cenci vicino alla 'Chiesi Parrocchiale di San Bartolomtneo , oggi d,-ll= 
Povere, in un risarcimento che ai Fece delle itene mura fin dall' amiti 1589. CD- 
Uno dei medesimi * Ione quella, che li vede lutto» ne] mura del rivellino di- 
rimpetta al Palano Floraoionti , ed un'altro poteva esser quella, clic anni iouo si 
vedeva dirimpetto al Portone della Ruota, uni tolta abitazione del Folciti di Fe- 




ISCRIZIONI PERUGINE 
, era -fcrte «tC^-y A. niiiTITYTA ,"(.]. I„ q.tt.ll c 

':ii:o lir.!f; r,'H provilo il eh. Siaaor Datore L-..ì B l Curiali tifi 
r?po in un Casii:^ dui Signori Paoluiti , e torio e uno di quelli Ir 

. diì Pdlini, pialli (a), <U Gra'.cio [3), ebe dice averla ave 
,1 i'iaraiir! H; ',' e dal ì%IT.:l s.l'Ij n :i.ifo moisc qualche diffidi! 



fu azziniai* ai Pellicini dal medesimo Olla viario di lutar riiduk.re le mura della 

c'r.o lo ijiazio di uno icario miglio. Tanto abbia.-uo da Dione ,'<<?) <1* Appiano li), 
da Floro (S), di Sretonio (j), da Patercolo (io), da Eutropio ti ij, e da altri. Con 
iiuUHe renella ti posiono attribuire a queste,, e rimili occarioui tanti onori resi 
dai Ptiagiai ad Oltaniaiio. Quelle Iicriiioni specialmente ponono . riguardare H 
peiraeao, the loio conocue di riedificare, ed abitar di nuora li Ciai, come pa- 



(*l CHI. '^iMliifir II Mintoti inni de.iTnaro di noi pab&lture uri ino Tonni 

!( nn. moire , cW HDD .dio Sp<DDiio . nd Mirrili , u.l Cauta . «1 in alni . ' Citi 'dirjt 
Ilo fDitidio i juklic nìiko oliummono . • piti7«l«ninn a <jiulrhc Lciiimi dì 'litigo. 
<ht fi. I: tDpio- di hiDgti » «dreno Dl.rc ,Jf„ir! dal Mirami ; die triao 6 iì utile ialiti 
.1 .nirereliati , . P .n,«l„,™ir. li e,™.. " --" 

fi) •"■ *»« «* Mi 
«j XIV1II. 

W v- ' - 
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tilt c'inisgnl 1» *«* R-mìtatn, furmulj solunne, elle in fr 
Ina adoperare. Sì disie di Vespasiano (r:: Ipte reititutìgnBn 



uniciin di quesiti Aie , non vi cor. 
a Citli, per quanto ci dicano gli a 
incirca, cioè nel DCCXIIJ. ed Oliai 



nno DCCXXVII- Si pui 
:a la rird. (baione della Cini, la quale dovette du- 
ro dsì Petngìni queste Memotie. Non convengo col 
, il quale in alcune sue Memorie dui, oltre leggers 
Oliai ialiti, J-jpo die permise ai Perugini la riedifi- 



ajio/iilli e-tIIc sii-! fcJ.;;l; Lapilli,; a:i:c 
a pubblicalo dal Muratori (4) , dal Sigi 
Conte Ottaviano dopo lo lue grandi 
coniar io ili JLmniiu l'hneo , piuttosb 



i ri! Sminavi del significalo di tal no- 
caligaro, di Burmanno, del flobigio. 




TtdmJ Dione LTI1, Ut» lih *ti : *fi«. M. CitìS. i . Ovijj 
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rnio (i), il Zornio (i), ed altri. Ceaioiiaa ci ha conterrà™ la memoria 3el gìòp 
no, ed anno in cui Ottaviano preie quel nome, e fu ai 17. di Gennajo nell'ani» 
che quel Pciacips teneva il acuirne- Coniolato col Collega Vignaio Agrigna per II 
terii rolla (4). 

Fu cerlameule non piccolo onore anello dei Perugini rendalo ad Augnilo di 
dedicargli un sagro Boicd, come ad una Diviniti. Una gran parte degli Storici, 
ed allri Scrittori fjnnochiariHimetMtimDniariiBdegli onori divini reii ad Augnilo an- 
che vivente da lulle le Naiiuni del Modilo, che atea egli loggiogate, di maniera, 
che Appiano aerine gii (c>. Oppidalim imer Dm Tutelarti cuniecralui eri. Si 
Teggano lopra Inni Tacilo (fi), Filone (7), Dione (B), Svelunio <j),Omzio (tu), 
« le Iseriiioni non poche. Fra queste a'vene una coli' AVGVSTO EXCELSO 
DEO (ri). Ninnino ouori6:o è quanto decrelarono i Narboneii, che rimane ancc- 
laia uni Iicrijione di Grulero (il), ove.i legge col Costolato del 765. di Roma, 
tempo in coi vive* Auguilo , che gli aleni SE . ;NVMINI . EIVS . IN 
PERPETWM . COLENDO . OBLIGAVERVNT . Si oiiervino anche i doni Acca- 
demici Ercolane™ , che più colo ne hanno raccollc [ij). 

Egli é ben 1.0.0 agli Erodili , quinto prato gli Antichi fo,w elisia la Reli- 
jjlone per gli Alberi Sngri, ed in genere pt ,r i Sjgri BoieM.'Si n per altra Iteri- 
*ìone di quei» Ciane, che i Perugini ebbero forre anche Sacerdoti addetti a tali 

nielliamo l'erudito Lettore agli Accademici Ercoline™, i quali ne hìnn icrlUg 
Jiù volle, eiopra tutti al Deilero [ ■ a; , al Banier tic), al Caecoiii (1 fi) , al Pa- 
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i/iudi ed anale al dotto Signor Marini (i). Augnata ebbe l'onore dei Sagri 
Baichi anche altrove. Lo Sdioepflino ci mostra come anche iteli' Alsazia, erano più. ■ 
Bachi al medesimo consegnati (3). Neil' Ili 11- cario d'Antonino abbiamo un'altro' 
Braco .Sacro ad Augusto (4) liner Mortiat , et Tjntlinum poJimni , il quale po- 

chiamato Lucu-j Augnai, fu anche in Germania, e l'unica memoria Pabbiamo 
in una liciiiione edita gii dal Grutero, dallo Sponio, ed ultimamente dal cu. Si- 
gnor Marini tj). Potevano esservene anche degli altri de" quali sì sia pctduta ogni 
mrmoria, lenia noverar quello voluto dal Paciandi 16) nella Gallia Naiboneie, 
all'opinione del quale potrebbe ostare un luogo di Plinio (j). 

dai Sagri Balchi , i quali con incontrastabili Monumenti tappiamo essere etati in 
Perugia ; quello luogo al presente destinati al culto della Madre di Dio, non è 
improbabile che abbia a'uto un tale principio, e si noti che nelle altre Tolte ci- 
tale memorie di Giuseppe Neri Perugino, silegge!o)i Apai Agenniant de limlfitoi 
ogrorum pur;. 7-h in Italia auttm multi crescente Religioni! Sanciilfimo Cnriitior 
ni, Liicot Surros, ilve Temjrforum loco ocenpa-verunt , et /eniu, quod elìsili Za- 
nnili dicirur in Luco noitro ftrusiae, qui Moni lucii vulgo dieiiur, culti SÙHlj 
incus diui iebta a luco, nui ibi aiuijuiiui eral, 

N. III. 

Divo . ANTONINO 
PIO 

C. EGNATIVS . FESTVS . AEDIL. ÌÌVIR 
HV1C . CVM . PLEPS VRBANA LVDOS PVBi; 
ED ENTI AD STATVAM SIBI PONENDAM 
PECVNIAM OPTVLISSET . IS . HONORIS 
CONTENTVS IMPENSAM REMISI T 
Z- ET IMPETRATA VENIA. AB ORDINE ff_ 
PERVSINOR. OPTIMO . MAXIMOQ PRINC 
DE SVA PECVNIA POSV1T . CV1VS 
OB DEDICATI ONEM DARI . IVSSIT 
AB HEREDE SVO . DECVRIONIB 
SING. H-S IIU.N. PLEBI . H-S. IL N. 
L. L>. D. D 



[■> '1 »J». « 
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Nel Perniili* dei Padri di San Pietro. Inasta belliititrìa" bcrliiorie >i tra** 
fjà pubblicati dal Grulero U), che l'ebbe dall' Orlino , dorè i con qualche varia- 
lione. Dall' Appiano (a), dal Ciani (3), dal Critpolti (4), di Gio. Battiita Lau- 
ri 15;, dal Muratoti (fi), dal Maffci (7), dal Brissonia I B> , dal Dsmpstiro tg),' 
dallo Sairaio [io], il quale venne ati;he in Perugia a toglier copie di antiche 
derilioni. 

DIVO. ANTONINO. PIO. Del titolo di Divo dato agl'Imperatori molti hanno 
icritto (ti), darebbe quasi inutile di ripetere quanta eglino ne hannodetlc. Que- 
llo Imperatore è veramente Antonino Pio, e non Caracalla, come alcnui hanno 
opinato, perche anch'elio lu dello templicemenle Antonino ni). Diverie tono le 
ragioni, che si assegnano dagli Scrittori, perchè quest'Imperatore conieguisie il 
tei nome di Pio, il quale poscia presero Commodo, ed altri Cesari. Si vegga Ca- 
pitolino (13), e Spaniano [14), Il dotto Spanemio fra le ragioni che apporta , per- 
che Antonino foste casi cognominato, una 4 [a grande ina religione , e pietì (15); 
c i i;"ìt.LM i^ubabilinitn», che sembra fondata sull'autorità , di Pamania tifi). Pei 

presso Snida vico paragonato al religiosissimo Numa . Si osservi anche il Maloc- 
chi, the segceud.i l'opinlni:.-; di r^iiania, mostra eiiandio, che egli contegni que- 
llo nome nel primo anno d=l suo Impero (it). Anche l'Arduino produsse la sua 
opinione, ma fune S la pii incerta (18). 

e. FfiNATTVS 



(•I) 0,. J..H. p* "■ 7*1- 
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classe vm. 

C. EGNATIVS. Nelle schedi: dell* Orsino malamenle li 
TESTVS . II Muratori, ed il Cancgieler (o hanno poi 
ilo Cognome, che fu anche nome frequentissimo, co.iilTnrnt 
fiorarne, a ourpicaio dicami-, irailatione dacia a dieiui /erri 
AEDIL. IIVIB. Vedremo anche alirute falla me ni noe < 
tirali di Perugia, che di Eiicbio furon delti r. nMiw Afstvr 
Municipali stimo inutile il ripeterne quanto inuumerabili Autt 
e particolarmente il Pancirolo (3), ed Ef erario Ottone (a). 

di PLEBS, e casi 0 nel ma. 



legge (SENATI VS 
EXTVS. Di qàs- 
> (V- fro Fauno 



CVM.PLEPS. Sta in 
j il Maffci, e non cor 
nche OBTVLISSET.qi 



L15SET i: 



PSTiM-NTI.Al'STVLIT.C 



RIBTVM.SiJIlIBTVflA. 



Olii nelle Lipide ; 
1 ora il marmo l'e- 
VM PVBLICVH di 



' . QVAE . DVCIT . AT . (H) LVDVM .PVSLICVM. In 
i, sogliono 1= Iscrizioni usar lai voce, ma dalla nostra 
usarono ancora in scuso dello spettacolo medesimo , cor 



. c. t . ,. t'S 7. 

cLkxxr. a! naodai j. cC uaaft n j. ocxxxvi. i- <• 
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quiete volta, e cotn! rettamente spiego il Goltofredo (t). Sollo il nm; generic- 
di Ludj pubblici , sicondo il pillar dei Latini, pomari benissimo esser comprai 
giuochi di pii> «ni, ami Inni quelli che li celebravano nella scena , e nell'Ani!* 
teatro, nei Circi , ed in luoghi limili , che in dui ciani generalmente li dividei*- 
no, coinè icrisje bene il Gunleriu : PaMia crani duplici] generis, Seeniti icìliccr, 
el Circolili {a) . Mi qui pire, che non pollano aver luogo i Ludj scenici , i quali 
forse nei Muaicipi, e nelle Colonie, ermo anche meno Frequenti, che nella Capi- 
tale. Floro chiamò semplicemente Ludiij quello de' Gladiatori (5;, e pare, che 
còsi posia intendersi quella voce nelle beri-ioni, e negli Amori, quando non ci 
e altro aggiunto particolare, che specifichi la qualità dello spettacolo. La testimo- 
niami dimolte Lapide non 10I0, ma di più Scrittori eaiaudio, ci tendono certi, 
eh- fitoii di Roma ancora li celebravano gli netti spillaceli , che in quelli Capi- 
tale . Dei pubblici spettacoli celebrati io Milano, io Ariel, in Cartagine, in Tre- 
viri, in Capai, ce ne hanno tramandato le memorie Socrate (4). Amuiiano Mar- 
cellino [5/, Sani' Agostino (S) , Salviano, il Codice Teodosiano (7), ad aliri, Or a 
quale altro effetto nei Municipi 1 e " elIe Colcnie /mono costruiti Teatri , Anfitea- 
tri , Circi, ed altri luoghi, ie non erano destinali ad un tal' nopo? Il dotto Ter- 
tulliano in quell'ottimo tuo Trattato, mostra, come le (teme Colonie, e Munici- 
pi , in questo li (Indiavano di emulate la magnificenti Romina (fi]. 

Quanto ho fino ad ota esposto, ini porta 1 lare altre dominino!, ed a far 
qualche ricerca, se ne' secoli Romani, cioè, ed in tempo dell'Impero, io Perugia 
ci fonerò Teatri, Anfiteatri, Circi, 0 luoghi limili, nei quali Ignazio Feste, ed 
-llri a loro piacimento, celebrar potessero i pubblici Spellatoli. Prima d'ogni al- 
tra cosa t di meilieri l'osienare, che quando il Cavali» Gameti in proposito 
degli Anfiteatri scrisse {9/: „ Nulli parimente' lappiamo , né vestigio alcuno ap- 
„ patisce in Chiusi, in Cortona, e in Perugia quantunque fonerò delle più iosi- 
„ gei della Provincia. „ Egli parla dei secoli Etruschi, e di quei tempi quando 
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Circi, e cose limiti, come « ogni popolo seguendo l'indole denomini, non aves- 
se bramato altra tosi, che itam , « Circensei fi). I] Lipsio fn pane il primo 
a sostenere questi opinione U>, e trane ■ se molli tltri Scrittori. Sembra ilrano 
veramente, che al dotto Mnntfancon (J) paresse di 'edere più di in' Anfiteatro 
arila Cini di Autun, quando nn solo n'ebbe l' antica Ronij , Signora dell' Un iier- 
m. Il Maffei, il quale paro ebe abbia «ritto più «nulamente intorno a questa 
materia , inoltri) già i fonti d'onde porgano lenire ii rane crederne , e queir.' eqoi- 
mi preti di qualche Scrittore, e soggiugne inoltre che molti ibagliirono per 
„ 1' eqnirocc-, che i facilismo di prendere nelle reliquie di amiche fabbri- 
„ che [41; a Si d uritto ancora, ebe il dotto Pjgnoria prenderne diianeduta men- 
te un Cortile per un'Arena nella Città di Padova . 

Se Terremo noi cieeameole preilar fede a qualche mostro Patrio Scrittore, Pc- 
rnsia ebbe Teatro, Anfiteatro, Circi, e cote limili. Non toglie io negate un Mie 

ebbero Città non solo meno coipicuc, ed intigni delta nostra, ma anche semplici 
Pagi? <s) Volendo pertanto ricercare il rito predio , ore stabilii* il nostro Anfiloj- 

ha 'scrittore Storico della noma Patria , che non faccir menzione or P dell" Anfitea- 

med'eiimo fonte, dagli aHi cioè di Sani" Ercolano I. come essT\liiarnano, i quali 
uno pienissimi di rocnsoghe Patrie. Si senta cosa ferire -di-queste Santo G io. Bat- 
tjile Bracceithi Fiorentino, il qnule sull'autorità di alenili atti da lui rincontrati 
non solo t«l in nnà Vita stampata in Perugia fin dall'anno Ì5Ì6V, ™ a ia iat 
Codici membranacei esistenti una Tolta nella 'Sagrestia del nostro Duomo, e nel 
Mouiilero di San Pietra, coti parlo del medesima tj). „ Si risobette, dice egli, 
„ ( Fabiano ) consigliato di fare esporre- Erodano 'nell' Anfiteatro a crudeli, ed 
„ affamate bestie; accie, da loto per natura crudeli aresse ad e nere dimorato, e 
„ per meglio tenire-jlln ingiusto intendimento, ordinò che per due giorni non si 
„ desse il cibo consueto-i quelle bestie, che appresso all'Anfiteatro, a darne spet- 
„ iaculi secondo il costume de 1 Gentili di quei tempi si torneeranno. „ In questa 




vedere, che le delie caie de-' Vibj , oggi dei Signori Penna parie dalia iliadi 
ftiori di Cittì wno pianine in linei un po-° olljalart . lì pare tne nei tempi di 
cs. in dui™ , e qmado pj nicol ai mente tu la «nania di deperì AoSitiiro pet 
Ijojo , ogni appjreuu di lotaad.ià, u di o.il figura tir immigioaziooe di eia- 
tenne ricordava a,ii6leaiio, .. Tealio. Qael s;Io , te librai tbuo ceriacieole opporta- 
per ua Mie Hiù'u , o molla p;5 > *ole.iij rt^'n* tcgiuiaro lo temoni iradrajort 
dei «siri roajgia'i, ar.:he pei nim non nitl'o largì dal Tempio di Mane, «- 
(»..!. qrtllo, che ne ha (timo «ella Ulatie antecederne al rCnm. II. pariicoUriil , 
la c,o»te ì«n conieirebnn all' AstUaalf», psiche coire abbiano dj TerlulUnoo la], 
cwrtj N'irne pi.'urdiva al.i.di Ultdtahirj, ed in g^aeie aa.li isetMuli , del Tea- 
tri ce» ere , non si calò i; enervar tua muggita rfibgc.it i qoel luoio mimmo, 
t-.nnrardo a lai taScienla uni templi» apparti,», lo per meglio aiiicnra reti eoo 
hr. (.ilo ulleiloii, e diligenti ricerche in quel «Io medetima, doie anche al pu- 
tente, ed ia miài tpfcnle nell' miei» • del VA.ii/i Penna, rimangono chiari t- 
sli^i òi anticbiuirie , e grattc aura .iidiiij i.:,u daieo di opere pubbliche- Dal- 



i parere meglu t, a^pcne_Le o: credette in $sel boga r-ideri di ai- 
. Allora qaeiio gran ramo tirala In teli;, patsi» ruere lUto caa di 
, che teni agli Altari , e pel eoavnodo degli (leni , e per dividere 
«iti eiieiion dalie altre pani iotoim d;l Teatro, e che n pnoera di- 
lli Spettatori. Potè» ao;oia ette» eoa pirte dei fsdio, delT Orcbetlra , 
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: ino di. «rso, su i wgjetio del nostro Anfiteatro; 
ie col nou ,c di Tealro (6, „ restò in piedi, dice 
emiro i qllJ li acrvi quJsi pst Castello, e pe< 
o all' Anfiteatro varie iciti di bcilie, carne Leo-, 
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„ ni Ci), Tìgii, Olii, dot, et altre limili. „ Mi più «pressamente poi nel Li- 
bro IL della ina Perugia Pontificia loggiugae qaeito Strillare, che „ era in Pern- 
n già un'antico, e fono edifiiio, che per li tempi aranti era lenito per Teatro, 
„ ed in esio i pubblici apettacolL ai rappreienlavano , e quoto oltre il forte sito 
„ della Cittì, oltre la forma, groaieiza, ed allena delle muraglie ,- mni ai Gre- 
„ ci' por Rocei, e Fnrteiia : onde intorno a quello ai facevano le più ipene, e 
„ pericoloie battaglie. „ Di lulto quello racconto ne di per mallendoie il Bor- 
„ ghini , il quale nel iuo Ragionamento dell' Origine ni /"ironie acrile , che f Anfi- 
„ teatro. „ In Psrugia lervl nella Guerra de' Goti, icriTB Procopio, per Rocca, 
„ e fa combattalo nprimente, e ii difeie gran tempo. „ 11 Criipolli ancora ira 
queito racconto fu seguace del Borghini (a), ma io non peno in vemn conto com- 
prendere , come il Borghini, il quale pure fu un' Autore di Hmmo giudizio, e di 
ammantanti polene lotto ciò aurifere iull' anioriti di Procopio. Qoetto Scrittore* 
quante rolle palla di Perugia, del ino auedio, e della ina preaa (3) fatta dalle 





CLASSE Vili. i, s , 
wmi ai "'olili, non fi meniioue ni di Teano , ai di jinnieaire, né di fàbbrica 

Ub | egli scrine Istorie del ino tempo, e di cose in gran parte diUo lUu ra- 
dule. Quindi imo inai, die il Borghini abbia preso un'equivoco, ed abbia iit- 
coniidenCiinenrt: altriboito a Perugia quello, the esso Proccpio dice di Spoleto nello 
stesso libro (eno , ove acrile , che un Capitano di Bellisario ci pose il tuo Pre-, 
lidio. Un' litro Anfiteatro nella Cillà di Parma vien nominato da Agliài in occi- 
ìione, che nella guerra Golici Bulilino ci pose i noi Soldati io iguato. 

Soggiungo in ullìmo, che io con queste mie ricerche, non ho preteso giam- 
mai di togliere a Perugia uè il Teatro, ni V Anfiteatro ; solamente ho preteso di 
proiare, che Ignazio Festo in questi luoghi espressamente, non celebrò i tuoi pub- 
blici Giuochi, potendoli bene aver celebrati in qualche Foro, nello Stadio, nel 
Circo, delle quali cose non ne sarà alata piiva Perugia, come non Io erano qua- 
si tulli i Municipi, le Colonie, e le altre Città dell'Impero.- tanto più, che Vi- 
iruviu dice esp rena mente , che nelle Città d'Italia per antica cutumauia, net Fo- 
ro >i solcano dare al Popolo gli spettacoli Gladiatori (»), fratti* vero urtiem, bui 
caderci est raiìwie /arieudurc , idea otujd a majorìbitt coruueiudo tradita tn gladio- 
che quelle di Plinio (i), di Svelonio 13), di Aieooio Pedian^, e di auri^Ne for- 
te é inolile il credere, che in Perugia per limile ed altra occasione ai erigesse» 
Teatri, ed Anfiteatri lemporarj , e di legno. Presso gli Scrittori delle cose Romane so- 
no multi gli eietnpj di lai costume praticalo non solamente in Roma, ina fuori di 
tal eziandio fa). , . 

EDENTI . Più nomi aveatio quei soggetti, che il Popolo davano gli Spettaco- 
li pubblici, e si possono veder par licolar mento noverati da Polluce (5). Mi nella 
Iieriiioni Romane , e pretto gli Scrittori (6> più frequentemente li trovano detti 
editor», che ami gli ipetlacoli medesimi eiEiiioriej lono detli nelle Ircriaioni ITI- 
AD . STATVAM . SIBI . PONENDAM. PFCVNIAM . OPTVLISSET . Chi non 
Torri qui riconoscere un bel tratto iti splendideiia della Plebe Urbana di Perugia, 
la quale voleva innalzare uni itami id Ignaaio Fatto loro Edile, perche gli divei"; 
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ti con pubblici ipeltacoliì' nulo non li praticherebbe a'giorni noilii anche pei 

1™ HO SOR E CONTENTVS . INPENSAM. REMISIT. Anche di qneiti tutti 
ai iplendidena usati dagli Edili' delle Colonie, e de'MunicipJ di reilituire al Po- 
polo quanto aveano tpeio per render loro qualche particolare onore, li trovano pii 
«empi in Lapide, dove li legge. HO MORE CONTENTVS SVA FECVNIA PO- 
SVIT ed altrove in molti altri luoghi prewo i Collellori . In queste onorevoli 
aironi del Popolo, e de' Maturati Municipali, dne co» ci concorrevano, il pub. 



pali, e particolarmente ùUi Decurioni , o Senatori (3). 

OPT1MO.MAXIMOQ. PRINCIPE. Sorrette ha date queste voci il Miff;i. 
Nelle Medaglie quel Prinoipo non ii trova c»ì detto prima del Consolato di Gal- 



, ClOHlln. ti litri uniti. 
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N. IV, 

M. VI E IOLI BER AI. E . P. MARTIO . VERO . COS 
XKLAPR1LESAVGVSTAE PERVSIAE 
H 

<<< INSCOLAUCH...NA SCRIBVNDO 
ADEVERVNTQVODPCASINERIVS 
CLEMEN5 1IVIRSVOETL . r ETILI 
NEPOT1S COLLEGAESVINOMINEVER 

bAFEClTA NNI VML EONANPET EHE 
VTSECVNDVM VERRÀ TEST AMEN. . 
EGNATI FESfSTATVAE QVAM DIVO PIO 
POS1TVRVSE3SHTLOCVS SIblADSIG 
NAR ET V R.Q. D .E.R . F. P. D. E R. LC 
PLACERE VTSECVKDVMVOLVNTATEM 
EGKATIFESTFLOCVSSTATVAE DIVO 
PIOPONENDAE P R OXIM... . 1 VL 



CLASSE VITL sS3 
•olilo di Marzio Vero, in compagni! di Cotnmodo pninenli pei 11 seconda rolla , 

doti sei medeiirni fasti, ed m altre Iscrizioni giammai il primo, opinò che il ino 
Consolilo fotte Snffello, e che il prime, cadette nell'anno ijj. o i6o., miaque- 
■to Consolalo Suffelto di Vero, il Bimard non seppe dare il Collega. Sembra quin- 
di che con areiche sicurezza , li poni pei mezzo di questa Lapidi meglio conos- 
cere it Consolalo Scelto di Muzio Veio , ed anche il ino Collega, e cosi opinò 
aoche il Sigcoi Marini ti)! e sebbene ori luti, ed io altre memorie non il bori 
■1 Consolato primi ordinario di Marliu Vero, peri hi seianenle il pi imo suo Olji- 
oirio lu quello di Commodo , egli e gioito nocdim:no . che il m-J-simo si rhia- 
mi Secondo, perchè si vede, che con i tooi Consolai, oidinar) numera anche il 
Suffeiro.il qc.:c fu il primo, ed è quello dell» co.in Lapida . I Conscia!. te-Set- 
ti , con tot toc be non si tpmerissero roo gli ord.oarj , da ehi ., a.eva gcdjli . se 
oe lecera noo:ilanre creilo conto come dei veti Consolati , cosa, che. gii esserti- 
sono primi i. me il rJorit f%) , ed altri (ai. ;-. (aito alire memorie seno ncoie di 
questo sua Consolalo, e Consolato Snffello, perche qneili non ai segnalano sempre 
nei fasti, onde à che di questo .no Collega sono ancora ascose altre noti/ie. Man- 
candoci dunque il Catalogo dei Consolali Suffstti , con i quali non si segnavano gli 
anni , egli è dimoile issai poler con laro conciliale l'epoche giuste di ceili monu- 

ti ( S ) , e Maffel 16] . Potè, se q-ji è lecito fare qualche Distrazione ioli' epoca .ti- 
bilita dal Bimard degli anni 159. n i£o. , lispelto a! primo Consolato di Minio 
Veio, Consolato Buffetto, come ti disse, quante volle questo sia il segnalo nella 

tonino Pio in a'mraendu/ queste Memorie. Quando le medesime furono innalzate, 
quel Principe) era morto, e la sui molle non accadde primi del Marzo del 1S1. 
Dunque non fu prima di questo tempo, che Manio Vitro in compagnia di Vioio 
Liberile godè il Consolato Sufeuo. Si può credere, da queste Memorie s'rncides- 
seio o nell'inno medesimo, od alla più lunga nell'anno seguente, non mai perà 
prima del i6t come vorrebbe il Bimaid; e sembra anche questa sin' altra buona 
ragione per creder nominalo in quello Marmo Antonino Pio, e non Caracalla , ca- 
rne litri ha opinato. 

Il Più 




li) n. ir"- '»<••>■ "■ tv- su 

(.; li» e,,-, cix. 
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Dall' Imperatole Lucio ' 
di altri valorosi Capitan; 
Mania Vero i lodato ir 

fi ii scingala dai Roma 
la Cnppadocia {/,) nel ql 
rome, e ddl'Imperatore 
lo vederlo rivestito rii c 
INSCHOLA IACH..1 

vrntnanbs Collegio, o C 



jwdione , clic la possedè, o con p 
ti mire . Sì poò credere lo atei» 
la Xanla , è presso S?sto Rufo IgJ. Della V 
voce SdicJ», sono da vedsrsi non ramo l'A 
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Napoli dal Sig. Gio, Antonio Canino , le SS o RESTITVTI . SACERDOTIS . DB- 
/VNCTI (1). Molli altri eiempj -polrebbono adduni ancbe di altre'Lapide inedite, 
per lempre pia render del lutto ini uni stente l'opinione di Leone Allicci , e di al- 
ili, i quali credettero che i caratteri miuuicnli nelle Scrinare, e nei Monumenti, 
non l' incorni nciassero i porre in uio innanzi al Secolo Settimo dell'era volgare fi). 
ANNIVM . LEONAN. Cniì si legge in qnella piena , e non LEON AH , co- 

P ETERE* Nel Codice in una Smiione cfve appunto li favella d' innalzamen- 
to di Statue coil abbiaraoi l'i c/m cu/tu od /tonarmi peiimr, eipeiuii propri!) eol- 

. VT. SECVNDVM VERBA TESTAMENTI. EGNATI . FESTI. STATVAB 
QVAM . DIVO PIO POSITVRVS . ESSET . Non ì egli nuovo il teiere, che nei le- 
«•ameni; htdinii pei legato l' i mal lamento di qualche Statua nel Poro, od in >[- 
Mi pubblici luagid delli Cini, e ■•otuom polire dic:n>i prtf tiairente [4). Non 
eventi da pena ne .ndjvaoo . itJtgitiwri , ed 01. bell'etenpu 1» abbiamo in Cice- 
roee (5). lo «lcooi tettataci li ci era stabilito il tempo etiind... dell' Ipnalumao- 
lotti, ma oo*o q.i-110 noo eia, tallo ti laiciara all' srl-ilrio de' Magiìtntf della 
Provincia, o dell! Citi*, che poi le ancbe eui nvejiero pwto io dun-i-Kcaota uw 
(ti- oroionioor, .;ni..oo 1.»,.. é. rr. dia da murai oel potbtio Ranno'». 

rESt. Quel nono, rie chiara-nenie So e.ie..t:o odia pietra u è i.-aUrciat.. 
BeUe alito .op.e. Lo vedremo ancora nel N. >. d'Ila Ciane XIH. Qui ne recheiò 
alt-, eve-noi con! n CRR::;:1 f MA POÌVK81 IMSCVRttlMB lo, VlXf PCtNtta» 
ADSIGNARETVR . Mi ha i-mbrato di leggete chiaramente, e non ADSI- 
CNARETVil come con pxhi sl ima divenitì è nella copia del %. Mirini . Locuì ai- 
lignoloj li diceva propriamenie quel lite, che ai stabiliva per 1' innalzamene di 





E; CLASSE Vili. aSr : 

qualche Suina, a di dui pubblici Monumenti - Nel senso medesimo i anche tomi 
fljiriiriird in boi marma del Man» Valicano fi) 

Q.D. E. R. F. P. D. E. R. r. C. Sigle, the abbiamo in altre pubbliche me- 
morie , ed in altri decreti di Collegi (>J , e turpi Municipali , e debbono coti inten- 
ieiili guod de et He fieri piacerti? (3] de cu ile ila cenine™ nr . Il Brùsonia ne 
ta icrilto lungamente li,) , ma per citarne meglio infannito si vegga inora lutti il 
Sijnar Marini f S ì. 

l>ROX....IVL.LIbANI. Non altrimenti sono dritte quelle voci, dove in im- 
Mar le copie gii edite , « itala Iella quella b minuteria, che io chiaramente ci 

tieise il dolio Signor Marini. Prima ne smise al defonlo mio amico Mariolti, 
che tali «oci poi» no leggersi: nrorlmis Kalercdis ni Nòli) /uiii, iioenli animo. 
Mj altrove quasi rilratlaodo quella taa opinione, cosi oe icrisi; „ fS) Li tanni ili 
„ legendaoi non Ktl, sai Km. /ni. lio, jiniins. Tbw proximui iocui non proxim. 
„ Cui. re. C. /itili Aug. L. liinni meiri.iJi.il Laidi Crateri (DCXIV. la. I in eujtlt 
„ meiaura I DLXXXYI. r- DXCVIIII. i. DCCXC1X. io. 1 mi a in JtturaioriaBO 
„ f XXVII. j. DCCCL. i. ) olii occurrj.ni viri nomine- LUxmj „ Io però non tir 
piei diiiaprovare la prima tua opinione , la quale ini sembra ben fondati. 
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N. V. 



. . IMP. CAES. K AVRB 
LIO . ANTONINO . AVG 
TRIS. POT. II. PROCOS. 
IMP. CAES. L.SEPTIMI SEVEHI 
PII . PERTINACE . AVG. ARABI 
j„ »» CI . ADIABEN1CI . PARTHICI . MAX «w« 

F.F.P.P. FILIO . DIVI . M. ANTONI 
u NI . PII . GERMANICI . SARMATICI 

NEP. DIVI . ANTONINI . PII . PRO. 
NEP. DIVI . H ADRIA NI . ABNEP. 
, . DIVI . TRAI A NI . PART. ET . DIVI ; 

NEUVAE. ADNEP. D. D. P. 

Bs! Cippo pubblicato dal Grillerò con poca Malesia però 111 ; meglio dal Mi- 
nuzia 11) il cui Io prese lo stesso Grulero . Dal Ciarli (3), ili Crispolli fi,] Ìli 
Vincioli f 5) , ed ultimamente dal dolio Marini (ff). Slava alice 'olle nella contrada 
del Versato . e propriamente nella Chiesa di S. Maria degli Aratri , ove serviva per 
loslenerla mensa del principale Aliare, di che ne siamo assicurali non «lo dal 
Cialli, ma eziandio dalle altre volle citalo Tranquilli. Ora e in San Pietro, e pri- 
ma di passare a que' PP. fu psiche tempo in casa dei Signori Conti Salvatori , co- 
me mi assicurò l'amico Matìolti. Non so combinare, come il Crispolli scriva, che 

la nostra Cini. & ' * 8 ' 

M. AVIiELIO. ANTONINO. F.3IÌ i': Ciracallj qi,silo Imperatore, e non il buono 
'Anlonino Pio, c^.il,: ha opi.uia il Crisp-jlti , i:i;-u)un!o forse da qiieslo come. Di- 
versi nomi ebbi! rp;.-!' luri^iMlor^ (L' qu-ili ambizioso, c che presso varj 

Seritioii 



! (,) cctxvDi. 

fi! cr,cg,. f i. )<). 
(,) r,r.,. A. t . 

t.l Tv- li- 
ft) »... Jrvl. fi. ,lt. 
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L. SEPTIMI.SF.VEttl S'ir : M.l.iraenle il C mieto lei se APX. SEPTIM. N-.-ir ■ 
anno seismo dsl suo Impero fortuiti anor.iiri al medesimo, come Colleghi, i umi 
due Agli Caracolla, e Gala Melaniti nella guerra de' Pilli, km saputa p;rù 
dello stesso Settimio, pet cui ne feto delle gravi lagnanie. Si vegga Sparlit- 
n li), e sopra lo dosso il Bjli'iHiu, ed il Titlenwnt, 

PIlfiTINACrs. Come Scucia prendere il nomi di Pertinace, lo abbiamo 
d.dlo stesso Spumano. Hj siccome qu<jto nome dopo poco tempo egli pose fcl 
(ulto in dimenticanza, onde e taa elio si Imi nello [.trilioni , e neile Medn- 

AKABICI. AMABIÌNICI . PAHTHICIi MAXIMI.e non PARTICI , come con- 
sone 6 delle Pilline di San Pietro, ove non ci * Lapida^ che non = allbil bisoi.no tli 
esser corretta. Tulli nii'.'.ii liljlì m'ìle meil-splie dali a Severo com 1' 

IMP. IV. 1 3 >, l'arino di Cristo cioè lofi., e IV. del suo Impero. Di fjllo tn 

£li Arati, ed i Pjrli , i quali soggiogati, e vi-:M ìV'.h p,.: ,; i ili litoti . In alcu- 
na Medaglie e due volte cognominalo Panico (5), e casi ancora nella belinone 

vero avea g^ intenzione di mnoTerc le sue irmi di bel nuovo contro i Parti, ed 

ni; ammise di bel nuovo il nume. 1 1 

F. F. P. P. FILIO. Il Cinterò in questo loogo ha F. F. P. P. F. F., della 
qi--'e lu;-i:ine fidatosi lo Scaligero, spiegò fw:',Lsin\ , fuhrifi' , fu' ini. miriti ■ Mi d r 
onde mai apprese quanto s.i£^k> nrilirrj, die le Irn-.'i? nddnnoìavjno anche in 

luogo il Marnilo, da cui, come ri disse, lo stesto Gru lem la tolse. Mollo giudi- 
irosamente ha opinato il Signor Marini 16}, che qui queste sigle debbino spiegati! 

Settimio in Grulero [7), in Muratori [S(, ed in una lapida del t'irretii (si. 
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I). D. f. Pimlosto cfcs seguire in citì il Padre Gialli , cfe lorretbe legjsre 
(jucsi: noi; , Decrcm Data ftr»JÌJ»nioi , credo che si abbiano da spiegare Dare. 

N. VI. 

IMP. CAES. DIVr . SEPTIM , 

SEVERI . P1I . ARAB. ADI AB 
PAHTH. MAX. BRITT. MAX. FILIO 
IMP. CAES. M. AVR. ANTONINI . PII . AVG 
PARTII. MAX. HRITT. MAX. FRATRI 
DIVI . NARC! . ANTONINI . PII . GERM- 
SARM. NEPOTI . DIVI . ANTO MINI . 
TU . l'itONEPOTt . DIVI . HAI) RIAMI 
ABNEPOTI . DIVI . TUAIANI . PARTII 
ET . DIVI . NERVAE . ADN EPOTI 



FILIO .'iMP. CAES. Ifl. AVREL. ANTONINI . PII . AVG. PARTH. MAX. 
ERITT. MAX. Non cosi esaltamele sono qmste voci nel lame volle citalo, ed 
issai scarrello iibrello Odia Desditìone di San Pielro. Questi è Marco Aurelio, di 
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Jmpcr'f , vel ipi-ìl i;i.nt 'iVi.'.'i]L:*-[.ir >'t;<-.'!,':i* rumi: inde acripiendi obliterati* nomini- 
hit! J'miiuii-ii , /afiani all'i cii'ii frscrnnj , Aiiini -Jtiut TiSirrjinMrnm. Anello 

in slira Lapidj preuo il Muratoti, è «ni tifilo (j) . Da Orosio parli cola rmenio , e 



JOS. Non sembrerà forse spiacevole la mia congetturi, che qui li 
dui Consolilo di Giulio Gale rio Aspro, soggetto menloTato ancha 
che Ai dell'anno iis. due anni cine dopo la mone di Severo, o 
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the perdi nel noilro mirmo si di;e DIVI, avendo avuta pei Collegi no fralelts 
«on questi nomi medesimi . In uni Iscriiiono di t'abretti sono ambedue legnati 
con gli atessi nomi (i), ma qui, dei due fratelli, pare, ebe te ue aia un solo, 
e di somiglianti essi non mancano eierapj (1). 

EX . DEC C. VIR. Es Dtctaa Centimvinrtm . Erano costoro nelle Colonie, 
e Mnnicipj S ]i s[t "' c " e ' Decurioni . De' Cento Decurioni di Capita li fa meniionit 
àn Cicerone (J). Sono rarissimi pero cosi [;oraii;;'.i scila Isrri:i-:.:ii . La più amia 
memoria che de'Cenlumviri li abbia ne' marmi, t io quella bella Iscriiione li feri- 
ta dal Pabrctri (1)) , e poscia dal Malocchi (5), la quale appartiene all'antico Ve- 
jo, ed il Fabrelti medesimo tanto esercitalo in questo «udio, altrove non potè 01- 
nervare i Centumviri. Ancbe il Signor Marini ne riporta uno dell'antico Munici- 
pio Vejenlano (6;, sogjingneuda inoltre, che del Vejo sono latte lutti i Monumen- 
ti, che hanno i Centumviri, ed in falli rispetto all'Italia , fnori dei paeie Vejen- 
lono non li sono veduii ancora. Se «celiamo prestar fede a Mostralo , (7) il Comi- 
elio Centumvirale fu introdotto anche in Sardi dopo che quelli Citta fu a'Rnmarti 
leggerla, e da che fu Metropoli secondo Plutarco (8) . Antonio Agostini fa derivi- 
ne quello, Magistrato da una remotissima amichiti ; ma si poiiono vedere sopra 
tutti Sibiando Tct.ardo Siciml, e Cornelio Vit:llio (j), che ne hanno scritto in 

PEC Non s-t te mi sbagli, credendo che qui ci sia un errore del Quadrata- 
lo per FEC, pare veramente che possa persuaderlo il contesto. 

SET .... C VR ATORE , e non CVRATORi , come sella Descrizione di quelle 
pitture ce Si può legt-erc SEVERO . C VII ATORE . 
■ TI ANO . Cosi e nel mirmo, e non NANO, come è in q.ella prima copia 
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ISCRIZIONI PERUGINE 
N. Vili. N. IX. 



ATGVSTA COLONIA ■ V1B1A 

PERVStA PERVSIA . AVGVSTA 

Vili. Qnesta Iscrittone 6 nel magnifico Archivolto del gran Portone , ed Arco 
della Via Vecchia li), che uni Tolt» da quella banda poneva il termine alla Cittì 
nostra; vedete la Tav. VII. Questo beli' Edificio fu dottamente illustrato dal Signor 
Orsini con Ragionamento a parte, mostrandolo un Monumento Etrusco (ij. Il Ciatli 
pubblicò già l'elenzione di quatta fabbrica con l'Iscrizione (3), ti quale poscia fu 
data ancora dal nostro Maltempi fo), dal Crìspolti (5J , dal Grutero, it quale l'eb- 
be dallo Scaligero /6) , dal Ma-Tei 1), dal Cigni-io. e di altri . Pare che non ci 
lìenn ragioni bastanti a negare che questo lavori ila ronmeate Binile*, come prima 
del Signor Orsini ne fu d'avviso anche il Maffci, perito conoscitore di queste cose, 
il quale si rallegrò assai per aver trovato in questa fabbrica , come disse, un Sag- 
gio di Toscana Architettura. Tale pstf non la credsrte il Gori r ragione per cui 
non ne parlo nel t"iio Tomo del Muco Etrusco, come dice nella Prefaiione, 
ove scrive ancora, che ne fa manzine il Filandro 1 Vilruvio , ma ciò non è vero . 
Dai poltri Scrittoli , e da qualche Autore contemporaneo a! Malici (fi; , questo lavoro 

o si 




Digitizod bjr Google 




Digitized by Google 



ISCRIZIONI 1' [ili IT.! K E 



Opinò incoia il Nwislo, e forse non i ni erìsi m ilmente , che Perugia porli»! 
quota onorevole li loto , perchè Augnilo ci pali dedorre una Colonia fi/, cobi, che 
più snaturimeote esamim-rii nel Numi» seguente. 11 Biondo non opinò diverM- 
jnenle, ib creda non importuna di riferire qui le pirale su; merlettine: Eam lana 



lieo Aolore. La ragione è insussistente ì dir vero. Quanti aggiunti portane- altre 
Cini nei marmi, the inutilmente ti cerchiti: ;rj n>gli .inll. Li Srrillori ? C ii -.-ur- 
li inoltre porre in discredito, e. credere non genuina I* Iscrizione di me dita in 
quella Ciane al Nora. IV. ove- chiaramsnte si legge AVGVSTÀE . PEHVSIAE ? 

Non era sialo per anche miniato da' nostri Storici, che Perugia, dall' anont- 
rrrD Havennate si dice fatta li). Clii. Iòne questo Scrittore del Secolo VII. il rni 
vedere pretto il eh. Tiraboschi, dal qjale si apprenderà diandro quanta fede deb- 
ba a lui prestarsi, ed alto cote tue (3). Io però suppongo errore nell'anonimo Ra- 
vennate, e ch'egli abbia posto Julia per •due/atte. Ma benissimo Perugia potevi 
esser detta anche /uli» da Ottaviano , e non da Cesire , il quale panò per adoiio. 
ne nella famiglia Giulia, e fu chiamalo perciò C.yj fJi'irfdj Crsare Oiinviann . Più 
Colonie presero il nume di Jttiia da Ottaviano medesimo, non da Cesare, none 
già più a lungo mot trai altri velia nel mio Contentano di Arra [iti- Tralascio di 
riferire altre opinioni de' nostri Scrittori Unto pubblicali, che a penna, per qual 
ragione Perngia porli questo onorevoli Minto titolo, perche veramente non meritano 
di esser considerate . In principio le Città non potevann ottener quello titolo tenia 
permissione del Senato, Dei Popoli di Pafo cosi scrisse Dio.ii Cassio (5): PnjJili 
■ ', t . .,■ j ' ■ ■ Terremota. 
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classe vnr. i 7) 

IViremolu affittii periini* largìtus ea I Aagataa ), « pfmijLt u! Primi Au r v. 
ir» ex Sennlui Consulto nominarmi . Quest'uso però andò in dimenticami , pirli- 
colarmente iolto degli Antonini, nel qual tempo le Città anello «mia (al permis- 
sione prendevano questi , ed altri titoli onorifici . 

IX. Qnesli breviiiima Epigrafe è negli aranii di no' antica Porti <i) del!» 
nostra Cini, odo tolti dal luogo ore erano, nel coitruìrsi della nuora Forniti , 
furono incastrati nel Baloardo della medeiima , ove li veggono tuttora ; ai tedi la 
Tav. Vili. ]t citato Anioni dello Spanacamino di Porla Sani' Angelo «ai della me- 
delirai, dopo che ne pubblico l'Iicriiione . „ Questi Pana era ornallsiirru , equau- 
„ do Paolo IH free fabbricar la marra Forteita, distrusse qoesf Edifiiio , ma per 
„ memoria ne fece incastrare gli ornamenti nel fianco dntro di detta Forte» 

morie sopra gli antichi Ediliij Perugini , e che gii mi treno di aver compilate in 
XI_. e pii Tavole din ritmiti . II lodata Signor Orsini nella gii citata Dia- 
icrtaiione udì' Arco della Via Vecchia, è italo il primo a dirne il dilegno, che 
io ripeto in quell'Opera, avendoci aagiunla qualche ilf nitrazione . Egli * siatu it 
primo altresì a pubblicare l J allri linea di CJraUc:i. che r-J f.tscionc sottoposta 
a quei baisiriiieri , la mule dico PEHVSIA AVGVSTA . Questa Epigrafe non >ob 
fo tralasciata in quella figuri , che io poscia ci ho aggiunta, ma non fu coniìde- 
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j-ili <-..'ii:.!:-: Ili iVlli'-' ( 0, d*l Gialli U) i dal Uriipolli tif , dal G [nitro (41 , ■ 
dal Viucioli f5>, dal M-itT?ì (6), e dal Chiaria, i quali lutti hanno pubblicata 11 
prima Epigrafe lolamente . 11 Lancellotti por lo contrario nella lui Scoila Sagri 

Questo è rgnjeo.MsnufOeuto, ' Monumenti di sommi fedi-, il quale .ci addi- 
ti nella nostra Cìhà una Colonia ; e fune ir. questa Raccolta dello nostre Antichi- 
tà , non ci .ha con, che si rondi più difficile. Tom»«o Derapitelo (6) non mal 



celebre Console Domano dell'anno jn., (io) u J I o. ascondo altri J ma lema prove 
miglio! i io non posso cosi dì buon grado a questa opinion s-ja assoggettarmi . Ciò 
sarebbe accadalo qualr.be anno avanti la sua riedificazione, con che potrebbe e!- 
serci ancora di ostacolo, giacche quelle memorie, che ci possono darqualche lume. 



Irti,, per H ni fé» 



-lino di Colonie Romane dallo stesso dedotte. 

ratto io guerra lultc diigiuntc 



Fusi «n F iiaa ckt tiiniMlT* t'tun dd nt Cunliia, JiJjim riti 
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Colonia dedotti dall' Impcrator 
abbiamo quella sua memoria, 
chs gii ti è data ili questa Classe al Numero VII. Hi uni lai suppoiilione cadé 
in lolle prime, tosto che nell' li;.i;.:or.i X!l. Ji q.u-stl Classe, abbiamo vedalo il 
Magistrato de' 1J re a rioni prima dall'in nera Ji Gillo, e negli anni 111. dell' era 
nostra, Magistrali the non erano, che nelle Colonie , e Municipi . Pare che il Cititi' 
in questi occasione ai sii ilbntaBlto meno die gli altri dalla più probabile con- 
gettura. Gioia qui riferire le me parole rr.cJ-.nme'; „ Lassò dare in difetto dogi' 
„ altri, che restarono fuori, uni C'^'ii.i ili SJiliii Vules.:r: , ;li uuali fu diviso il 
„ resto del Tertitorio Perugino, Capo della. Colonia fu Cnjo Vibio notili intimi ilo- 
„ mano „ (I) the della Colonia no Ione autore lo stesso Cesare Augnilo , sembra ,' 
che molto lo persuada filtri Epigrafe, che ha il suo nome , della quale avendo 



gusto, e che queate somministrassero a quell'Imperatore meni opportuoieaimi pel 
arricchire delle nostre Campagne i suoi Soldati . Provano ciò le molte Colonie de- 
dotte da Angusto, parte delle quali som mentovate da Frontino, pane da lui ta- 
ciute, perché, come si disse, quel libro e mancante, ed una tal mancami i no- 
tevole non aolo p;r queste, ma per altre interessanti notiiie eiiandio. Molte egli ne de- 
durne, enei Triumvirato, e nell'Impero, ma di queste istesse molte ne sano na- 
seosts , e fri queste , puoti essere Perugia , la quale se fu veramente Colonia dedot- 
ta da Augusto, dovette esserla dopo, che quel Principe tolse la nostra Cini ad 
Antonio , ed alle tue fazioni . Dagli Scrittori, dalle Lapide, e dal celebre marmi . 
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anni di Homi 14", 74T> e 757, cioè molto tempo dopo incora, che fu detto 
Augnila , e che Ioli: Perugia alle anni di Antonie , giusti la esili moni 3 ma di Sve- 
Ionio (1) . Di tulle queste Colonie , Frontino non rende conte clie di dodici. Altre 
ione itale supplite ultimamente con rajah) de'maimi dal Sigonio , altre dal dotto 
Neiiiio, e da quell'ultimo fia quelle da lui supplite, vi li pone airclie Perugia, 
l'opinione di quello, per me r : ff!:ii.itil:«i:i:o tktiliore, debbe esiete di somma 
autorità , e P aggiunto di }v.lio. dato a Perugia dall' anonimo Ravennate, quante lol- 
le non li voglia porre in perpetuo discredilo qneito Scrittore, non potrebbe ener- 
ne un' alita prova? Anche Parma, Colonia di Augusti in un bel marmo Grnieria- 
no vien detta , COLONIA IVLIA AVGVSTA PARMA. (3] Altri esemp}, cne pò- 

ito proposito medesimo nell' Iscrizione antecedente. 

Nei bassirilieii di quello ditnidiila EdiSeio , tbs io illmtrerò più a lungo nel- 
le memorie sugli amichi ii.ìiiiit Fenijiai, ci t una pai titolarità , la quale ben mo- 
nta che l'EdiEiio med-sra 1 J n ed in que- 

mia non è giunta in tempo per poterla vedere. „ Parecchi anni sono, si vedeva 




Medaglie spesso eoa la figura de' Buoi si dinotano le Colonie. Il Bue aratore si ve- 
do in. moltL- Medaglie di Colonie (4), e ciò sembra nascere dil costume di adope- 
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CLASSE 71 H. ,83 

11: Medaglie di Colonie Greche >i hanno Buoi .itaccafi 
uomo velalo, come ss cijli' esercitane uoa ugra fan- 
ino ordinò, che i confini detto nuove Colonie li termi- 
= a ciò pare clic si riferisca ta segaeme Epigrafe di 

17SSV . IMPEUATORIS . 



che con tanla artificiosa scmplicilà li veggeno acconciale sul dosso di alcune figure, 
jncalrano fih maniere Romane, che Klruicfce . In molte Medaglie Romane, e Gre- 
che , Tediamo ton poca diverrà molli wggBUi in lai guisa acconciali . Non mi al- 
lontano dalla lua opinione, che quei cavalli, nei quali, luarurieni rumEdo genmata 
ramilin collo, come scriva Claudiano (3), lieno Emblemi di Marte (4}, e de' quali 

in un Monumento innalzilo, riabbellito in oceaiione della nuova Colonia Perugina, per dì- 
cioitrareil valore di quei joldaiì, che in premio delle firtuuse loro azioni ricevettero te 
oolite Carapgne Perugine. Or ae da qucitiEmblemi^ quali conie dilli, possono esser diMar-. 
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te, se dal »Ici-o Tempio di un lai Nume, come hanno i nostri Scrittori opinilo"; 
ancora se dalla Legione Murilo. , o Marziale cosi della, mentovata gii da Ciceroni 
in più luoghi delle sue opere, e nelle lapide , : Ia quale nell'anno di Roma ; io. si di- 
chiarò a favore di Ottavio, col qnile poscia rimase, e che perciò potò lenirsene 
per dedurre la nostra Colonia; o se finalmente per altre ragioni a noi del lutto 
ascose, li sia stila della questa Porla sempre Mania, e ne sia a noi giunto 
il ma vero nome per un'antica non interrotta tradizione , io per me non io dir- 
lo. Non voglio perù in ultimo qui tralasciar di avvertire , che uno il dee ben 
guardare dal decidere dell'opaci di questo Monumento dalla maniera dei caratteri 
il quelle due lìpii;r. i. , m: ■ i -ìl sii-no, perchè credo già di avere altrove ba- 

cjualità, e forma de' caratteri , vogliono prendere argomento per decìdere dell'età, 
e dell'epoca giusta de' Monumenti. Nec cii<;uir, scrisse gii il Fleetwodin (i>, esi- 
ti ftis de rebus ex isti/usinoli monimeulii pausi proferri: /ritmo ape atiurertl interi 
. ausoni: uiicujiij , de hoc wl iflu- nriptiowi rniionc cui forma ceno (ieri con/cere 

gitum ni nmiguiorn , ei mota poitcriora saeeula eiFndem imiemii raiie- 

nem iìi lejuura: Imma cnm iota ^ugusiei sneciifa jcrioenii roiio mudum diversa 
/utrit, et saege sui disiiiniJii te. 

N. X. N. IL 

FINCOL BALBVS . F....OSIM 



■arasi™. ^. 

a letta Unti Colmine mollali 
devano con termini, e piene, 
.soGoesio, ove si legge.- Torri 
. ne pnw/iarjrai, alta, sumri 



XI. Queste pnche letlerc alle circa He quarti dì palmo Romano, «odo ir. due 
E r.™ ptui di inverlino nel Palano dei Signori Conneilabili . E' f ori= ,.„„ mcn]0 . 
ria di qualche (Ulna onoraria. I Balbi, dei quali molli, e belli Monumenti ci hanno 
dalo gli icavl dell' E itola no 111, li vedremo ancora nella Ciane X. di qatu 
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B:l Cippo, clic li vede ancora dietro il priocifult Aitar; Halli Parrocchia di 
Baal' Angela alla Porri Setlemrionil; . Muqtb a sdegno TeMcnorile, il veder rico- 
piala, e raodei nani tu le incisa questa Iscrizione in un'altro Cippa nel Palai» Pen- 
na . Tali prove, cll= si vedrai! air rovi rip.^lut- , qran danno arrecano eoi venir dei 
tempi alla Storia antica. Tulli coloro, i quali hanno pubblicala questa Iseiiaione, 
l'hanno riposta in Perugia, dove e di credere, che sempre sia siala. Solamente 
in tri Codice della Vaticana In, contenente molle Iuriziotii astiche raccolte da Ja- 
copo Lilj da Bologna, il medesimo forse, che ,p-jse volle cita il Pabrelli, alla 

in un'Opuscolo, che ha p:r titolo : Corr/nt azione di Ausino franilo jcriiro cantra 
Xaanaa cicnni damimi di Centrino l». Pire, che dal Lilj uiedeaimo la rico- 
piasse il Canonico Ortavio Torelli nel no Camerisuni lèerrini dell'uno 1760., ma 
colesti Scrittoi hanno preso ao fette abbaglio. Qasilo Lilj da Bologna fu in Ca- 



nna Lettera del nostro Gio. Ballista Lauri c 5 ) sciita a Gio. Ballista Guaiiaroni, 
il qual Lauri pare non esser del tolto certo, se veramente era in Sant'Angelo, 
attivando: ExtBlilu-n remino, tu Jacoip ibi i;-.,-,;:i..i: ,!--. romri'emCi iterasi Ferii- 
'lise /apiJem, et niii sii io aede S. Angeli lumi Bonte/olenlBi o/im indicavii, 
•I noi aiias/raiira. eoHJueii-vinttlJ , haud ùngule veneri F o:cris in Honis clegaR- 
liiuj, uiri ilocirij-.j (iraaiKiirii oprimene lo. fallii Solii Canonici. Il dolio, e geo- 
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«e Bis «mca 8ig«. fcrnll, che dm i 

0>e Iforo «ritto, tfte la putta tu £n d'iliora in Slnt" Angela . a, itovi potbfr 
cala nel Ciatii CI, tiri Bracceicbi (31, nel Pelimi (a), nel ( infoili Iji , e 1 un 
la ripongono in Sant'Angelo. Si è data indire dal Gratero lS) per beo ire volte 
dicendo di merla avuta dallo Scoitelo, il quale la trasie dagli Apografi del l'jnri- 
Bio; ma le prime tue copie inno aitai confate, e scorrerie. L'hanno daia an- 
cora l'Anpìauo (7), e. Girolamo Magi (8;, il quale dice di averla copiata da 



rugia per lunga pe/ia slaiionata . (Jonvien credere, che j:i iniri li-ii-.j 
opinione , ci.: Perugia fotte stata edificata da qualche lOggelto 
è forse .ausici": pubblico Nomi mento panò il tuo nome, come ab! 
Numero IX. di qj:;iU Classe. 11 Ci.itii inoltre ci atticuia, che . 

mica recinto, ti legjera V1HIVS, alcune vetiigia di letrere, ti a 



(|) B,ll, L.11 Ai F.rlU /•[■ tu 



l.^i primi libri di Vinavil t'Z- 1 



<.jj I,,.,. Uffl. II. ,„. 

ut) L'i/. CI»,- li I»r*|.liW.im 1> «d° attlni Marinai pitia. 
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che al preieme. Mi il lodalo Astore del citalo Codice membranaceo fori» scsri» 
più di altri di pregiuJizj nazionali, dopo di aver riferite le auloritì di Solino, di 
Giustino, di Strabone, di Plutarco , e di Paolo Diacono cosi scrive: Non demani a 
FiSio cmmructn ncc dieta Peonia VìbLa ei[ , guarnii hoc prneiendere videlltr in 
S. Angelo, « liiprfl Pi>rw.<n Sfuri i'n inrisn ;>.■;;[; tc;jf:j:ap.i;is [[ritrae. Mi ognuna 
« ben permaso quanta lune vano il pcnsjre d'allora in simili cove. 

Quello però, che rispetto a questa famiglia non sembra ni fuori di luogo, né 
impossibile del tutto, ti é, che ella avesse dato il nome ad un qu:lche fondi. Pe- 
rugino, e che fin dolora fous stato detto /un lui yiìianus, e poti esser quel luo- 

sirura Shntii Fc&iuni (i). Di tali fondi nell'agro Perugino ne mostrerò qualcun 
altro esempio nel decorso dell'opera. 

C. F. L, N. Quelle sigle, le quali, come ognun sa, -anno lette Ca) FÙit 
tur; Ntpoii , malamente si danno dal Turchi, dall' Anonimo Maceratese , e dal Lili 
nel suo Autografo della Vaticina. 

TUO. Il Crispolti dimostra poca, o ni:L;ia periti,! -li L.[>l.:.uia , quando cii volle 
intendere per TABBONIANO. Cnme ognun vede, ci i indicala la Tribù Tromen- 
lina alla quale vedremn ascritti altri soggetti Perù-ini. Su questo proposito non di- 
spiaccia, che io riproduca di bel nuovo la seguente Epigrafe pubblicata gii dal 
Ciani {ij, dal Oratore (j>, dallo Smezio [ a >, dal Muratori (j), e dal nostro Vie- 
ci oli 16;, la quale prova più di quello che facciano altri Monumenti, come i no- 
siti Cittadini a questa Tribù erano ascritti . 

C. VITRICIO . C. F. 
TRO 

D. PERVSIA 
MIL. CHO. PP. (i) 
MILIT. AN UU, 
VIXIT . ANN. XXIHI. 
H. V. F. (8/ 

Quelli 



™,/„ u . m m™„,i. ([ -osi, „,„, (, ^ u , kw Mc ABSttól „, i 
r Ifltp „,,„„ „„ m „, 
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ninna Pallia. Si debbe anche correggere il Magi, il quale legge VEETONENSIVM. 

Ma chi d-abìleià oramai, che ì Vertoneti di qneila noitra Lapida , sieno i 
Popoli dell' antica Vellona li), oggi Bellona, Terra, che li può dir nell'agio Pe- 
rugino, e che una volta fn a Perugia medejima por lungo tempo soggetta? I Vwt- 
tontsi si hanno in Plinio , detti icorre [lame ore in qualche odiatone Vettionentet 
e nella Tavola Penti geria na , ottimamente Felloni é polla Ira Perugia, e Todi, 
Non tralaicio di riferire una lucrinone Muralo riana, che esilaratale ci di la ow- 
noria di un Cittadino Bettoneie (sì. 

L. TVLLTO ■ L. F. 
CLV. VERO. 
VETTONENSI 

EQ. PVBL. LAV 

CVRATOR . R. P. 8. 
PATRONO 

Credo di non ingannarmi, te ravvilo un'altra memoria di un Soldito VeHo- 
■eie in un ruolo militare pubblicalo dal Ir] a gei , ove non ho potuto leggere che . . . 
fJ"IV....VETTO In). Tralcio inolire di lammentaro qui un marmo di Fo- 
li gno , di cui parlerò al Numero XIV. di atietta Classe. Saremmo noi veramente 
anello tonati al dolio Signor Ab. Sellini, Autore dell'Opera intitolila: Deicriprio 
Pumm/ram «rerum ex JhWi er. tifine r J9 5. Se vera ine la nuora tua teo- 
pena delio Medaglie Eiruicfce, od Umbre di quoita lecchia Citta. Ma aeebra che 

in t !i,,..-ii[,j l'Opera insigne del Signor Lami, tante lolle nel I. Tomo rammen- 
tala. Nella alena ci diede il dolio Autore le Medaglie di Vetutonia, nella qua] 



ti) (ir. Ili . , ■■ . I lo ;on - v^ianj :>ap»li iella Lmlrir 

jjbWisiw in linea r .Igiiiin J[l Ilo,, ii usi riin«:irii<i .lira.! ntl 71« I. 

*o mi-" *it« t*z ie- C*iJ Mrv«k>., r.f,:, l«.u,»} , h 

ptt.outU- Allure, LI lllii [jriE«4 il.-.l- .s.d.i^.-.ii.i U L:a e ^ Iiui^ .,uuL ,11 
t t«ì pi» di , U ti| U ■LiiJifl, fan o,uil tip aui. .lituo., il n^alc n. 

!,) DCXCITIIJJ. , ?:>:!.! V. ,. 

(,) uh. cceyiii- 



iri.icd , c delle qualr pa(i dia 

cha lo preleie monete di Yslulo- 
■■etimi pocbe ore distante da Peri- 
la tali pini per i contino, mari 
.te medaglie sono contimi in Bet- 

i : ..™ 8 inail 0 . So ben,; pai, è 
n ebbe. mai untili Medaglie, che 
ni, e cbe ss mai ci fosi-io, non 



ri;;. Stilili! A. QVKi'fyllU-.-i . TRÌVM . DECVRIAK VM , è nel 
iSTER.TRIVM.DECl'IUAKVM, é nel Fabreui (4), 4 DECV- 
IVM . DECVUIARVM si legge nel Huieo Capitolino in un ma~ 
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ISCRIZIONI PERUGINE 
KFS. Ma Gruferò (t) perj IcuD VELDVMNIAKV3 in un'altra Iscrizione Homi- 
na , li ouale ho veduta poscia nall' Oderico il quale ci assicura, che nel mar. 
ma è scolpito VELDTMfflMIVS . Vìilai Fridumnlanui furono anche nomi dell' 
Imperatore Tribolino Gallo, come apprendo da una Lapida riferila daBsrtheie- 
my <;)> ed unico esempio per me ano ad ora. Si vedi il Num. CXX. della 
Classe X- 

DECVRÌOKIBV5 et. II Miii legge cosi : DECVRIONIBVS . V. IL PLEBI. 
VI A, D. I). D. D. 

DEDIC. IDIB. IVI, ec. E' l'epoca dalla solenne dedicane ; ed e la prima 
volta, che compa™ in islamp.i , ed al pubblico il terio verso, ove è il Collega 
di Ciracalla nel tuo secoctio Consolalo, i! quale lo [enne nell'anno dell'Era nostra 
305. li)). Quello verso è del i-atto aurino ntl marmo, e non per opera moderna, 
tane aliti potrebbe supporre. Il Malfa non dubitò di giudicar questa abrasione 
fattura antica, e cosi ne ha giudicai 1 eiiandio il Signor Marini Un dall'anno J7E5. 
quando fu a visitare la della Iscrizione. Ma non sono che pochi anni, ebe col be- 
nefizio di una luce assai chiara, in quella abrasione il chiarissimo Sirrnor Baldas- 
sarre Orsini, venne a scuoprire le parole ET . 1HP. SOCIO . GETA . P. P. 
OPTISI. AMANTISSIMISSQ. Me ne sonu quindi io medesimo assicuralo dopo fre- 

«umcnto col Consolato secondo, e lena di C arac ali a , ove si veggano antiche abra- 

vengono, che ci si debba riporre Gela suo fratello, il quale non solamente lo volle 
per Collega nelF Impero, ma lo rollo evsiandio per Collega in questi due suoi Con- 
solati. Disjustato Cjraci:ia del suo fratello (ròta, se ne volle sbrigare col togliere 
a Ini la vita di propria mano, l'anno dell'Era noslt.i m. Le particolarità di 
quello .iniquo fraudalo, che inno veramente lacrimevoli , si possono vedere presso 
Dione fj;, Spaziano iS), EroJiauo (j), e presso altri,. Uopo Caracalla si maneggiò 
taulo eoo il popolo, e con le Milizie Pretoriano, die per ogni dove pubblico ne- 
mico fu dichiaralo Gela, ed egli solo proclamato Imperatore. Sembra che da questa 
oouiuoe inimicuia Roma .non solamente, ma le Cilti tulle dell'Impero , per aderire 




□igifeed t>y Google 



pete col buo nome. In lOmma incrudelì non solo in tulle quelle coib 
qualche correlazione con Gela, mi per (ino terso tulle quelle penon; 
medesimo o ebbero qualche poca d'attinenza , o che almeno si poter 



effior 



. darlo per Collega a 
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La scoperta di quesl' ultimo verso , non tralascia 
per un'altra parte. Per meno Ji questo avremo ancora 
la stabilita dal Pagi , e da altri, quando cioè Gela riccv- 



eziandio de' nomi di Imperatore, di Fin, di Omiao, titoli, 
manta competevano a chi eri adorno della Imperatoria Maculi 
n qualche sicurezza l'epoca stabilita di] Pagi postiamo rialza- 
le quelli Vate» fondata , Suo al 205. almeno. 



T.ELVFHIO . T. F. STEfL. MELIOB.I •'< 
IN . HONOHEM . T. ELVEHI 
AELIAM . PATftIS . QVOD . ANNO . IIII 
VIRSV1ANNONAM . SVF7ICIENTEM , HT 
C1VITATI . PECVNIA . SV..,.. 
RAE5T1TEKIT . CVIVS 



..CAT.PR. 1DVB... 

... CIO , l'ACVVI 
..PAPIKIO.AELI.., 



xolrj, mi elegante Cippo, che da Colle Mincio Territorio li Assisi fu fa- 
uci Peristilio di questi Padri di Sin l'ietto. Prima ti ir» gii alla star 
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CLASSE VII-I. =ss 
pe dal eh. Signor Marini (il, e primi Io copiò il Signor Cavaliere d'Angiocourt . 
Dopo fu di bel nuovo pubblicato con qualche dotta osservazione dat cordiali ss ijno 
mio Amico Padre Ab. di Coliamo (ij- Non >i pud veder senza .degno prodotta 
anche nel Libretto della Detenzione delle Pitture di San Pietro, ove t con molti 
errori, conio tutte quelle Lipide. 

ANN. UH. VJR. SVI. Cosi ci .i dà dai due chiarirmi Soggetti. Mi il 
marmo pire ora difettoso in quel luogo, ove quelle ligie si debbono leggere «no 
cuutuorwoltil luì. 

«VITATI. Qui merita sopra ogni altro luogo di esser letto il Comenlo del 

qui memorala poteste essere l'antico Urbino Ortense nominato' ria Plinio, la qui! 
Città sembra che fono posta non lungi dal detto Colle Mincio, ove ioni sono era 
-presta Iscrizione. Quel dotto Religioso, no ha loritto così bene, e giudizio* inten- 
te , che !a cosa par mostrata ad evidenza . Non >i tralasci dì osservarlo ancora io 
quelle Ironcbe foci del Iato sinistro, ove è l'epoca della solenne Dedicmiooii, ed 
i CodsdIì dell'anno jBo dell'Era nostra; ci lesse anche li voce COS. e secondo 
lui, in luogo del Console ordinario di quell'anno Lucio Cenoni» Eggia Xurutla, 
ci si dee riporre Roseto Riculo Console SnSetto. 1 l'asti peri non ci parlino di 
questo Console sostituito ad Eggìo Marni/o. Io peraltro in luogo di floscio Pack 
lo ci porrei itoselo Facu™, perchè realmente mi sembra aver letto nel mirino 
.... OSCIO.PACVVI. Quindi questo marmo, non lascia di essere ancora pregia- 
tile, perchè ci annunzia una famiglia, la quale sino ad ora era incognita , e che 
mancala negl'Indici Lapiditi- Tri i Consoli ordinari 're volte li trovano i Papiri 
Eliani, come anche mostro il Sigonio < S ) negli anni 515. oatt. , e 976. di Borni, 
mai perù con questo Collega, con cui si vede nel nostro marmo; ed i di credersi 
perciò un Console Sull'etto, quantunque non sia facile il determinai l'anno a cui 
spella il marmo. 

ki N. XIV. 
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N. XIV. 

C. BETVO . C. F. TRO 

VALENTI . ANTONIO 
CELERI . P. HGVVIO 
RVFINO . LIGVVIANO 
AEDILI . I1VIRO . QVINQ 
SACERDOTI . III. LVCOR . PR 
VMBHIAE . XV. POI'VLORVM 
PATRONO . MVNICIPI 
BETVA . R ESP ECT ILLA 
FIL. PATRI . PIISSIMO 
L. D. D. D 

inoria cello Un» 1' abbiamo pelle altre volte memorate , C h,oe rf„1 Tn^prilli, da 

dal Piòte Ch'ili m, J.;;=Jj. ì^t sur. tue» „, Sjmj Mari» Morella io 

Porta Saar Angelo, ogrji di Sa: Benedetto, Mimmi di Monache per qo'Jb con- 

ip. A'iempi del C diporti cantico ertetele, che (òue neì laogo medetimo, p:<H 
eri. iUm .e lo ripone (a). Li pobWistfooo il Gunurnni (j,, il Muratoli u.. 
li qo.Je imo fidandosi della copta eie lo. tramile il Pad^- Ca-nerioi, r.e «ime a 
Giacinto V'incieli, patti»! ricercane il Mooaatente-, e ti accertano delia geoniaa 

ma leslimonianva dalla Steno Muratori in quelle paiole del aera Teioro: H)-ncin- 
lum Fìneiolam /iirijcwiiulmm ftriuiniiia de germani (ectioiie tapidii, ijucm jei- 
irilntiii /uiuem, rutripiir il/e inani latore gliaeiiluni lini marmor /uirse : Fone 
in quei tempi mano felici prr le cole nostre, si airi qneila plein barbaramente 
adoperala ad niti* uo, che; ora ie ne ignora. L'ho teduli pubblicata ancora nel 



j 9 e 

/ 
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CLASSE Vili. jjt 
Grillerò (i), nello Smeiio (n , nel Giulio 13,, nsl Pivialo (S), in Alda (51 , 'nel 
Torrenazu t6;,«ieU' Aunfni (7), 0 nell'Opera del Padre Sarti de Epiicopis Engri- 
oinis XXXIII. 

C. BETVO...CILONJ . MINVCIANO . VALENTI . ANTONIO . CELERI. 
P. LIGWIO . HVFINO . LIGVVIANO. Egli £ un solo soggeuo ascritto ali., Tri- 
bù Trementina , il quale porlo lutti queili nomi, e perfino due pie noni i . Io l'ho 
data come è nel Gialli, e come è negli allri Scrittori Perogini, ma nelle copie 
del Grolero, e de! Pavinio, mancano i nomi LIGWIO, e RVFINO. La raoltipli- 
cità di qoeiti nomi, fere mollo sospettare al Maffei li), ma mi reca, a dir vero, 
meraii;ìia, come quelli ne dubitane, quando non ebbe difficolti di ammcller per 
vere nelle Opere sue allre Iicriiioni , che per usar l' eipreisione tua ilHia, aie/.i- 
no una selva di nomi, ed una iimil rtMujfn per un solo (Oggetto, una ne riferi- 
ace nelle Osservaiioni Letterarie, dove un solo soggetta i chiamato M. CVTltfS . 
FIUSCVs . MESSIVS . B.VST1CVB . AEM1LIVS . PAPVS . ARKIVS . PROCV- 
LVS . IVLIVS . CELSVS. Anche il Muratori, lupetto a q netta nutra Iterinone, 
-non fa eterne da dubbio, e ciò lo trovo in una lettera scritta a Giacinto Viottoli 
fio dall'anno 1735. Non mancano esempi; pc-rò di multi nomi dali ad un solo sog- 
getto, non sempre, ed in unti i M3.i::r.isnli , raiicdi è, che alcuni non sono stali 
conosciuti per essi, e per quelli ohe erano duplicati, ; moltiplicali. In ciu posso- 
hj esser concDrie più rajioui, uni delle oujii palò i;;ìclo ciianilio l'adozione, ed 
anche la licenza de' tempi , come scrino l'erudito Finteti! io). Crede e s li, chat 
un lai costume di adunile in mi (oggetto medetln» prò nomi s'introducesse dopa 
gli Anlonini, ma ci é fune qualche esempio di secoli anteriori esiandie (10). Ci 
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recherà meno di meraviglia il veder nella nostra Lapida nn soggetto con note, e 
dieci noni!, e due prenomi, quando ne abbiamo un'altro presso Io Sponio, che 
ne hi circa trenta li), ma che quattro solamente ce porla Io stesso presso il Do- 
ni U1? Altri «empi P°«ono (centrarsi nel Gnidio (j) , nel Grillerò (4), nel Mura- 
tori (5), nel Zaccaria /Si, e nei tante volle citati fratelli Arvali del Signor Mari- 
ni. C. Betuo ebbe ancora di-e prenomi nel Monumenta medesimo, e cià non i 
cosa nuova il veder soggetti in lapide, che hanno due prenomi , e che li tervono 
ora dell'una, ora dell' altre , ed ora di ambedue in un luogo medeiimo. Di que- 
lla duplicità di prenomi ce ne dà un chiaro eiempio anche Svelonio [71 , ma dopo 
che molti altri ne tono Elati recali, ed illustrati dal lodalo Autore degli Ana- 
li (8), pare che allro non resti a dirne. 

C. BETVO. Il Canaegieier, il quale citi questa Lapida, malamente uiÌim 
BATVVS (3). 

CELERI. Ci fu certamente in Perugia una famiglia così detta. Plinio ieri- 

dica, che la slessa era di patria Perugina /io;. 6 

P. LIGVVIO. Il Cnnegieter anche qui malamente leg 5 e LIGONIO. L' Alte- 
rno 111) nei nomi seguenti, perchì sono preceduti da un'alno prenome, che, come 
dis<i, t dello stesso Betuo, volle riconoicervi un leggerlo del tulio distinto dal me- 
desimo, quindo l'Epigrafe non parla che di lui solo, la simile errore sono cadu- 
ti anche più Scrittori, rispetto ad altre Lapide, come Io Sponio da), il Gulber- 
lelo /13), l'AImelotena nei Fasti il Maffei (15), il Volpi UE), e Io Scali- 




ci 1) Di laWi cm/, ri. 
CUI ti- 

fid -*. cw,. ,,+ 

(l'I TH. taf, X, ,,. 
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fornii ut aliquod oppHu.nl iiiilngartnr ni IjjBvlo . Anche il seguente nome di 
RVFINO ingenerò T ul;;!w disili:) si Mm «ori , oie non hi alcun luogo. 

IIV1R. QVINQ. Mi fa meraviglii come lo Smeiio tanto corretto, a diligerne 
grf[e lue copie delle amiche Iscriiionì , leggesse malamente in questo luogo OVINO 

SACERDOTI . III. LVCoilVM. Lene il MaSéi Starimi Trìam hlcarum. 

SdN^! n. di queiK Classe flagri Boschi in Perugia non .ari meravigl» 

^"pH^VMBIIIAE . XV. POPVLORVM. Malamente i] T.rtemnia traspose qoe- 
ili voci cai: VV. POPVr.OIU'M . VMBKIAE . PATRONO. Mi meraviglio poi, 
come il Cludio, il qnale il piti delle volte io trovo diligente, dopo che egli, co- 
me dice, la copiò: Periziai ci ipso tapine, legga CVRAE . XV. POPVLORVM, 
e pia mi meraviglio di Gratero , il quale scrisse in questo luogo VMBRIAE seni» 

ricH'e nelle nostre schede rasi., le quali il più 'delle volte sogliono (nere assai 
più coiretle delle stampe medesime, lo leggo Prudori, senta punto esitare, il 
quali i„ ali ( e Iscrilioni si hi tutto esteso PRAETOIl . ETRVJtiAE . XV. POPV- 
LORVM lz>- Questa nostri Lapida diede sicuramente occasione a qualche falsario 

billi /e forse ci è al presente , anzi é da credere , che uno della sua famiglia r* ( 
fosse l'autore, e quello stesso cioè, il quale più opere ha dato alla Repubblica 
Letteraria, essendoci grave sospetto, che il medesimo li dilettasse di si belli la- 
vori. In questa dunque, che io riporto qui sotto, non solamente si vede lo stessa 
Cajo Beino, con meno nomi perù, che nella Perugina, e dove é detto PATRONO, 
quando per uniformarsi alla nostra, dovea chiamarlo PR ASTORI , ma ci sono no- 
minati distintamente quindici Popoli dell'Umbria, quasi che la medesima dorella 
servire per an Comentario al nostro Marmo Perugino. 

C.BETVO, 
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C. BETVO . TRO . CILONI . MINVCIANO 
XV. l'OPVLOF.VM . VMB1IIAE . PATRONO . MVNICIPI 
AMERIN1 . ASI5INATES . FOHO . FLAMIMENSES 

FVLGINATES . HISEELLBNSES . IGVVINI 
1NTHHAMNATES . MEVANATES . NARNIENSES 
NVCERINI . OCRICVLANI . SPOLETINI 
TREB1ATES . TVDEKTINI . ET . VETTONIENSE5 

a m. f. 

11 Giacobini forse la il primo a pubblicali] nel juo Diacono (olla Cini di 

se metta alla pubblica luce . Fu la medesima poi accolla a braccia aperte dallo 
Sponio (i), dal Giulio (ij , da Marcello Franriarini [31, dal dottissimo ,Cell alio net 
la Geografia, da Biagio Garofalo od ultimamente anche da altri nelle Simboli 
Goriane <j). All'acutissimo M.ffei peraltro '6), al dolio Signor Ab. Morcelli <[] , 
ed al Muratori 18}, non rimase ascosa quatta palpabile impostura. V ignora me fai- 
aario, mi lia permeilo il dirlo, non seppe neppure chiamare alcuni di quei po- 
poli con i loro veti nomi, come si trovano detti , e nei Clanici, od in altre ge- 
nuine lieriiioni. Concioiiacosache, chi chiamò mai i popoli di Spello HiipcUm- 
sa detti Hi spellalo , come io gii, mostrai altrove, e noi Classici, e nelle Iscri- 

■aedeume dovea scrivere l'elione" -ci . :omc su r.;!;.i Lapida XII. di questa Clas- 
■e, e non reuenieniei , come seno delti tali popoli anche in qualche scorretta edi- 
lione Pliniana. 

BETVA. 
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CLASSE VIIL 301 
BETVA . RESPECTILLA . Cosi trovo in Mie le copie.» e3ite , che a pen- 
na, e credo perciò doversi correggere Grulero, che impropriameutc ha BECTV- 
RVS . PECTIL1A. 

K. XV. 

t. V0LVMN.0 . Il 

VIOLENTI 
IDI. VIB. IL VIR. 
MVN1CIPES . ET 

INCOLAB 
EX . COMMODIS 

Eri nerii Chiesa di San Francesco delle Donna quando la pubblici il Cjat- 
lì (i), da dove fu lolla per riporla nel Peristilio di San Pietro. La pubblicò an- 
che il Grutcro ùu , il quale dite averla trovata odi* Autografo de! Fighio. 

P. VOLVMNIO . IL Queste ultime note mancano nella copia del Gialli, e 
nel Grnlero ci sono invece le lettere L. F. ; ma attualmente il marmo mm ci dà, 
che i due li, i quali non sembrano fattura moderna, come opinò il Signore Sca- 
lino. Non discredo, che una volia vi fossero quelle lettere dateci dal Giotero, e 
forse ai tempi od Pighio potevano esser tali, dove ora rimangono quei due IL per 
esse e svanite quelle alliccinole, che le caratterizzavano per uo L, ed un F. Che 
la famiglia Vulumnia fosse in Perugia, e Zone di queste contrade, l'ho dimostrato 
nei Primo Tomo. 

Il IL VIR. IL VIR. Altri soggetti , ohe nel tempo medesimo (tnoero ambedue 
queste cariche M-.micLpali , l' abbia™ in altre Iscrizioni IjJ . 

MVNICIPES. Ulpiano cosi citiamo i Cittadini dì qualunque Citta, o ebe que- 
lla fossero Colonie , o Municipi Ol- . . . 

EX . COMMODIS. Dalle rendile cioc , che alle Colonie, e Municipi proveni- 
vano da multe carne. Ma si possono vedere i Consulenti, i quali ns favellano 
ampiamente. 

H. XVL 

PARIES . C. PVE 
PROPE 

Tom. ZI 1 Semplice 



t. Nuris Cmu. ri,,.. Di,,.;;. 
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poluie ritrovare, esc erano s<su il .--i- Lliv.i t -:j i -.ni pi <ìj] c-s.'A , ciime sembra djlJa 
copia che egli ne dà , e che non io se abbianioda tener per corretti, di può cre- 
dete, che a' giorni noslri sieno del lutto (vaniti. Mi fa ridere veramente il Ciani 
medesimo , che sempre fidilo nelle sue polenti congetture, non ha difficolti di scri- 
vere sopra queste poche lellare, che la paride per pubblico Decreto del Senalo 
fesse nella; sog g inaile odo ancora, che le Irlt-re ultime esprimendo il iTome di 
Properzio, egli fu-,-.- [a principi! licione, di riedificare, e far riedificare le mura 
di Perugia. Da tulio questo ne dedece ancora, che i ie»i tanto conleti di qutl 
Poeta li,; partano d'i Perugia, e non di Assisi. Non è certamente da invidiarsi li 
sua Iena creatrice. Quel PVB, che egli pare che ahhia preso per PVBL1CE, e il 
gentilizio di quel seggono nel marmo nominato, e puj esser PuiW.clu!, che Miri- 
la al suo prenome Coro, ed al cognome PROP. ci rappresene 11, sognilo, con j 
solili nomi alia mioicn Romana. Che il PROP. sia un residua del nome Froprr- 
■tiui, e che qui alia in luogo di cognome, non lo discredo assoluta me me . Ma che 
possiamo mai dedurne ria ciò, e quale argomento affermatilo potrà esser questo a 
favor di Perugia , credula da lui Patria del famoso Properzio ! 

N. XVII. 

C AE 

11VIR 
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CLASSE via. 

Qo«te pocle ledere imo in idi gran pietra riquadrati nella Cliies 
kngeb alia Perù di quatti nome, sono la base di quella colonna, eh: s 



fusic qoel Cajo Bi- 



[,,,111 «. Blindisi tufi} (Mllil il, irt7™ no. i 
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CLASSE Vili. 3 ci 
11 Supplemento del folto Marioli, pire a me che siegna anche felicemente 
nelle voci che vengano dipoi cosi: SVa pteunia SremeiitlaJTi Cl^ftivil . In Roma 
la mia delle sliadc età affidila ai Qusrlumviri di, ma al soli Dumarici fuori di 
Roma, coni: con pili autorità dimostra 1* eruditissimo Malocchi fi). 

N. XVI IL 

C. IVLIVS . DORIPHORVS 
ET . L. TER ENTI VS . PHILETVS 
ET . TERENTIA . MOSCHIS 
PORTICVM . TECTVM . D. D 
P ERMI SS V . L. TER ENTI . MOSCHI 

E' nel Museo Oddi, ed i ima della Coileilqne Gaddiana . Io m'immigiao, chs 
questo Portico col suo tetto Irose di quilcHe Tempio, benché anche i Palaiii dei 
grandi gli aierano. 



ISCRIZIONI MILITARI 

CLASSE NONA. 



P. PAC1UAE 
CAEIM1LI 
CHOXVRB 
VEKIMIL 
ANN1IVIX 



;ia nel Piluio del Eig. Buccio Bracctitlii, ci é icolpili nel nostro marne 
E' pubblicata ibi tuia Vinciolì per ijuJnto io jappk, e con qualche «or- 



CLASSE IX. 3o; 
pio P. facili Alenò, cognome, * so sia in lungo di" Aignei io non so indovinarlo. 
Cosi ancora se lia nomo tratto da Patria, o osili Patria Slesia , come usavano di 
porlo i Hiliuri, ritiri poLria supporlo. jkat, od ,lcc*ia fu Cinà nella Puglia Dau- 
ola. Si pud nder fri gli altri Baudlurl, a l'Oltteaio. Sa al Muratori recò me- 
raviglia un Pub. Facilini, questa famiglia, .ebben rara nei Monumenti, puro noti 
manca di esempj . Col pronome nesso si tra in Pabrelti li;, il corjnome a dir Tara 
è riuoro, e (orso non anche inteso. N; e vero altrimenti che il Padre di queit» 
Militare fosse P. Ac'Mit; Lm come Moratori pretende, conciossiacosaché, icegli a. es- 
se bina osser.aia l'ultimi lettera rial verso settimo , avrebbe letto come nel primo 
Fritiiur Facilini Leo. 

VEIU. Qui forse' li accenna la centuria di Vero. Nella copia del Vincigli è 
veramente 7VERI come dovrabbe essere, ma nel marmo non ci é. La centuria 
di Vero è in altre Lapidi presso Eabretli. 



AHATINIVS A . e 
VET. BERMO . K1L 
CHO . V. PR. ANN 
XllD. Q. POMPO 



BERMO. Che in questo marmo vi sia un residuo di Etruscismo, nulli pili 
il prova quanto la prima lettera di questa voce, che i un'aspirata Etroica, cornè 
ai è dimostrato più volle nel Tomo L dell'Opera. La forma di questa lettera è 
alala tralaiciala in ambedue le copie citale. 
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■ 3 c8 ISCRIZIONI PERUGINI 

CHO . V. PR. Ci 4 accennala la quinta Coorte Pretoriana. Si possono redin 
In ili ciò e Svettimi) lij , e Tacito Ui, Quo t' ultimo sagginane, cbe le Coorti 
Pretorie, ed Urbi.ce lenivano scelte dalla Toscana , dall' Ombri' , dal Laaio, e 
dalle Colonie. Dei Militi Pretoriani li diranno più cote al Ntim. Vili. 

D. Q. Cosi ini pare cbe sia nel marmo, ed è cosa che m'ingenera difficolti. 
In quelle lerlere Diti tjuiw/us non aaprei riconoscetelo in una Iicriiione, ore 
lutlo mi pare in regola. Tralascio dunque li lettera D nella ina «curiti, e, dub- 
biezza per me, e neir altra ri credo un Quintili prenome di Pompo. 

Q. POMPO . SEVliitVS. Più Pompi abbiamo redoli nella Ciane IV. tra la 
urne dei Pomponj. Anche questo soggetto ebbe il nome prìmitiTH di quella EmA* 
glia, e come si chiamarono il padre di Numa, ed on ino figlio. Si regga Fiatar- 
eo, cbe citai in quel luogo. 

N. III. 

D, M. 
L. LICINIVS . L. F 
QV1R. PATERNVS 
NOV1A . SPECVJ.A 
CHO. V. Pil 
■,. CAT0N1S 
MIL. ANN. IX 



LICINIVS . QViR. Questo Militare fu ascritto alla Tribù Q'iirina . Poterà aa- 
eoe egli «sere di Nazione Toscano, e onesta f.imljli.i f i cil ii ■ in qiicsle pirtiljj. 

. PATERKVS . .\OVIA. In questa "sfondi roce per- rse apena ci i Insto a 
dnibio , cbe sia la Pallia di questo Snidalo, pokbé mi sembia posla come apprni- 
lo nei Laturculi Nilii.ii. So v^tj (.-.„- .Votìuib Cini d:lla Spagna TarracoiinE 
pnsio Tolomeo, luebbe N0V10 nel Marmo. Ma più Città ebbero questo, 0 poco 
disomiglùnte tiosie. idi u<sa;:r,u uìi ik;[i!,„. .li Gv^rafia , e sopra tirili Tolomeo, 
Cellario, e l'OIslenio. h 

SPECVLA . CHO . V. PR. ■,, CATO.NJS. Scalala- «Ami: r/itìntae Trai- 
«orine Cemunoe Cnionii . In un Marmo Pldorino dove li legge SPt . CHO . VRB, si 
i malamente 



(•) " XLIX 

(.! -(". iv. i. viit. upiio i, urna* •>*. m. u. c-.t ir. 



poi si legge anche malamente Spkulator , loce particolarmr 
ta in on luogo di S. Marco UJ, ma ebe cosi mai ti nova 
Marmo riferito dal Lipsio li trora anche Setola Si«culauni 
de PATERNV5 . SPECVLATOH . ESERCITI B1UTAN. / 



; Eliodoro 11 
alcuni delle guar- 
irne ileiso, che nell'età legueale si diaeroaache 
ijrortj , quasi Quieti limerei , caia notala ancora ila! Cnjaccio Ijj . 

IM. IV. N. V. 

C. ALLIO . L. E ACILIVS . A. F. GLABRIO 

LEM IIUVIR. QVl^Q. PK. COL. FABR 

CENTVRIONI .... COS. PRAEF. COHORT' 

LEG. XIII HEDVOUVW 

IV. Fiolamente pubblicati negli Anecdoli Letlerirj di Roma (8). 
C. ALLIO. Fu trovata questa Iscrizione Cu dall'anno 17^5. in un luogo 
iiimo alla Cini, che anche oggi iì chiama Agliano , e nello Statuto è detto igi 
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LEMonia. Ti i ! n':;n:.-,i alilii imo i l'J jto , "mì;,' " ;:ri:ri .illri snugeUi Perugini . 

LEG. XIII. Dal numero inUmeMo rito duilnH ^aeiti Legione , non da altri 
aggiunti , od illri nomi , come sotto l'Impari»? Scirro, il qmle tulle le Legioni 
pùitiTino qualche Botne distinto (^j . Oiserió il Robonello , che prima di Angotlo 



ferii dello iicsiO, erano più amichiti. Il Gialli, che la pubblicò pel primo in la 

MirsniWa anch' egli dice: Peni sia in (,':,, t; .; .idi* Pia™.' Iteli' altre 

-mite cilalo mii. ilei Padri Olivetani, li ilice Essere in Patemi, mi in una tigna 
di Paolo Amidei. Anche in qad libro si dà intiera, ma non meno «corretta della 
copia ilei Tranquilli. Mi sono io lenito dalli eopii del Cialti come delia pifi 

ACIL.IVS . GLABBTO . FunJiil ^citionui t Bel celebre bromo dei Fan- 
ciulli ali.,entaij di Trajano, ma si debbono emendare le copie datene dal Murato- 
ri , e da altri, che hanno ACCILIANVM. Gallar Gaitório li le s3 e malamente nel- 
le Memorie dei Padri Oliietani. Nei Fasti tre volte fra i Coruoli ordiaarj li tror» 



quegli i dello Mani fi!ius, o nel di 
supporre errore nella copia del Ciani 
A per m lt, e li noli COS. della 



HFUVORVM. Gli toni popoli dell» G«lJi« Celtici, fc:uco imiti de-Ronirl 
t di laro, come i!i il'rl popoli, ne fornivano corp. f.t m.liiio. Nello iiesin mi 
dopa Ti li legge MINORE NATVS; voci le anali icmbra die non ti afcbiaa loop 



AELII . CLAVDIANI , PP. QVI 
VIJIT . ANN. LJfXV. AELIA . IRENE 
CONIVGI . DVLCISSIMO . CVM . QYO 
Villi . ANN. XI. B. M. F. 




ISCRIZIONI PERUGINE 
io l'Io di! Culli di, >1 qatle dice che ratio «gli li 



FVRINIA . SABINA . FGCIT 
C. FVNDAN10 . SABINO . CON 
tVGI . SVO . DE . SE . BEI 

MILITI . PRAETORIANO . COH. II 
T- ALLUCI . SEVERI . VIXIT . ANKIS 
XKXIL MILITAV1T . ANSIS . XIII 
Pati Muteo Oddi, ed tu dell* RjmoIui Gaddiina. E' pebiliciu dil Cv 

MILITI . IT.'.LTCMA-.'.l . Ctl.-lo.-t-i .v.-.tJv r rv -,*v ALLUCI. Come 
q-j"i vedurao li Cenimi» di AlJiace-, al Non. IV. ti noe Aliw CeoUiriono. Di 
Ditoe Ut) abbitcw "htìloiione dei Militi Pieioiiiuii, e tappiamo dillo tatto, -.Uè 

allj guardia dtIP I nperatom, ed erano amali di ogni altro ;"i;io dei Soldati , e 
maggiori incoia n" erano gli jtipeodj. Pei colevi ragione, impone/) io, ebe il Fa- 
bina 15: dociline te cgl.no ti donnei» chiamai Suliili, mi che /«itelo to.! 
detti, qietla, ed lini numi ce lo atticolioo. 

N. VII L 
D. M 
C. GASILI »■■ 
BER A L!3 
MI LIT . COS 
II . VBBAN 
ANNO . P . XVII 

Nello iiejjo Museo pfonniente dil luogo medetimo, ed é. limilments pubbli- 
cali iil Gori nel luogo ciulo. Si noli II gionneiw di quetto Miliuie, che gii 
tu' fra i Pretoriani. 

ISCRIZIONI 



i,) Ori. Efr*r. TUrn. il 

(,) Di Cli.™. T,Aj4,, 1 11 
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ISCRIZIONI FUNEBRI 

CLASSE. DECIMA. 




P. MA NILI! 
PANPHILI 
C. AEMILIO . PANPHILO 

In piccoli»™ baie di marmo bianco nel Mmeo dotn->tìco del eultissimo Signor 
Baitolranmeo Cenci . Mi jembra , che le lelleie iier,° lali , che posiino ingenerarci 
qualche sosptlto. L'abbiamo dal Gialli (i), e dal Muratori (a). Quei!' ullirno ,i 
nteraligllo , perche ci c il Genio in vece degli Dii Mani. Ma di ciù non mancano 
esempi e 1"> =•* alirove. Si ha D1IS ET GENIO (jj, in piccolo «ano Romina 
in sumisliame modo, che nella Peragina cosi 

GENIO 
L. CORSELI 
HILARIOHIS UH 

• Tralairio di pallate do' Genj degli antichi , e ipecialmenle dj quel Genio 
«colare, crai bene in due Teni Descrittoci da Menandra. ' 



Ad ogni Dòmo che naia un Dimoili vien dura 
Che in tulM Io sua -viia gli «b cuilcje a lato! 



(,) f.b,. fi- T<. 



0* 



. ambrosi 
vs . s1b1 etsvis fec1t . li 
bert1s . libertabvsqve 

ET . N A SO N r A E V R BIG E 
CON1VGI . 5VAE 1 . ET . COL 
L1BBRTIS . SVIS . ET 
POSTERISQVE . EORVM 
PaJri di Sin Pietro con le atira li 



STEPHANO -, BORGIA 
PATRIC. VEL1TER 
3. C. DE . PROrAG. INDE . A. SECR 

QVOD . LARGITATH . SVA 
COLI.F.OTION. . IIANC . LAPIDARIAM 
DON. XVI. INSCEIPTIOKVM 
LIT. B. SIGNAT 
AVSERIT 



e fun 



BPAPHRA 
ATT ALI . DAT 
C. AEMILIO . l'ANPHILO 



CLASSE X. 3 , 3 
E' risiiti dal Muratori (li, Ed é una di quelle f rurale nella Camera Sepol- 
crale ÓV Libelli di Liria Angusta, di dove- pn«i, a Perugia. E" pubblicata ancora 
da! Bianchini , o dal Gori nell' i timi raii duc di quel Sonderò , e anche dal 

EPAPHRA. Vedremo anche El'APRA in qoesla Cluss medesima. Di quelli 
nomi raccoglie più MompJ il dallo Su or Marini l 3 ] ; e qoesla medesimo, co- 
me di un Servo, i riferito nelle Pistole di San Paolo ti,). 

DAT. Il Gorì ci unisce le lettere P L, che se è il medesima , in questo 
marmo non sono. Egli li ipi..: S i pania (egitirmirn , o pan™ foci. *o qui lutla 
iutiera I' Epigrafe spigherei j>p! lr a Aitati filili, , od aocds LUktuh iat lamia 
if;'N.'(!iiv;r. Iciaìtiv Jìwphile. ' 

N. IV. 



C. POMPONIO 
VENVSTO 
Q. VIS. ANN. XUIf. M. VHt 
5ILVANV3 . ET . POMPEIA 
CALLIOPE . PARENTE8 

FILIO . DVLCISSIMO 
BENEMERENTI . FECERV 
ET . SIBI . POSTERIS . OVE 
EORVM 

Anclie quella Iicriiìone passo da Roma; i della famiglia Pomponii, e come 
Patria, ne abbiamo già parlato nel Primo Tomo. 

POMPEIA. E non POMPA , si legge nel marmo, come nella, copia dell'ai?; 
connata Deicriiione. 

N. V. 



MCDtTX. ,. MDCXVIII. a. 
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0 M 
A. PVBL1CIVS . IVSTVS . ET . C 
1TR0NIA . GEMELLILA . P 
VBLTC10 . IVSTO . FILIO 
CARISSIMO . BENEMERE ■ 
NTIQVIVIXSIT . ANN. XX 
MEN. VII. DIE . XVI. E1L. PIE 
IRTISSIMO . FECERVNT 

Passi in qnel luogo dst ditello di S™ Lomeo (i), ore fa franta; 

PVBLICIVS . IVSTVS. Quota cognome, fu di un Soldato Perugino, come 

>i trova scrino iti un Intercalo Militare del Muiso Borgiano (i) IVSTVS 

PERVSrA, ore manta il nume per consunzione del marmo. Nello stesso Laferccle 
si ha un'altro Soggetto Perugino cosi detto S MANSVETVS . PEKVSIA . 

CITRONIA. Crai leggo unendo il C della prima linei con il «stinte della 
accenda, spezzature ili tosi nelle Lipide fretruenti . . 

VIXSIT per vili.. Ci è una ridondala si comune nelle Iicriiioni Latine, 
clic questa, e la voce iuw ci tornirebbero d'in numerabili esempi. Mi contenterò 
■Diamente ili citarne uno Grecu di frammenta Ateniese presso Chandler ij) in 
XEr.NrilM.UIi per srNrfi'AoSi. 

-* N. VL 

D M 
M. KANIO . CRESCENTI A NO 
M. KANIVS . HERMESALVMNO 
BENE . MEMENTI 
,. . . ET . CANI ACASTA FR ATRI . UVL 

•■' DVL. CISSI. MO . ETQ. FAE1VS 
. . EVTYCHESFRATR1BENE 
M URENTI FECERVNT 

me . vie. anmos . xix. su. xi 



ri 
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CLASSE X. S , T 
Il Sig. Marini li pubblicate (i) una sim.Ie Iscriiione, dicendola a Pirente 
nel Palano Capponi. Non io come passar potesse ai monaci di S. Pietro. Per 
meno di Amici eruditi, feci far ricerca in quel luogo, per sentire se più esi- 
sterà qnesta Epigrafe, ria ho saputo, die più non ci si tiora . Non posso aurora 

KANIO. Non "é famiglia frequentissimamente ''ripetuta 'in Lapide, ma si hi 
■el Maffei , nel Grulero , nel Muratori, nel Foretti, ed in altri. 



ALVMNO. Ci * qualche quistione tra gli Eruditi di qual condizione questi 




dai loio Benefattori, non leropre peri, come rr.olti esempi di Lapida ci niani- 



DVL. DVL.CI55IMO . Veramente così e nel Maimo, e cesi nella copia del Si- 
gnor Marini , recando molti altri etempj di simili errori dei Quadrata!) . 

N. VII. 

M. COELTVS . AB ASC A NT VS . 
EMPTO . LOCO . FECIT . SIBI . ET 
SVIS . POSTERISQVE . EORVM 
IN . FB. P. XII. TN . AG. P. XII 
ET . AREA . ANTE . MOriVMETVM 
COMMVNEM . CVM . POPILTO . EVPHEMO 
•ii INo . FU. P. XII. IN . AG. P. XII 

ABASCA NT VS . Si trova per lo più come qui in luogo di Cognome (4). Cre- 
de il Pitisco, clie un bagno cosi cognominato foiie detto da quella famiglia. 
Tarn. II. a ARRA 
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3 ifl ■ ISCRIZIONI PERUGINE 

AREA. Altrove li lia iwche ARIA (i)- L'Arca nei sepolcri eri quello spa- 
zio circondato JTiini maceria, come li die? in più Lipide, e ben li comprende 
da quella marma, che Celio fece l'Are» d;l suo sepolcro comuni coi quelli del 
sepolcro di Popilio , il quale do>ci cuor .prossimo. 

N. Vili. 

ARRIAE . ONFALS ■ ri> 
L. ARRIVS . FARVSE 
T. CLAVDIVS . STAFILY3 
CONIVCI . B. M. FEGERV.NT 
ET . L1BERTABVS . POSTERISQ 
DONATIO . DATA . PARTJS . D1MIDIAES 
L, MVMIO . FORT V NATO 

II Gruferò, che prima d'ogni allro b pubblicò , (s) la dice in Roma preiio 

S.' Pietro esisteva plesso i Signori Alfani. En pubblicati dal Muratori (3), diri Vi- 
gneti li,), e dal Sig.. Marchese Guasco (j). 

ARR1AE. ONFALE. Onfala; rx. Non pud porsi in dubbio, che qui sieno 
nominali due Conjugi di una sola moglie. Recherà meno di meravigli;, quando 
sappiamo, che tre ne tono in altro marmo Gudìano (S). L' esempio della nostra 
Lapida pnò aggiugnersi agli altri del Walchio (7), e del Muratori (8), il quale 
credendoli otta cosa strana, per torsi d'impiccio, propoie delle opinioni non molto 
plausibili . Anche al dotto Bimard questi inarmi ingenerarono difficolta , e lappa- 
lo, che in uno di tali soggetti finse espresso il marito, nell'altro il cognato . Mi 
il marmo e concepito talmente , che nello stesso non pub supponi tal con . Similmente 
il Walcbio opinò che uno di essi fosse il padre, ma di questo non si può avere 
sicur' indiiio . Jl dotto Maffji però, che nel Museo Verone» produsse un' lacrizio- 



,. ci vwi. r. latri, e*?. III. N. ih. 
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he Si ti1 (mote; ini sentiri; eie ottimamente spiegasse l'enigmi. Mostri egli, 
che quelle Iscrizioni pillano veramente di due mariti, avuti da mia donna, m.i 
non nel tempo medesimo, e iibbene un dopo l'ali», de' quali essendosene uno di- 
staccalo per divoralo, nella mone della consorte arnmendue concorsero ad Onorarla 
■ci sepolcro. Questa interpretiiione mi è ombrala verisimile, ed opportuna, per 
cui logllere da tali Hennmenli quell' oicnrità , ed ambiguità, che vi vide anche 
il dallo Fibrelti (i). . 

STAFYXVS. E'cognome di altra Epigrafe presso il Padre Lupi ti). VIS. 
STA FFYLVS . 

DONATI 0 . DATA. PAHTIS. DI MIDI A E3 . Dividevansi i sepolcri non so- 
Iimcnte per mela, ma anche in altre parti. PRO PARTE Hit, t nel Fibr et- 
ti 131 EX PART1BVS AEQV1S nel Reineiio («) , e si veda ancora quella Classe 
il N. XX VILI. 

L. MVMIO. Malamenle scrive MVN10, il Muratori HTVM1VS, e MVMMIVS 
si ha in due marmi, 'die ipeltano ad un medesimo soggetto, tj) Dì questa varia 
Ortogiafia ne accennerò altre cose in questa Classe medesima. Scriva il Grillerò, 
sull'autorità del Godio, che nel margine inferiore di questo sasso i L. MVNIO 
1ANVARIO. CAES. VERN. Ma tutto onesto oltre non esserci presentemente, pa- 
le, che non vi sia stato in altri tempi neppure. 

H. I X. 

LATRO . C. PETROSI .... 
SER. ANNOR. XU. A . VIP.... 
FERCVSSVS . SEPTVHO . DIE . PERIIT »' 
MODESTVS . FRATER . PHILARGVRVS 
CONSERVOS . FOSVEUVNT 

Prima di esser trasportali in San Pietro, era in San Gìglio Parrocchia ru- 
rale di Perugia. Non t in altro libro, che nella Dtsciiiione delle Pitture di quel- 

A . VIPERA . PERCVSSVS. In Plinio (Si- Si ha «nasi l'espressione medesi- 
ma; ah sjside «(reto perenniti. II [««unii, secondo il Passeraio (j), e vera- 



N0N1VS . SEVEHitJVa 
VtJL ANN. XVII. M. VI. D. Ili 

SERPENTE . ICTUS 

PABkSTES . INFELICISSIMI 
SUPTV.MO . DIE 



l'HILARG VRVJ, ciifidu. Nella 

CO^'SF.RVOS. li lio^ .!, CONÌERVVS. Ssrvoui », hi jn Pinti j 
Staligeio iti, ed il Silouiio 1;). 

N. X. 



D1S . MANIBV9 

.....0CTAV1O . QVARMOM 

PLOTIAE . EGLOGK 

TER . CARISS. F 

LAS. II 

ECLOGE. Pai che gii «ritti più corrcllacsnte , che EGLOGE, jìatchè Tie- 
ne iil Greco HtAtj* . 



OLLAS . 



ondo luosjo fraterno 

N. XL N. III. 

VOLVMNIVS . PIUMIGEN -= L ALAMVS 

SIBI . ET SEI . ANNI . CALLI 

CAEN1AE . CRESCENTI . CON SVMP 

XI. iJ* iLiir;? Schede Lapidarie dd Cotilft Diamante Mcntemelini so già , che que- 
i L-criiione fi IrovaU I' anno j 747. presso la Chiesa di S. Collimo . Delia fa- 
iglia Votuniaii , li quale hi più memoria in Perugia, e che si può slimar fami- 



tremo più. esempj di n 
, in aliri libri sono Ma 
azioni degli antichi ma 



nlici Arai; e che illuifrai 
la Lapida freno del Goii(j) ; 
■ - ■ -E" pub- ' • 



(>) 9jmi. Lii, Siti, tltrt 
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N. II V. 

D M 

AVRELIAE 
MARCIA E 
V. A. VII. M. IL D. X 
L. AVRELIVS 
AFOLLOTHYMV5 
FIL. DVLCI5S1HAE 

FECIT 

. . . A. P. IIII 

C pubblicità dal Muratori (i) che Ti asgingne in ultimo: FIL, DVLC1SSI- 
KAE, ma celli pietra bob è in questo luogo, ed t libben* nel settimo Ter». 

N. IV. 

». » M 
eLAVTHA.LAMPAS . FECIT 
S1B1 . ET . CLODIAE . LAMPADI 
lVNIOItt . VERNAE . SVAE . Q. VII 
ANN. J. M. X. ET . P. CLODIO . HYLLo 
PATHONO . SVO . B. M. ET . P. CLoDIO 
IANVARIO . ET . P. CLODIO . TELESPHORo 
LIBERTO . SVO . ET . L1BERT1S . L1BERTABVSQVE 
SV1S . POSTERISQVE . EORVM 

E 1 pubblicata dal Vignali la), che la dice Iti Roma, flore era quando anche 
Il pubblicò il Muralori (3). Era gii in Perugia quando la riprodusie il Mafl";i (4). 

LAMPAS.toiiunJcosi Lucreaio{^,oi Fragrarli , odiom, tapacii'a.Azancftsrjh. 

VERNAE , non ci c autore ili Antichità, che non favelli detta condizione di 
Coitolo, Dopo il doUiHimo ragionamento itampito gii nelle dotle grigini Piceniì- 
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LIBEftTARVS, quella voce, che vedremo in più Iscriverai di questa Ciane, 
s che e in mille altre di ogni eli, e di ogni collezione, fu della dal Fabrelti 
jirdiiium verini» • Puro l' adoperi anche Modellinoli; , e qualcun' litro buono Scrittore . 

N. XVI. 

....MILI1 . AVII . ALTE 
RVM . COS. ANNOS 
HABVIT . XVIII 
DEXTER. PATER . FI 
LIO . l'IENTISSIMd 

Monumento incitante al Paeee degli Amali, e che io illuitrai , e pubblicai (J) . 
Ma qui oro ci li può «ggiugnere ij.ialdio altri osservazione. 11 dottissimo Signor 
Mirini con lui lettera cosi m'indirinó il suo parere sulla slessa. Quella Iicri- 
iione, rfie ci di alfa pagina non dee iir cosi, s vorrei 6t«e li rincontras- 

se con ogni diligenza, e ihjeossc iene In quali luoghi sia iifeuoia , che se i /or- 
la per rullo , meno infine, farmi si dico in [irìicipin MILITAVI?. La sua saa- 
jettara à assai plausibile, e quale debbe essere di lai professore ia Lapidaria, mi 



AVIO, cambiamenti di vogali affini, o piuttosto scorrezioni, che vedremo altrove. 
Pire che questo cognome nen sia nuovo nei Paesi dell'unici Etruria , ed in una 
Lapida del Passione! ir,), si ha un AEVIA SABINA, c fosse l'AVIDlVS di altro 
maimo Perugino di questa Classe è deliralo da ^vius . Sono gli Emilj soggetti 
noli nella Storia Perugina. Un' Emilio Fu l'unico a cui donane la vita Augu- 
sto nella strage, che fece dei Perugini «guati d' Antonio. Si vegga Appiano 
Alessandrino fj), 

.1! . ■ 




(o ut. su. 
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N. XVII. 

i.'i'IL OGVLNIVS 
AGATHEMER 
' VIXSIT . ANN, «V ; i 

Venne di Roma pei dona fimo dilla felice ricordami del fu Cardigli Borni' 
OGVLNIVS. Quella famiglia i dilla anche OCVLNIA nei fiali Capitolioi, 
II Malvasia inalamene ripone la famiglia MAGVLNIA, non coniideHodo il preno- 
me Jffarci+r nniio per mancanza di punto al gentiliiio (ij. 

N. XVIII. 

D . M 

A . CORNELIVS . 
CELER. TI . CORNELIA 
EVTICHIS . CORNELI 
AE . SEVERI , ET . COB 
NELIS . QVlLTO ETROMA 

NO . VERNIS . PAAEN 
TES FECERVNT . DVLCIS 
5IMIS ET PUSSIM1S 

Li pubblici l'Amaduwi (i), ma allora non eri in Perugia. 
CELER . Fu cojniime di piii Famiglie Romane, e tale poteva tiiere renofa 
in Remi ai tempi di Romolo ilei», da quel Celere Etnico, del quale ferirono 
Pintura 13) , !• Alici mi>«w lm , ed altri . 

QVlLTO. Nome «rissimo, e furie sema «empio. 

N. XIX. 
Q. POBLICI - . 

SALVI . " 
O. H. S. S ■ . 1 . 
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N. Xt 

Ti M 
L, BAEBIO . CALLISTI ANO 
Q. VIS. ANN. IL M ENS. X 
DIEBVS . XXV. BAEBIA . FAVSTINA 
ALVMNO . KARISS1MO . FECIT 

L. BAEBIO. Ecco un Fucinilo che non giugnendo a tre anni di di hi il 

ti. 11 Cartiglinne fi( provò con chiaritimi eiempj^che i fanciulli ebbero pretini 
anche prima di giugnere ad no' alino, e foiie fino dal di dtl nascimento. II Sig. 
Canonico Onofrj di Bellona, arendomi comunicala una inedita Epigrafe di quell' 
iniigqe Tetra, U do qui ora, giacchi ci fa menziona di un'altro Belio. 

A- D AEDI VS . A. F. 

CLV. SEVIR 
V. MARCIA. C. L. 
S AL VILLA . 

Quel V delia Iciu.Iiiei o i Vivi Marcia, o Scvir Pcusiun»!. 



HAS . AED . . ; ; : 
TISP PET .... 
RIL. D. S. P. AE . . . 
DIF. COER. E . . . . 
S1EI . EX 
SVIS 

Quella Inazione poco ben conseriala , ha in principio delle grandi difficoltà. 

!!AS . AED fané hai «dei, ioce che li prendeva anche per sepolcro, 

e per lepolcro li debhe intendere in Ovidio (a). Nelle ine mancarne li poi> mp- 

P Twn. IL o Eli 
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Est oiAI marmoreo Menutu.in ^rfj Siehm, . 
VESP. Forse Vetfrius, od alito nome. 

REL. D. S. P. AEDIF. COER. Fona posano ialerprellrsi , Xtìi^aa dt lat 
jccllma at&ficanda durnvit. . . ■ .T 

N. XXII 

a CALEsTRIVS 
OHEMMVS 
Apfn R c. CALESTPIO 

FA INO .: PATRONO 
VIXIT . ANN OS . LXX 
BENE . ME Et EN TI 



Era in Roma mando la pubblicò il Fabiani ti), che la dice Villa Pereira; 
e la porla ita le famiglie lra!aieiitej iti Gnlere. Il gentilizio fu nomo ancora di 
bb soggetto a coi .crine Plinio il fjiorane (a). . .' 

CALESTPIO per Cnieslrio srorreiione simile a duella di un'alira Lapidi ri- 
portala dai Sia, Mnrini, davi: si I"!;^ ACPPPIN'AK fji. Pdf lo contrario presto 
jl Ruotiairoli in) ai ha SRES RAVLVS. Come leggiamo, però. tmrWtro miVffln 
più ciempj ne abbiamo nella sole Tarole Eradensi ove si hi TOPO CVPATO 
DAPE . OPOPTET . MAIOPEM; A qnesln per altro è necessario di arreni re, cbe 
il dolio Espositore ci icrissei (5) Non JUcnuW 111 Jltiiraire puoi lei amijiic /or- 
mo fiiteras P smpira «r. Coi) CAPPO credo, che lia per CARPO in un curio- 
sissimo quadro di terra colta nel Palano Marefoschi Floriani di Macerala , comu- 
nicatomi dal Sig. Pielio mio. fratello , il quale io qui lo poago, persili mi ti dice 
inedito, et eri! miftJ magnili Apollo, chi iaprì spiegai melo. 



li] r. ( . di. 




«I r.„ì c;.„,... joty. 1». ■<: 
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VISO 



Socia ci sono Birri tre nwodreiii di eocrio eoi nuem latin D. SQCPAST iìi 



i'" d » n t""* 

NOMICO . ACTORI 
P05TM0RVM 
GRANI A , VRBANA 
MARITO . BENE 
MERENTI . EECIT 

Cippo, che serviva alue volte di mensa ad un'Altare nel!» Chieia medeiiini. 
di S. Pieno j da dove fu tolto per riporto in quel Peristilio. 

ACTORI . Non ci ha chi meglio abbia descritto questo officio de] graiiosissi- 
tno Apulejo ti): Srrvut (Bidoni, cui cubo™ /aniline intelaili JJominur permise- 
rtit. Si vegga anche Plinio (2). La casa di Augusto avea quelli Minimi [J) . Li. 
avevano anche miti i Collegi, le Società, ed i Municipi '"ti- 
po STMIOR Vili , i forio per Rial uni forum. 

GKANIA. QueMo «ODM t)-ì:v' anche nei Secoli molto vicini a noi; coaf li 
chiami la mogli; del Finluriccliio nostro Pittar Perugino , e mollo opportuiiamen- 
la il eh. Sig. Canonico Giulio Mancini di Città di Castclio illnslr.indo con le Stampe 
di Padova un rarissimo Embrice letterato , e rinvenuto nelle viciname di Castello, mostrò 
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alla pag. io. di aver troiaio ripetuto questo noni: ne' Secoli bj«i , e parlicolit- 
inaols in alcuni codici Membranacei dell' Archi™ Capitolare dell' iilmiie sua Pa- 
nia. Può vedersi Sigismondo Tizio Scrittnr Contemporaneo dimorante allora ii 
Siena nei suoi Annali mn. conservali in quella Città. 

DÌ quel serpe, che ti vede in cima a onesto Cippo., ed in lanle altre Iscri- 
zioni Sepolcrali , laiciamo dire a Tier Valeriane quello , the gli" aggrada . Molti al- 
tri Autori ci hanno scrino qualche cosa, ma la ragione da non abbandonarli iene 
bra a me, che ila quella di Valerlo Placco ti), il qaile scrive che gli antichi 
repulavano i Serpenti , coti: compagni dei definii, e lappiamo che Enea vide 
espira un Serpcste dai Sepolcro dì mn Padre fa) . 

N. xxrv. 



T. FLAVG. LIB. HERMES . ET . A E 
LIA . IANVARI A . FECERVNT 
SIBI . ET . SVIS . ET . A ELI A E . FECI 
CITATI . ALVMNAE . ET . COR NE 
LlAIì . TESPID1 . ET . FU ALEXAN 
DM A E . ET . LIB. LIBERTABVS 
QVE . POSTEH1SQVE . EORVM 
ET . ONE3IMO . COGNATO . SVO 
. FLAVIA E . ARETVSAE . CONIVGI . SVAE 
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.ila Menu Vescovile di Perue,ia, da dove fu Ioli» 
etra. E'Lapida ecritta con poca buoni Ortografia -- 
iato sempre coii , o che l'È sia in parte umili- 



vi YALI3 . Non VI'YALIS, come li ha nella stena Dmccìiìdib. In alcune 
Schede Lapidarle dì pochi anni in dietro ho letto LVIUAL1S, al preterite la le- 
zione più sicura * quella, che in ne ha dato , e vò opinando, che quella voco 

Quel V, a piuitosto quel Y (a; che si vede al disopra , non é nuovo nei 
Monumenti Sepolcrali. Tu qocita la ragione forse per cui il Reinesio opinò, che 
Toìeiie dire TTEI \ lonru, incolumi:, l'IV potrebbe eiiere anche per vivai. 
L'opinione di Reinesio non è torso da dispiegarli. Il costume di prepararsi il se- 
polcro da vivo , e un argomento mollo bene Illustrato dall' Eruditissimo Vaodi- 
le I3), ed i questo costume lauto freqj-nio espresso nelle Iscrizioni, quanto i in 
esse raro il vedere chi vivo si facesse il funerale come e in quefto litoletto di Ea^ 
bietti, che forse non la esempio fu/ . 



DO MITI A E 
GN. DOMITIVS 
AEGIALV .... 
VXOKI CARI ... 
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"'dOMITIAE. Si «servi come qui li maglie ha il nome steso del mirilo; 
ina gli esempj non ioni frequento imi (i) . Il Big, Ali. Morselli ne parla breve- 
anche il dolio Sìg. Mirini (3). Ciò jmò elitre, 0 ptr /ormila com5 inazione , 0 ftr 
•iieniefo riy , o jwr Cluaiinaraa Romana oitentiw per opero di qualche iliuitre ftr- 
lanaggio (j), 0 per olirò. Il Pclleriiro credo, che Silooini pei ioli idolaiioie li 
chiamile ancora Licinii, nome di Gallieno ino marito. 

R XXVII. 

ANNOS. XIX 
C AL VENTI A 
C. F. POLLA 

--in. «jo.i.tjii. L. VIST1NIVS . VIR m.H.t.Ti. « 

GAVIA . MATER 
PO 5 VER 

ti Ciarli, che la pubblicp, la dice trovali nel ditello iì Brufa li). Vedete 
Il Tavola IX. N. XVII. 

POLLA. Nome deliralo di Paoli , secondo Manuzio 1;), fu ancora cognome 
fli Vespasia Polla moglie di Veipssiano IBI. 

IN. AGR. ec. Qoeila formoli, che non In bisogno d' ili 01 trazione, dopo, che 
vi * timo icrilio di unti Soggclli, non li veda nel marmo, perchè è nelle parli 
Ulerali incailrata nel moro. II Ciani ce li ripone. 

N. XXVIII. 

D »r M 
ATTIO . CRESCENTI . BENE 

IUERENTI QVIVIX . ANN 
L. MEKS. II. DIE5 . V. FEC1T 



VXOK . INCOMP 

VXOR 




(t) StcT.. i. n,,„. Cij. J. 
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VXOR. E'iopprsu» il suo nome, e non osante che ne abbiamo molti esem- 
pi, fu questa poi Miff.'i li), uni dolio ragioni, porcili sospettasse della Irgillimi- 
<a di alcune Lapido. Gli eiempj sono frequenti, e ani lolamenlc bsiteri citarle 
■leoni del Giutero f»), 

N. X3CIX. 

D I M 
P. AELIO . EPI 
■■ : CTE . TO . FRATRI — ; ' : '.-2 

CARISSIMO . FE 
CEitVMT . TBOFI 
MVS . ET . EPI ME LIA 
* ■' COIVNX . EIVS i 
CVMSODALIEVS 
: EENEMEBEN ■ 
- TI 

Anche questa è Lapida Romana, li quale tenne in Perugia imh ha guari: 
" EPI .CTE . TO. Qualche volta gli antichi Qua drafj ^interpungevano' -inco-; 
la le siHabe delle voci. Ogni Raccolta Lapidaria ne ha degli ojetnpj, ed il prima' 
a raccoglierne in qualche quantità fu il Fabretti i IHCOK PA. RA. BILI si hai 
in Lapida presio il Signor Marini 1y , le di cui Opere aono «Jori iieumtl di 
Lapidario erndiiionl. A tulli quelli esoinpj, ora ci aggiugrceri uni bella Lapidt 
Cjijtisna comunicatami dal fu Signor Cardinal Borgia. 

MARCI. A 
NVS . ENON * 
FI . TVS 

RE CE. SI • ' " 

CE. LI . BI. PA 
•l>~ TENS . RIS . BES 

IN . PACE . r t-1 ;i 



»! Vi li 
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N. XXX. 

R M 
« Q. VETIIV3FELIXGALLIAESVCCES3AE 
* COI VGIBENEM ERENIIEEC1T ET SIBI 
•U LIBERIIS LIBERTABV5QVE SVIS 
POSTGMSQVE EORVM 

Qd{ abbiimo pei ben tre ralle ripetalo l'I, pel T, di eh: ne ho gli scili»; 

N. XXIL 

I- AMB1VIG . L. L 

OPTATO 
ATENAIS . GONLJB 

COMVNIS . L * 
DE . SVO . POS 

COMVtJIS . L. Dontebbe eiieie icrillo eoa doppio H. Pione Camunli Li. 
tamii , «erabrandooif cha coi! ridiedi il conialo DE . SVO . P03VIT. Il «■ 
ne OramiiPiii nei Libelli non nuoci di etera pi o . Si vedi la Silloge Lapiduia di 
filili del dono Padie di Coitalo ilj. 

N. IIXIL 

GN. MINATIVS . EROS 
MINA TI A . APAMIA 

Fb «alala ne! Tenitorìo di Aiiiii, e fu Importata in Perugia l'anno 1(84. 
dal Signor Giovanili Cliialli . Fu traljiciala nell'Opera del mio pregiassimo amico 
Padre Ab. di Cailanlo, mi la darà in ui foglio di addizioni a quell'Opera, che 
fi fa sperai quanto primi . 

N.XXX1H. 
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MINIC1AE . CBIAB . 
T. IVI- PRIM1TIBVS 
CONIVGI 
ET . S1BI 

MINICIAE. Co.i e in qnps 
MINICIVS è ancora in Lapidi il 
no Padre Coninola mallo nell'anno 1B1 
corri ipoodenia letteraria. M1NICIA è p 
.petunie a' Fanciulli Alimentari dito <lil Muratori, ma' marasma V 
MVNITIA. 

N. IX. XIV. 

PRIMA 

TUIA5I 

ANNO 
RVM . XIII 
SITA . HIC 



Fin dall'inno trSi. fu trovata a Monterono in un fonilo de'Padri di 3. Fi*- 
tonto, da' quali fu donata p;r arricchire la raccolti di San Fieli*. 

PREVIA . TIASf, è FrLnn TUoiì I/ior scritta con pid correzione; carne ME- 
TELLO . CRASSI odia tomba di Cecilia Metell», = DOIA C AMI DE NI in breve, 
epigrafe «stanate, la quale gii pubblicai nella mia Storia degli Amati (i). Thia: 
Jini è nome ripetuto in più marmi. PLVARIVS . THIA5IVS ri legge in i]ueito 
usai erudito marmu del Museo Eorgiano, che qui mi piace di produrre di uutJTO 
dopo del Gori, il quale lo diede fra le Iicriiioai della Twcana. 
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VOLGANO . QVIETO . AVGVSTO 
ET . STATAR . MATB[ . AVGVSTAE 



5ACRVM 



PVBLiys . PINARIVS . THIASVS . ET 



M. RABVTIVS . BERVLLVS 



MAG. VICI . ARMILVSTRJ . ANN. V 



N. XXXV. 



n. xxxvr: 



D M 

CAELIAE . ROMA 
NAE . CON1VGI 
8ANCT1S3IMAE 



ANNIAE 
SEFATRINE 
BILENIO . q >(■ 

POSVIT 



BENEMERENTI . FE 
C1T. VALER1VS. 



EVTRAPELV5. 

XXXVI. Gran Lapidi con ornati, la gnale fu Ironia, nel demolire l'aline di 
S. Costanzo. Fa pubblicata nel Diaria dì quello stavo (t>, e peli* operi del Signor 
Lami (i). 

SEFATRINE. Il doltiiiimo Antiquario Etruico E il rammentato, meli., a cre- 
dere, che qael F sia un digamma Eolico, putto per Eafonia, carne in altre voci 
Greche, ed Elrusche, che >i citarono nella Claise V-, e che perciò si abbia di 
leggere: Ssurine, o meglio per lia di contraiione SatHat. In altri marmi Greci 



atpifvr» Aifutfj era scrino in rn Tripode d'Apollo Bizantino, come abbiamo 
dall' Alicarnasseo (4;; e ti può credere un nome tolto da una Divinili ; avendosi 
in Grillerò LVCVS . SATRIANAE . DEAE . 

SILENIO . q. Non i fileni)» ma sembra il rtlto di Si/eniomj . Il q. dal 
prefalo Sig. Lami s'intende pe un P roiertciato , e che posta dir Parer, e par, 
che qnesto non sia piivo di esempio. In Lapida inedila, che io qui darò per la 
prima rolla, che è in Milano contado di Todi, comunicatami dal fa peritissimo 
Sig. Antonio Terreni! , sì ha ■a,, per FILIVS. 



■t In 



11 col digamma Eolico fra due vocal 



C. 




(») I* I. ... 
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C. AVriDTKNVS . C. q. 
VOLFRENSVIA 
AVFIDIA . C. «> 
; TERTVLLA . 

Pire, che Bella Lapida Perugina non peti aver luogo l'opinione ili Stallge- 

Ma Meno) che fri la noie di Probo 4 il q. per papilla, ripetuto nache in Intoni 
Monnmenli Romani. Questi dottrini può bene qui aditimi, ed allora lutto, la Li- 
pi^ sari SUatlo posuit AnMat Salnnos (ove inalici il dillongo) Fnpitlae luai. 

K. xxxvn. 

Q. ASINIVSSTE 
P1IAMVS . ASINI 
AI . HLII'IDI . IIB 
ET CONIVGt. SANC 

ET SIEI POSTERISQVE 
' SVIS ET .... 

HLIPIDI . Forse in luogo di HELPIDt come in due belli marmi Rotolai 
3c' Musei Capitolino, e Vslicauo , ove e TRICHILINIVM per TltlCHLINIVM ia) . 
Nel quinto verso Iejji. SANCTISSIMA .... Ho molli eiempj di quelle Sigle, che 
tulle le volle, non ben >' intendono, e qui sembra pi ut testo , che lieno due HM, 
the non vi avrebbero luogo, 

h. xxxvm. . . 

D »' M 
AELIA LVCIAS 
T. AELIO . AVCVS *>. 
* IL LIB. SOTEMC 
fi" HO . MAftlIO . CA 
RISSIMO . FECIT 
PIISSIMO 



lif Cu», iw. ci/i,,!, II, ili,, tylt, l ti. Jiui. ftBH. IH. t'H 
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N. SS SII. 



o . m 

C. L FLÀVIAE 
EPICTETVAE 
V. A. XXI 

"xrXlX. Fa tnmU nel Territorio di Aiiiii, e amica nslli bell'opera del P: 

di Coiiacio. 

EPICTETVAE. Cai dice nel mirino, e cai li debbe emendi™ la copi» 
della Deicriiione «lire toIIb cima, elio ha EPICETYAE . 

N. SL. 

t A lDI CONIVGI 
BENEMERENTI' 
ISTRATONICV5 
MEMORIA 
FECIT 

ISTRATONICVS. E Se/eniu , per Sqifcanm, li Icoya ancora nelleeirfedel 

li hi ISMArUGDVS . iiì IZKAIIAGm» In. Parere . Ctìium, Utcwo aacht 

Minki tn'a/in!» >< U Kl'ìilMANVS. ijj .Ìi;:Vf.r. (41 IS : K riT (jj. ime- 
TI rfo ISSFIR1TO (;:, ed ISPtS. ed in osi ired;U cao.uo.caiaroi d)1 Sig. Cai- 
dioil Borp.*a , «n"J tcn :e!lrre grrchr, e eoo barbara loci [alias, ieggiinig io 



it hebantta 
max 

3 i m CHRI3T0, Io abbini j,Khe «Ilnw dj; 

K ILI. 

L. CORNELIVS 
I> L. NICOMACHVS 
CORNELIA . L. L. 
r*H e™™, STRATONICE 



D H 

LOLLIAE 
PLOCES 
.V. A. XXIII. Hi I 
I~ LOLLIANVS 
K1CARCHVS 
LIBERTAE 
OPTIJIAE 
E, M. F 



Q. A FRA NI VS . Q. £ 



SITAt; AFRANI. Credo fere») leggere ,[„„ ^/ raBÌa . „„, f emn , in , 

■» d us ncmi diruti eoa il SIVE, di cb« ne «rittri ^kfce con al N. XVII. 
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3J i. J Pale indubilaM. che CVMNA , o CVMINA f«ic il piimo 

;:«,T;,t — "* ^ >w. .«■<«« *■ A» 

dirti*!» col SIVE. ^ t j 

pB, MANIRYS , ..... ,', .... 

OPTATO 
ÀRRtfNTIA 
EVTYCillA 
' COMVGI 
BENEMERENTf 
FECIT . SIBI . ET . SVTS 
POSTER1SQVE . EORVM 



D. MODESTAE 
SATVLLIO 
MATRl 

rnssiHAE . v 

ILV D. MODESTAE. Io qui «" " «derci, cS- il prenome DECIMA, .1 
ilt muda Vaitooe (•], « da»i » *'">' " J d «' T0 1 ,0 S° ■ S J <*'» , -'« tu 

, rJ .£« f .«3^->. So« =e'i *«d.ii, '"N* "«"""' p::i * t-»pJ»«» 
r -,«.«, « f-'isis d""' ti p««i U;. CI. fie-.f, r - 

cV d> g.orao io gioiao li dneoopwni» pi' e uwtoamejte , c*e ne Comprali- 

N. SLV L 



MARTIO . FECER 
VNT . M. VLP1VS 
SECVNDVS . ET 
VLPIA . CH1LIARC- 
13,6.11 
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N. XLVIL 

L. TVCC1VS 
q. L. EROS 
TVCC1A . L. L. PR1M...;; 

ILVILL. TVCCTVS. E'genlìliiìo non molta freqnenle. Non bo potuto «coprire te 
il monumento aia Patrio , ma un soggetto di queata famiglia Io abbiamo anche 
in Lapida Etnisca del Tomo L, il quale li c dato per la primi Tolti fri i Mo- 
aomeati di quella Nazione. 

N. XLVIIL 
D 

OFELIOOIVCI BER 
; E. M URENTI . QVIViXITÀ. 
™ NAIISXXX TUO FINE . B. —< *■«"■ 
M . F 

XL1X. . ■ 

D M 
P.AELIO . E PAG ATRO 
AEL1VS . LADON 
LIBERTO . SVO . B. M. F 
OVI . VIS. ANN. IX 

■ut.' 

OSSA 
C. VALLI. C. £ 
BVCCONIS 

03SA. Le Owa de' fetonti erano riverire come gli Di! Mani . Egli t vera- 
mente singolare un mjrmo presso il Gudio ors ti legge D. M. SIVE OSSIBVS. 
C1NERIBVS. (i) 

C. VALLI 



, 0 „ ISCRIZIONI PERUGINE 

C. VALLI. Qualsia ombra del nomi di quii» famiglia, par ette ancor ri- 
sta in Valliauo dello nello Stallilo Kilfa Faflioni , e poteva essere italo Jitnias 
/limimi uno di q-aesti fondi cosi dello, è an;!::; nel bromo di Trjjano spettarle 



oli ■ Non .so te questi nome sia derivato dall' aver la bocca 
, come tanti altri nomi, che inno venuti ila cause consimili ,. in 
j,Bl«™n« aono thiatnali alcuni uomini da Plauto 15), e da Apn- 



EENE-. 

Sono pochi anni, che fa ritrovala alle ipiiB8= del Te.ere 
l'crv.-ia. Vedete la favola IX. N. LI. E' stata pubblicala ,-,M' o T . e 
Della dure Tarla, o con miglior orlograna TJi.iria , ne ho m< 
Monumenti nel Trimo Tomo. 

ETRVSCO. Cognome ripetuto altrove, e ti può questa nt 
gtietsi ad altri molli e.empj prodotti dal Dempsteto, [B) per m 
debba ditsi, e non HaruTÌa. 
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CLASSE X.; 



CORNELIE . PBR9K 
F. K 
AHNOR. IX II 



Eltjanfiiiicoi Umetto , che fu già dei Signori Mementi! , dal Palano de' qm- 
11 pilli ad ornare la raccolta di S. Pietro. E 1 stata pubblicata dal Maffei per ben 
due rolte fi). 

CORNELIA PERSICE. Pare, che sia lerro caio, e che coti aia trilla per 
poca buona Ortoc"£a jo Iuo B o di CORNELIAE, come in tanti altri Monumenti an- 
che del bnon Setolo. Psie taciuto imo dei nomi de' genitori, ma non è aenia esempio. 

N. LUI. 

H. B. AA >I< 
VALE1ÌIO 
HONOR , 1 ' 

ATO 

v. ah. xxn 

M. B. AA Pare, che oneste litjle abbiano da ipiegatsi JKonuinauntri BVnnw- 
remi Antica re. >i tace i! nome dell'alilo Amico , che pone il wouumesio del w.-,'. 
coilume, ne abbiamo altro ve accennato qualche cosa. 

N. L I V. N. L V. 

FELIX . LIB ' IANYARI.... 

ESTEbTAM AMANTI .... 

QVAEVIX ..... 

Tom. II. q Quelli 



(i) Onav. In. I. il. il»/, r.ia. CUCUt j. 
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34* BCfltZifoW PERUGINE 

■L1V. QiKtU pialri con grandi lettera- fii aurati in Casalina Unitaria di p e , 
rnrjla. E' un Libino, clic onerine li liberti p:r meno del testamento del inopi- 
ilrene, del qual castume ai veggano i Giureconsulti , 

n. Lvr. ■' h , ' : \ n. Lvir. 




* IVLIA . TLV , K. STALILIV3 . M. CAECIUI 

TUIA - - .M. L. PTL'ADIS . M. L. ERONIS 

LVI. Epigrafe con cattivi caratteri, e par-;, che potrebbe aver luogo anche 
trt'fc semibarbare. ' " ' 

PL.VTIA. Fono i per Flotta, o Rontia . Un" altri fll+VVI ho jó letta [ a 
Unretla Etrttica a Veitrielano , che non !» dato nella Prima Pine, perche f asili 

una insigne ftmniina Gabinia , ed i scali di qii-l i-.iogo ri nanna sjntmintstralo B'.t- 

wi , ed Isriiiioni d;lla steija. Si vegga il et. Signor Visconti in quelle dotte ' re- 
Mosi [>)> 

N. LVIII. N. LIX. 

BAS5IANV3SIBI DECI A . MATER 

ET . IVSTAECOIV LVGILLO MERENTI 

GÌ V1XT . ANN. V. M 

LVIII. Coi i la piirai lìnea di qoesio li toltilo, e non contro, e male inltr- 
punto come nella copia d.Ila Descrizione altre volto citata. BASSIANO . Siili n 
ha da legge». Questa noma fu anche dell' Iniperator Cnacajfa prima che assente- 
se al Trono. Vedi Spargano, ed ii coinenin di diiaiiona . 

N. LX. 



D. M 
P. GAVIO . SEVERO ' . J: ' ! 
CECCIA . ÀTTUÌS 
CONIVNX . ET . ACTG . HLU 
PATRI . PENTISSIMO 
FECERVNT 

I« 



(.1 t., ,,. 
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CLASSE X. -, 
Il elegante Urna dì (no marmo, che fu del Palano Menicooi E - 1(JU Ì ub . 

Uicata dal Signor Limi li/, 

CECCIA. Gentilizio assai rito, ma che ti lu in Fabrelli <a> G. K. CECCIS 

FILIS. Ed i tra le famiglie dallo atesio aggiunte al Crucerà. 



M. LUI. 



N. liu. 



LSI. Fu ritrovata nella casa de' Signori Villani l 1 anno I jai., - fu al 
nel Peristilio di S. Pietro. 

LELIA . HEST1TVTA . Più Lelio Hejlitute aLbiama i„ Grjlero ti) , e 
raion ft). 

N. LXIIL N. LXÌV. 

E ADI NI ANO C. SCAEFIO 

LXI1I. Gran pistia con ornati di non mollo buon latore però. Vedetela 



i con aulenlk 
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il aria Lapida del Fi 
N. L X V. 
M. An?][L(V5 
SIGI . ET SVI 



ei liana rlue puiiHati zhh- 
;c offici pubblico, cerne il 
ipoilì epa qadli i!i;d:simi 

N. LXVI. 

M. Èf . 3 . L 
VBATIiYLLI 



Sofe d:i Sisg. Vili 
EPAPRA. Casi 

/ismg »cdu!c amk 
LXVi. Um !im 



nari (3/. 
in -Edi- 



D. M 
AVRELIA 
SABINA TI 
LIA . AVA ELIO 
SABINO . PATRI . Pi 
ENTISSIMO . PO 
SVIT 
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CLASSE X. ' Z 6S 

E* n;i Ciani (i), e rei Montini (a;, il quale idi;: inerii tuiia ih aliano 
Solici!: A.!)L-io,iane. 

N. LXVIIL ' 

■ DTS ; MANlìiVS -J 
SCANTIAE . raiSGILl-AE 
COKtVCI . CAHI3SIMAE 
" FECIT ' 
HERMES . CAESAJ1IS . SÉR 
RESTICI A NVS 

E' net Cillll (j), end Falsili (4; il quab .assicura di aitili avuti olile 
Scliede Barbsrinr-. ACANTI A . •■11 aali'Air-j licu-ino una selva coi! chiamala , la 
quale dai Cerner! di Remi en affittala ai l'ubliiaui, c 1 liiia fi menile arcr-n 
delle aerine scarjzie, [lo morrai,, zi 1 1 -_■ .-- i,j <[h~*l' (Ip^u, ijj:iiì Halli da fonti , fiu- 

KVSTICIANYB . Be' 1 questi noìi fu un «nodelli famiglia SuHicia, dalla -quale 
pres; -il hoiuo suo, «me allora f.i:;\r r.lvvici:!e li ;-.c5i-.i :n Jv;i (5), psiitbbe anche es- 
tere Sii-vas iìuiticim:: un scria cioè rjsiice- , ed addtUo agli oGcj yiiterew] 
Suilicana JHunìeipia ti La in Cicerone 16"; , . 



TI NE . FECIT . COLLI BER ilt 
TVS . CLAVD1VS . HERMES 
1 . ET . SVIS . LiB. L1BEÌ1TA1S\"3 
QVE . PO STERI S(J VE . BOBVM 
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iscaziora PERUGINE 



D1S . MAN 

MOSC HI DI 
AGATHEMERTSVL 
CANI . HERMAE 
COMSERVAE . SVAE 
CAR ISSI MAE FECIT 

a dui Gialli Iti, e àW Moti 



dal Maffei rei suo lenirò tlt-jtli Andi^ln (4). Delll iguililì di questi Ghdiar 
e delle loro .irmi, si veda Lipsie <j). Polrebbi esier quello un indillo, eh 
Perugia li fjecsse u<;> i!:.' f;|j;!i jrtri , e ptjvlib? jj!;>Lsi-.i]e l'opinione di chi 1 
credalo AoHiealro, di che ne no K,n E K,c n ie scritto nella Cline Vili. Si pai 



E*jeM<- Jbbiai 
«ite Ori"-' 



N. LXXI. 
lUjimlJutmà VmiifM . 



. ; W-f'hhì.k,U dal -CIjIIÌ (.>, Ja! MuhIoiì fi), e dal Vinciol; CÌ)S 
M. LXXIL 



ARItlAE . IVST 
Ai: . FILI AG . DVLCIS 
• SIMAE . PAflENTES . 
TEC1LHVNT . QVAE . VIX 

ANNoa , post . m. mi 



i Aria di Lipidi Pendini 
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;4» ISCRIZIONI PERUGINE 

N. LXXIIL 

■ D. M. CORNELIO 

PRISCO . OCTAV1A' 
. 3VCCESSA . COMVGI 
BENEMERITO . ET . 5IBI . F 

B' umilmente riferita dal Ciani (i), e dal Viociuli li)) 



VOLCACIA . A. BAR. F 
PARE\TKS 
FILIO . DVLC1SS1MO 
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CLASSE X. 3 M 
N. LXXV. N. LXXVI. 



ALEXANDER 



. XV 



LXXV. In Urneita dì travertino , eoa gran 

MAENA . Pub eaiet nome tratto da Divinili coma Unii altri . Abbiamo inVar- 
5 (i) Il Dea Mena la quale secondo esso: JKcnslrms Rnarièut fratta. Fu così 
amato un' altro crlclre T. L!~= i ; > di ■■Iconico da Sv Merio fi) , e da OratiolJ). 

I.XXXVI. in graa Li;:^.! :"-;ti-i.Ttj i^ii-dita, che io «copersi !> primi volta in 
Ili Villi. 

K. l.XTVII. 



LVPIAS . TESTATVR . TITVLV3 
PIGNVS . AMICITIAE l SI 
DATVR . EXTINCTIS . MEN 
TEM RETINERE . PRIOREM 
RESPICE . BIRRONI . MVNVS 
AMICITIAE 
VIXIT . ANN1S . XXXXIII 

DIES . XXXIX 
C. HELVIVS . IANVARIVS 
. '. . . ARVA "."QVJDEM . MO. 
.... VMENTA . TIBI . PRO 
.... VNERE . VITffi . FECI , 
. . . V1VS . TE . TVMVLO . TKXIMV 

SAL. FVI . SED . QVONIAItf 
. . AS. FACIS . EFFERRE . PIAS 



vo 



iscrizioni 

E' netla terra dillj Frani nel Convento d;i Pr\ Conrenlnili, do« non eri 
q.wr.Jj U p.ii'i'i' ; > il Ci uiì r s j . Llia pubblicità inceri il Muratori per ben dae tolta li) . 

Q. PETRONIO . B1RR0NIO. Un Petronio Birronio, è Bach» ir. una Lapidi 
di Volterra presso il Go.i 1 3 ) , e ansila gente I" ho gii mnirati in più Monumsn- 
ti Etruschi del prima Tn.no . 

P1GNU3 . AMICIT1AE . In aulico Epigramma 14), Is lagrime sono dotte Pi- 
gnau Anicilioe. ■ ■ J pB 



Invilir Ibitvim' h\>.r.':!,<nt itJIsV.fr Èuifum 
Itaorij finte Esitai, Pign"» Anìclrias 
ANN1S . XXS1U. D1ES XXXIX. Si osserva più «Ite nei marmi maestà Diet- 
imi di casi, come qui l'aiuti unito al diej. Ntl voluminnio Siglario di Gè- 
il si [esse ANNIa t- 1 ri 1)[;:S RIGIS'TI . Q":rvj [' A S emti i;!,io, che ciù li 

■va instar Dr'rriarrwi : M.i d-l sim'.uiu di più micini, che sorpassino antlre un 
se eiprcisn nelle Iscrizioni, >; ne parla nella Ciirce Sii. N. II. 

N. LXXV1I1. 
P. ÀEMILIO . P. F. VOPISCO 
SEVIRO . EX . TESTAMENTO . H-S . . . . 



II. POMPONIVS 
M. L. TEKTIVS 

Fine 
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Fino il Nani. X. Sono iella j! 
blicala dal Paciaudi (0 

TERT1V3. Sia qni per cognome, i 
rorrelibc il Kobortelto, allora che serisi 



D. M. E. 

0. CINCiO IANVaRIO T 

T. B. ìt. FEC1T T 

B. CINCIVS TROCVLVS L 

C. PATRONVS S 



lari , nel dello Museo. Eri 
*»""■>» <*>■ P« maggiore 
i Eludili di qui riferire nm 

l'«ccjUÌiro. 

e per cjii^Dio potei io ceo- 



n il qu^le disse, ohi (romiti in Roma, e fu poi pubblicala nuovamente dal Mn- 
„ tatari nel ino Teioro pig, MDXXVU. s . Ora io jeri a ieri medesima la riscon- 
„ «ai, e vidi, clic luiriipinJs tijiiJTutLue -X-j copia J-itiusi dell» ma Lapida, 
„ ae nnrij ciò sopra la ullima sigla S. nel Muratori in luogo di nn T. ini [, , e 
„ dee questa da principio sicuramente essere stalo un L. , per quello, che sarei per 
„ suggerirle. Non è dubbio, che nella piima linea debba leggersi DIIS . MANI- 
„ BVS. SACRVM, come si t • n L F ìjì delle altre Si- 

Gnadagal , e oh; uni velia forse era nel Reale Giardino di Eoboli la quale dice 

I 1 0. R 



(,1 Hai"* «*"•"- "'»•■ 



.'.io :■:( ì'ì-.ucuine 



T. SVCESSI . ÌIIEIÌO 
E. ET . ROMANA FILIQ 
O. CJAPJS5! !.50 . V. A. XI. 

m, xi. a xii. 



ìj ilk- s :!ii.ni, e fi ' r -i ra- 

ne fra lepri rare, * a pjMrmlo lilBHbiliisìmi'. Per- 
il b=cdo in molle in un' Argomento nel quale ella 
iribtiijcs lo mia libelli al desiderio , che nutro viva- 
li ili gratitudine , e di amicizia, efie .ni 

N. LXXXL 



.«pliu etti., tti □<' J»« a.ara.1 Cimi i m>H «H.«i pan Icrau f" « li ira- 
ti in ikr. Ueiilioiil. r.r in ni buri ti me uniiuotiic le Tirali Elicimi o.t i OIL «0(1. 

{il £ tu»,», ntMuna iuC. per & «lopciiM foni illi nmliu min , mot n. nj 
ili;, fu E"", («iiiillr, PmiuihJi f'(. mi. >41J- COEVI [ti »i«m i io Soldini 411. 
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C. VI1BIO . VIIAIL 
ONI . BUSH . E 
Q. V. A. XVIII. ET 
D1ES . FEC AV. AN 
N1VS . PRIMT1VS 
PATKASlEIt 



olienti. Io la restituii 



wlisb (6/ , 
tori VII AI, 



l'almiiena ( K , C1QN in Grate» li al , TRHAEC1DA 
e nel Muratori Uij, ed ihi nel più volle eitatoCo. 
p=t DIQCI.ETIANVS . CONIV TBAGQE- 



OiqilizMD/ Google 



3j a ISCRIZIONI PERUGINE 

DIA, ed hi!, comi in aldi esempj r>r::so il Signor Wiriai (i) , e il mi Vita- 
limi, come nella LapUa riorenii-m di eil.irii ij-il appresso , Filato i trailo di 
P'imiij, come Unti altri no™ diminutivi J-.iin:nti in IO, che i Latini facevano 
ad imitazione dii Greci us-Mjfiif.)!, mtaieia, che toccano anche i vecchi Gram- 
matici (ay. In queila nostra lills^e abbiamo anche G/aorio da Glc&rijir , che e 

BLAS1I. E. Quesl'E i icoi teli) mente net F, che deve dir FILIO fa), così 
pet Io contrario In nn bel marmo di Tivoli presso il Passione! (41 é FVCASPVS 
per EVCARPVS, ed in nn'aliro presso il Grnieio (51 PRAEEECTVRAE . 

AP. ANN1VS. PB1M1T1VS. Si ha ora da leggere, come nell'altro qui ap- 
presso: APPIVS. ANMV5 . PIÌ1M1TIVVS , e ci é l'RlMITIVSj come il IVEN'TIVS 
della Ciane Prima Nnm. XVI. Annio Primitivo patrigno di Vitalione fece questa 
memoria al suo figliastro. Ma egli e veramente singolarissimo, che In na' umetta 
Fiorentina del Palano Buonarroti pubblicala già dal Fabrelli (fi), dal Gori Ci), e 
da lo nesso Buonarroti (8), si leggi con gli stessi nomi il tepolcio, che egli fece 
a te medesimo cosi : 

D. M 
AP. ANNIVS . PH1 

MIT1VS . PA. »' 
TRASTER . C. VI 
Bl . V1TAL10N1S 
FEC1T . SIB1 

Si osiervi in quella Lapida, come Annio li dice ria se slesio patrigno di Vi- 
talione, che si può dire una della cose non orvie natie Iscrizioni. 

PATRASIER. Pjirtiier si deve Iceceie, ed ecco nn'allro esempio del I pei 
T. In altra [sornione Cristiana pressa il Buonarroti medesima Co), ed il Muraio- 
li (io; si ha il Pairailerj ed il K/iaiter, 

V1TAL1S 
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VITAL13 . PATRA fu 
TER . FIL1ATHAE 
SVAE . VICTO 
HIAE . MERE 
TI . SCHISI 
IN . PAGE. 

Il Pianar e snelle io un" altro marmo presso l' Merico (j, ONE1SIMO. PA- 
TRASTO . ET . TVTORI . SVO . E' voce incognita .'buoni lessici , ed agli Autori 
del buon lecolo , i quali adoperarono RirJl ns p.'r Pucaslcr , e Pdvignut per R- 
lin./er, come si -e.k indie nel Fttbietli Ip; fra gli Scrittori de'.ccoli non culli, 

N. L XXX II 



D. HI. S 

TALLO . COrvIVGl 
SOTliRlS . ET . EPAPHROIli 
TVS . FIL, ET . EVPHRO 
SYKVS . AM1CVS 
E. M. E 

L'allumo d-I Maflélj (4) eli* li capii in Perugia, 

TALLO. Questo nome medesimo l'abbiamo al Nuni. CIXI. jeriiio con foca 
direnili cosi ; TLtALLVS . Questa varielà di scrWere una cesa stessa, anebe il iin 
Momiraenlo medesimo è stata jii mostrata dal Signor Abaie Giovanalli nel ino 
frainento Liviano 15), e da altri con più esenip; liuto dei Qied, quanto dei Lati- 
ni (6). Bel marmo certamente è questo, nel quale per fare il lepolcro 1 Tallo 
concorsero con solamente 1, ma consorte, ebe è SOTER13, e non SOTERVS , comn 
itorretu mente aerine Maflei, ma ancora il figlio, e l'amico. 
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N. L'X X X I V. 



HVNATIAE 
APOLAVSI 
MVNATIVS 
BTPNVS 
CpNIVGkAHIS 



N. LXXXV. 
ÌEX. TVRH .... 



Tillrilo di Tor E ianr> quando ' 



CLASSE X. Sjj 

e soggiogatore di quelli gran P «te d' Italia fihe fu detta Etraria , o Tinnii, li 
Ciani fa venir coititi i Perugia, pei laitiaici una lunga serie di Ne poti , uno de" 

oggi pan ti stimano, che regge riisi me , e patii di quei Secali privi di buona eti- 
lica. La Lapida al presente manca, e non postiamo esser sicuri se veramente di- 
cesse TVRRENO come vorrebbe il primo Editore; Potrebbe esservi un Starai 
Titrrùwiu!, o nome aimile, soggetto ascritto alli Tribù Lemonia come dicano ebb- 
ramente le lettele LEM. alla quale aliti Perugini furono ascritti. 



Q_. DAMMI VS . ANTIOCHVS 
FECIT . S1EI . ET 
DASIMIAE . EXìOC-EN! « n, 
CONIVGI . SVAE . CAB! SSL ET. 
LAETAE . L1EERTAE . VETR E tir 
FVTVHAE - LIBEltTAE . ET 
LIBERTI9 . L1BERTABVSQ 
POSTERISQVE . EORVM 
IN . FRONTE . P. IX. IN . ACRO . P. X sii 
AT . HOC . M. V. A. N- L 
ET. Q. DA5VMIO. FELICI. LID.rOSTEKISQ.VE . EIVS . HOC . MONIMENTVM 
.... EDEM . NON. SEQVITVB . CVI . DOLVS - MALVS . A3 EST 0 ••' 

Brlla Tavola di marmo pubblicala dal Padaudi li], e ili Donati (S) . 
EXSOC- ENI. DofQ le ricciute os>ervaiioni , cosi ci ba sembralo questo ro- 

cipio iicrHio come VXSOR V1XIT. Non è molto divers 0 E da altro cognome di 
un marmai presso il Muratori (3), ed il Come Calli C4J, ove è C. PINARIO . SO- 
CENQ.AM. Nel quinto vetso ci è qualche equivoco. Tare che il Quadratalo ci 
abbia poste le mani due volte , psr qualche etrore occorsovi . Lo dà come mi seni' 
ita al presente, ma lo stesso non lo garantisco. In quel silo hanno forse preleso 
di farci VERNA E ET. 



li] e,. xs ly. 

M ecc. ,. 

<1, MCDtlt. u. 

(4) AHI. ù.l IL ,1,. 
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3 6r> BCRZIOHI PERUGINE 

oneste lij'e, die in aliti marmi li hanno lune stese. Tali legali tono frequentis- 
simi nelle Iscrizioni (ki spoltri, talmente clic in alcune ci è ancora la multa in 

....EDE&l. Hervi^n divieto aneli.? rrn?=lo h dia e frequente in onesti Monu- 
menti. Come ancora il io/ni notai, die jeniprn volevano- lun£i da questo luojo, 
usato qualclis volta anche dai cavillosi Ginreconsulli . 

N. LXXXVIL 

D < H 
T. AVIDIO . PRIMITIVO 
AV1DIA AdTC . COIV 
Gì . OPTINO . BENE. 
MERENTI . CV/W 
VIXIT . ANI ■ xvir. M, Villi 

E' pubblicata dal Ciani (i), dal Pacisudid), d'I Muratori (3), edal Donatiti); 

CV,v* in vece di CVMQVA; i questo uno dei soliti sbasii, dieTn g,an 8 co- 
jii aLhìamo nelle Iscrizioni , dove >i ha ancora TRICIVS (5) per TETRICVS , 
RONTINVS ;6) per FRONTINV5. Sono qui numerali gli anni del coniugio, e 

morie (7), 

N. LXXXVIIL 

D. M 
■ IVLIA . HYGIA . SEVIVA 
COMPARAVJT . SIRI. 
ET . LIB. LIBERTABV3. Oé 
QVE POSTERIS . EORVM 



!J ot. e». XXIY. 
(sì uccevr. 

[1) k.» coir. n. ,V 
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HYCIA SEVI VA, corno IMilOliiKJiXVM proi.o il Fabrelli ( V , rOSTEM- 
PLVm nelle nocella Fiorentino (gì, ed altrove. Il nome di queila femmina è 
Irido dalla Dea della salme compagna di Esculapio, ed □o'allri IVUA HYGIA i 
nel Gori {6/. Più donno abbiamo coti nomi dolio Divinità, tra le quali ti tiara 
anche una Mini/via t7>- 

CONPARÀV1T, por COMPARAVI!" . Del molti esempi , che potrei recare 
ilei cambiamenti! di queste duo consonanti , mi conlenlerù solamenle di uno trailo 
dell'olire rollo nostro citato Evangelio Membranaceo, ove abbiaraa TEMPTATO- 
NEM per lenutationant ove l'Ni cambiato in M, 

N. LXXXIX. 

D . » 
A5CLEPIAEFIL 
ASCLEPIADES 
PATER . ET 
HER.MOGENI 
■b FP.ATRJS. . VSO . EEC1T 

E' riferiti dal solo Paeiaudi (E). 

N. XC. 

D. M 
IVLIO . IVLU 
NO . BENEMB 

senti . qvi , va 

IT . ANfJIS . XIIII 
FECIT . T. FLAVIVS 
VERV3 . FIUO . SVQ 



0Mt 




5 IT ufi Flciaudi di, crei Donili i), un TI. IVLITS. IVLIÀHVS i in no 
inalino lisi Full Ili -Ai vali edita dal Si£. Mirici (3). 

N. XOL 

D . M 
CLAVDIAE . SOTERIDI 
CON1VGI CARI5SIMAE 
FEC1T . P. CLODIVS FIR 
WVS ET P. CLODIVS FIR. rfi 
HIANVS . FILIVS MATRIS 
SVAE P1ENTI5SIMAE . F • 
S. S. P. Q. E. 

L'abbiamo già pubblicala dal Muratori III). Le ultime Sigle nel marmo icno 
S. S. P (J. E. , le quali nulamente sono Hate date, e Ielle dal Muraioli, inter- 
polandosi le medesime, sìUibÌi ftlterijjtu: eorum. Un alito limile esempio, è nel . 
Pusionei ts>. 

M. xcir. 

DIS . MANIBVS 
C. T.ERENT1VS 

CORINTnVS rie 

TERENT1AE 
THBTIDI 



E' inedita per quanta lio io pollilo indagare, e non la (roio in ninna tchsda 
di Iscrizioni Per usine. 

TERENTIVS. Scrive Microbio (6), clie gli antichi tras.tr queste nome, da 
in» «te Sabina, che in quidl* Idioma significai volea Tirai ni JOoUii. 

XCIII. 



n. xeni. n. xciv. 

D. M. S 
.... 0S1MEN1 . 
MATER ■ FILlffl 

LENTISSIME 
FECIT , QVE . VK ,: ' 
ANN. XXII!. ME 
. . sia HI. DIE . XV 



XC1V. Si (fon edili dal Muratori fi), daìLupi/i) e dai Volpi (3); 

.... OSIMENl. Il Volpi, ed il lupi vi posero la Z in principio, up iti* 
tito che coti eia siilo, ed lUora l'Intiera arnie fu Zuiimsni , e non i nini ZOS1- 
MEEN cane vorrebbe il Lupi , e nemmeno ZOSIME, come In il Volpi. 11 Malici 
nella sua Critica Lapidaria dubito alquanto di quelle Lapide con qucilu nome , tua 
ti sa quanto ejl( lòtte il difficile contsnisturj in proposito di auliche Iicriiiooi. 
Di quelli lerminaiàone in crii per cui forse cast dubitò , 1- ne scrìver» fra poca 
in questa c:js!S, 

N. JCV, 




D1S . MAKIBVS 
H. SCAVDJ 
EVPHEM1 . VIX1T 
ANN1S . XXXX 



E' in picco!» nrnella con eleganti lavori rralblicali dal Cinti fi,]"; 



D H 
SCIVI BONI.... 
SPEMI 
POPIL1VS 
i!> SERVAsDVS 
CON1VGI 
BENEMERENTI 



(,) uccxsxitt. ,; 



D. M 

FVLV1AE 
FATALI 
L1B. ET . VEBN 
Q. V. A. 111. D. XXII11 
FVL. SABINA 



N. 5CVJ1. 



„ p.el.o. Lo pJ bl.li; S i ntllj 



&>jgi-m rimm. dtl D^m.:iiio >o ir: Lapidj di qsiirOjwrj Lu«o Vm 
niano , e Luco ratio, % q...li reo 101», che i njliulmi (fenoli dell* J 



D. M. 3 
L. S1I.10 . SEVERO 
C. SILIV'S . .SABINVS 
FRA TRI 
OPTINO . ET 



CLASSE X. - c 
Fu anche questa de* Signori Conti Oddi, che la donarono ai PP. ci 9. Pietro " 
e fu trovala non sono molli in ni , alle- falde di Monte Tezio . L' abbiamo pubbli- 
cata negli Anecdoti Letterari di Roma (i). 




XCIX. Nel luo£o stessoovep:..v;,c:n;;l:n Um ì;,m? .ili della Villa Ugolini. Fu tro- 
vata non ha guari nella vicinanze Bell'Olmo, e per qoaulo io sappia è inedita. 
i%li é an marmo , il quale Ila bisogno di qualche schiarimento , non essendo dei 
lutto facile la sua interpretazione, onde £ clic ie lo trovo non solamente vario in 
alcune schede nel Sig. Sctltilli, e del P. Calassi, ma ancora imbroglialo. Dopo ri- 



P. MACIO. VERO. E'pcr JE^o pkhO C0S I si scrive nelle Lapide più au- 
.e , come MACESTRATVM. CABINIVS nel marmo Dui lliano , CONIVCI AV- 
STI in questa nostra raccolta , ed altrove . In Vero è un cognrme con mai la 
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gliò ili veder li Palria pnila prima ildli Tribù , alla quale fu a «ritto questo Sog- 
getto, e ci; fu I' Oi : .vii , e: ,! IIj^-.i.iI- si v::dj Pai-imo / [f , Roijno ed altri. 

dop3 il cognome ci«; . r;n::ii .1 s'.-.-ss i p:i::i.i f i cojnoim si mie» porre. Non 
. mancano gli riempi psr coiti ;]rn ;■.[■•• aneli-; qi:=sla medesimo costume , ed in silfi 
marmi abbiamo la Tildi dopa i) adorne. In Abietti (i) si hai T1TVS. ASTI- 
STI VS . 5ABINVS. 5 TEL . Nulli Storia Letterari, d'Italia (3), PRI . RVT1LIVS. 
VITALIS. VOTirtia. Nel Uuua V^rones? IH), TERT1VS. VERUOBI VS . SVRVS, 
AUNIENSE, ed in alui , che per brevità si tralasciano. 

L. MACIV psr Jt&Jiui , c la mancami MI' abititi lettera in queslu Cam, ed 
in Lapido di non troppa buona ortografia non è priva d'esempj , 0 lo teiremo ait- 
ilo i ■.:.■.:■) (!i 1 1 - , i : 1 1 t: i - I. .: i 

le sembra 

1 plica se hi(; 3 i amen Io ilei 1 
ET. PVPA. Liberta. 



■de del P. Gallili ho trovilo queitd ucortdl roce icritla PV . PVL. 
: allora puofiui Piscio pullrus piti/ariiii numi, che ti hanno in Fi- 
PtfPA Lìb;rm con Si difficolti , abbiamo preso Margarini LO- 



L MA BCI A GATE INI . . . . P. SV. A . M 

Vi-SIT ANN IMI MENS X . ...ELIE. AN. XII 

L. MARCIVS PYLADES ....SANVS . SIBl 

ET CLAVDIAHYCIA FEC1T 
FILIO 
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CLASSE X. ,5, 
C E' ne! Wnjeo (MJi deve venne, non (ono che fochi soni, da Monte Pulsano 
AGATHINI. Cognome non ovvio, nuche si ha in alita Lapida Romana (i 
ed io Cicerone (aj. 

CLAVDIAH1CYA . Gli stessi nomi sodo in un boia Sepolcrale de! Colleri 
Romano ove ii kgge. MAMMA FECIT CLAVDIAE HYCIAE per IllGlAE inam- 
mennue i luoghi. 

CI. Frammento, nhe copiai io stesso nel Musco Montemelini , e che più non li- 
di leggersi Itolria, Su»'. ' * ' ^ Pi " n ° *™ * 



C. VETVRIVS". T. F. CAI.... DI DI A . L. L. PIUMA 

CU. Fu» al Num CS. tono nel Museo domestico detSigi Barlolommco Cenci. 

AfcTdi Cosiinw nell'insigne tua Open -ali rove citala Cj). P 

VETVHIY8. Tri le- molte alile Iicri tioni di Aisiii ci è un VETVR1VS di 



N. CIV.- N. CV. 

C. CASTRICIVS C SERVENIVS 

C. F. RVF CN. F. OVF 

CIV. CASTRICIVS. Fu famìglia forse di qualle parli . Ne! Palaiio pubblico 
di Foligno, come so dalle schede del P. Galani, era in Lapida cosi 



E'una famiglia non ovvia altrove, ma paté ha Hcaii meliti nel Relnetio , Murato- 
ri, e Donati. E 1 iti la dimenticata tUfOnino, dallo Stranio, dal Vsilant, quan- 
tunque abbia medaglie . Una de) Muieo Nanni di Veoeiia , ne ha pubblicata il- 



un beli 1 esempio nella Classe VII. K V. 
nille alili non solamente nelle Lapide, ma 
nelle leggi eziandio; Si vegga il dotto Maiocchj, che ne ha raccolti con pochi I}1 , 



Tsr.Ki ;-:;.) xi PERUGINE 



di persone. Quelli osila Colonie, ne'MuBÌcipj e nelle Provincie intiere preiiede- 
yano forie come quelli di Homi al Cullo di Alenilo , e parimenti eran mi come 
nella Dominante medesima. Si vegga su di ciò il Dilisco , ma meglio il dolio Signor 
Ituiibi ne! juo Lessico di aotioliitì (3;. 



IVL1 . VKIONIS 



PLEBE1VS 
. f. SET1NVS . LVPER a 
CVS . HEREDE3 
FECEEVMT 



Bel Monumento, il quale dopa, che lo illustrò il Passeri con dotto Opuict* 
Io foj, fu donalo a Bau editto XIV. da Monsig. Bolognini per ornare il Museo del 

sono un poco singolari, e noi fiequenlemenie ripetali in altri marmi. Il Paaieti 
jllnjtro piìi i hi niri lievi , che l'Epigrafe. 

LVPERCVS. Cognome alquanto raro. Altrore li ha Io stesso (j) , e LV- 
PFBCILLA (E) . 

■ CXVI. 




(I) Unr. Tia. Jbili. Il rntft. 
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0PT1M0 

vn. an. xxiii 

DIE . V. HOR. Ili 

LVC1VS . VER5EN1VS 



FLAVIA . CANDIDA' 
PARTEMO . C0H1VGI 
SVO . BENEMERENTI 
FEC1T . ET . SIBI . ET . SVIS 
US. LIEEBTAB. POST 
EORVM 



hot 




c««o, mi in difeia delle stello, mi con lente ri. ' jet ora solamente di ciiare qwl- 

CXV11. E 3 inediti pet guato ho potuta scoprire, e l'ho solamente dille alire 
tolta eiute Schede del Co. Monte n: elini , e di Giacinto Vincici.'. 

M. CXVIU. 

SATYRI 
FLAVTIAE . C1NVRAE 



Tm. Il 



574 ISCRIZIONI P.EMTCINE 

Anche di queilj sia™ ,.rivi, e 1'abbi.vno latamente' mi libri del Gialli , di- 
cendoli dia di nella cut d* Critpolii li). ., ; ,- 




(ria. In Tucidide i orni chiamala uni lerra abitata di Lacudemonj siluala fia li 
Laconii, e l'Arguita (3/, 

N. CX IX. 

FROCVLETVS - 

■ • FIDV3 ... . 

VENVS1VS . ET . VES 
TINTA . SABINA 
F. P1ENTI5SIJ10 
V1X. AN. XUX. M 
TDl D. XII 

Non l'ho rinreonta nella Chiesi tkcKi di S. Domenico dorè età enando li 



.irsi (Mie «jifc , e d:lie s:h-:J; di irmi i-jmpi , benra il Ci:! Ili , iato abbia Iro- 

VliSTINIVS. Nella Classe L putaì di quasi» (amigli! , li quale sembia che 
lempi «atichiirimij abbia lojsiornato per le nostre viciname. 



N. CXX. 
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CLASSE X. 
N. C IL 



X. FINIAB . M. F 

GEMINAE . BE i 
BIANAE . CL. F ili 
VXORt 
VIB[ . GALLI . C. V 
VIBIVS . THALLVS 



cfte più non abbiamo , e cbe per rinvenir 1 
rrimd ii tutti la rifeti il Gialli, il quale 
Gregorio, la qujl pietra , come c^lì ilice , 



incuto del Muratóri, e Li timidi: Al'IiNÌA i inciti ini L ; ;i'turo tC)> pel Fallici 

CL. F. Qaalelic tdieda non à coni, ma «i-nendo la copia ile! Ciarli, csU 
1-jie Clw. JTtrni rj.ji? . E asrcii* liti r!fi_lifl r .i r i il Frmincc ? Fu qneito 

titalo, che >i d.iv.i ai S.>ìv::iì '■t'-i'i [i :r nobiltà - in filli in Minio W) fi ila C. 
i iiiimae WferMjm /nntifiui ; e lappiamo , oltre a ciù clie coiì erano licito le n 
gli dei Senatori «.iaailìa. Si vivano i'.t di di le oKCrvaiioni i:l dottissimo l 
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fosse anche meno frequente fnóri dTRama ; ima se ne hanno aliti etem'pj in mg- 
Burnenti Municipali, eo:'ie uni toducm /uIloRO} CL Fe. ili Modena (3), una Cu- 
mini» Vipsam* CL F. fella Calabria presso il Unni ^i|J . Nelle Colonie, e nei Ma- 
nieipj fu quatta forse ima licenu per iailtare i Romani in tulle [a cose, e potea- 
nn prendere quelli onoriliei nomi le mogli gei Decnrioni , i quali rappresenta va a» 
i ^malori di Ilo™, alla qua] ticemai Femori. «fa le legai non fossero contrarie. 
Jl dotlnlmo P. Filasi (e; in un bel marmo di Veltetri , dove se™ dubbio, come 
ocaaiTa il Sig. Mirini, è ima femmina chiarissima, spiegò le Sisle a F. CAIt. 
FILIA . 

C. V.. Anche qui il Ciotti spiega Clarisnmì Viri, e ciò potrebbe snebe ri- 
servi, quanto volte di quella copia non si abbia di dubiiorc . Plinio chiami cosi 
i Sanatali (fi), e co;i an=r.n i Co risoli si chiamavano, (?) i quali, comedissr , nel- 
le Cslceie, e o?i H.mktpj, era no imitali negli onori, n;i fiioli , e nel faslo dai 
Decurioni tS). Altri Ministrali, ed altri Soggoli! pollarono eiiandio questo titolo, 



VJBI GALLI , Non è per me eeitissima, che quelli sia V Imperatore Tre 
Loniano Gallo, e che Aula Asini.!, o A Sola fossa la sin moglie, la quale gli man- 
cò prima sii ossero sollevato all'Impero Romano , com? jttrfebbs il Ciatti. A que- 
lla sua opinione fece eco eziandio il Muratori; ma i soli nomi di Vii» CalMsl, 
par licci ano anta dove i Vibj hanno lame meo io rie, non battere buono per seguire 
le opinioni di uno Storico un pu troppo visionario, te alire prove di maggior pe- 
ti a dir i-ero non vi iggirignenB il lodato E-.ithe)emy , per cui ci si rende la cosa 
ni:uo dubbia . Egli ci da unsi Lapida nel luogo citalo di toppa , elio dice aver io- 
data in Casa Rondanini in Koraa , e che nel 1756. non era pubblicata, ovequell' 
Imperatore poi» anche il nome di Jfaia cosi: IMP. CAES. C. VIBJO , AFJNIO 
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CLASSI? % Ht 
GALLO ec. Con tJHt«f« esempio unito per me Beo ai ora nei Monumenli di quel 
Cesare, il Birthlemy ad:riice all' opinione dd Muratori, credendo che .ettinente 

Etiui:illa fj/r.ìidre, cosi jicol-3 Solini,,.,, di tornella Salouina, e forss Ostiliao» 
da Ottilia lecoudo alcune medaglie riferite da Golii».' 



A. 1PNILIAE . NE 

G lai ■* .. TUBSIsAfi ' ' ■ 

VlX. ANN. XXIII. 

Manchiamo anche di questa, la prima memoria iella quale- l'ho «ralla iillé 
schede iA Tranquilli, egli la pone io l'orla Sani' Angelo nella Chieia nella Ma- 
donna dille Gra;i-, ocji San CritWSiio. Io Te l'ho ricercala, ma Forse i diterai 
rial [amenti ai quali fu uggeltt la Chieu ilei», l'hanno fotta perire. Nel luogo 
itcìso la dico il Ciani, il nulle la pubblicò lij, e da Ili la pine anche II Mu- 
raioii Ut. 

TERSISAE . Il Muratori legge TERS1TAE , e forse con più di veroiimiglian- 
la. E' nome, che ho letto aiuole, ma ci ha qualche ragione per non crederla 

N. XII, 

A. SEMPRONIVS l 
SERVANDVS . VJX. ANNO . IV, 
EPVT1NCANVS 
K< SEWPRON1AES . EVCHARIS 
SERVOS . DONVti . DED1T 

Dalle ichede del Conte Diamante Me n! etnei j ni , io che onesta Lapidi, là 
qgale par che foiie del 100 Museo, panò in Inghilterra per 1' acquisto, che ne fe- 
ce Milord Collerane. Questo dotto Briilanno fu in Perugia a raccogliere amiche 
Lapide l'anno 1710. 

SERVOS per SERVVS come altrove, e nel meBiiunato Codice della Catte-: 
•Irale è FRVCTOS pei FRVCTVS, 
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N. cxsnr. 



CAL*VKMO . FELICI AHO 
QVI . VIXIT . ANN. XXVL 
MENS. TRES . DIES . XVIL FEClT 
CALPVBNIA . THALLVSIA 
MARITO . BENEMERENTI 



Era nel Palmo Menico 
THALLVSIA. Par deii 



SALLVSTIA . Q. L. F 
PERGAMIS 
MACEDOKIS . Q. SALLVSTH 
SERVVS 

Non si La questa Ivciìiione , elle dal Ciani [3;, la quale dice, che li con- 

MACEDOSIS. Jll.tccdonlaij fu coj;t,otne d'i quell* onorato Perugino, il quale 
per non darli virilo niic armi ili Cesare , puri cui 1' ir.;;KijN Cilll . Si icg^a il 
Ttroo I. nella Classe JV. oye Iio citato gli Allori, che ne parlano. 

K. CX XV. 



L. TIT1VS . C. P. ABERRA 

L'abbian-.o 
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L'abbiamo ih! solo Passeri (i), il qmls pilli) la pulblki eri utili casi 
dei Signori Auidei , una volta ricca di un bel Museo. Più non esiile, e non io 
qua! sorte abbia corsa. Si noli il cognome , che aeinbra straniero,-e non Romano, 
sicuramente. Delle Perle Sepolcrali n'è sialo 31! scrino al Niimcr» CXII1. 

. .." H. CXXVl. 

NORBANAE . BALBI . L 
ARliTVSAE 
■.-..■* L. NOHBANVB . BAL3 . . . . 

_- , CLEMHNS . AVG 



CORST.tTO 
STELLI A NO 
V. A. XIX. M. X. 
CORNELIA 
1VVENTA , FILATI» 
B, M. F 



V bo dalle medesime schede non ifmpre corteuissimc ; 

N. CXXVIII, 

MVN1VS . SALVI 
' MVNIÀ . FHILVMINA 
FECIT . SIBr . ET . CON'IVGl . SVO " 

L'Ilo copiala dalle schede medesime, 0 li eredo inedita, è » potrebbe tfaéi 
sta aggi 11 j; nere ai lanli allri esempj raccolli dall' i comparabile Si(. Mirini, diBii- 
inmina p=r P/iiiiimcna d). E' nel 



(1) Sj.Lt. r,>. Ito.* x„m.i: >. t . i,J. T*i, jprV. 

<*] i>«, ènti, ft, ,11, t *f. 
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:.;.AVD!A . THETIS . FECIT . SIbl à, 
ET . AV&VSTIAKO . FILIO . SVO . ET . SVIS U 
.... EEISQVG . EOftVM . VIXIT . ANN. XXVIII. 

E' nel Palano Staff. fr A molte «lire belle a niellili . U pubblici, il Guaio ! 
inforno alla quale r.c.i , IVriiiije in Abiliti- Stip. Slo/oe imiertf» in Ci 

insegnamento dui Giulio lemlva non comproifito dall' «pcrienu, e dilla quanti 
dei marmi di ogni «colo, che ci fan [enere per 'coi* indubitata, con poltrii ibi 
dare cpor.ht sicuro sulla qualità ci;' caratteri. II dolio Fabrelti non sempre * t 
rriedeiimo costante, paro the prima d 1 ogni altro conotceiie questa yerilj 1%); 7nrf 
(tini, « fallai: , ci jirrArrìwii.i pfiKH , r.t rarrccrc™m «n/ormariou rempora diiii< 
querc . Monumenti bene, e male scritti abbiamo in ogni luogo, e di ogni lempt 
ed a questi quando non ci sono epoche corto, non poiiano assegnarsi In «ere Ini 
elidi. Periti , ed imperili Quadra!"] tornilo sempre da per Inno , edè verisiimo quar 
tó tcrisie il Muratori (3): Nudo HJijitrinl tempore desiderali junl periti, nijus in 
perii! «ri&ìeet. 

AVGVSTIANO. Qui è nome »m: in Gruferò [a/, ■ 
ila confondere col nome, che fu di uomini , td ofiìcj addetti 
vegga su questo flirtinone il l'agretti (5). 

EI. SVIS . Cosi i nella pietra, e d=bbc leggersi ET. SVIS come si ri li 
da altri molti eicmpj. 

ti. CXXX, N. CSXXL 

Q. ArpONIVS.Q. L. FAVSTVS 



CLASS5 X. 3 oi 
R CISCO.' Fu mi P«itUlÌO ai S.P;e!ro,to™ete^nMliMtVdfSe:UillÌ8i«e,n.<- f >i 
etr rfo iiouu. F.' f ibbliftu &1 Slg. Ab. I.joii (i), ibe h djce o»l luogo net- 
», ed in tue di Q. L. pone Q. F;~Oual »ia '* «ra di no».(e leiioni, le pilli 
pou:io oiere entumbi, io non io. Pa khiii Della minute di Todi, e di 
qui Fiete ci tono piii memoiie degli AponJ (j). 

N. C XXXII. 

: ; A. M. VIRGINB W, 

: CVLI3 . AD . VETERE£ iU 

: ; IENTE . IN . FORO . FECIT . DE 

CCCIooo- Vili. V1R . ARBITRA TV 

M. STERNENDVM . CVRAVIT 

7 . , . , INCOLAK . IN . STATVAM . H-S. CC,'ooCCr 3 3l 3 

COMITIO . PONENDVH . CENSVER 

CO . EST . ELATVS. 

: EQVITES . ROMANI . EVM . AI) . ROGVM 

A. SITVS . EI . IN . COMITIO . STATVA 






io di JllkU tnltlUt. Veli [•bbft.iL F i S . i(. ( Mi&t 0*. ffi 
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ripone caraodanienl 
richiesto; Quelle circoilrtnze tion inopportuno per ««are qualche Imgettv 



Vili. Vlrim. Di guest" altra 
he in Perugia , uno coìì pochs ], 



jR a BCRZIONI PERUGINE 

jn:ò dire oltre qaello, c!>» ne accia* il dotto Filtrali (t). t>a qualche larriikw 

»(Tit3 sUio F Mjeitir.w , £■-.; -.01 abbiamo .edam ,j penigli, -d ili Editai n,. r; 
eh. Srg. Canomo Caialtni ti proA.no oelte toc «igtni Fermane m» di 1KK „ 
te lacriliooi d-lla ma Pilli* , o.e «no gj Otwv.fi , wrteggtodo acche il M :r ,„ 
I, , il qcaie malaoi-nte lue VI. VIR. 

IN. STATVAM. K-S CC^J' l 'OOb. I" T'Oli munti è rpaltbe confai.» 
nelle tepi. del Ciani , ed h elite .lampe r-.aota del lino qoeU'oitin» ij, „, M 
Deci * I.to., tra-i oel marmo cbi-ramenre i, le Es e, e che nniia con latti gli il 



IN. COMITIO . l'OVENUV -T.CEXiVERH. Anche le Culonis, ed i Municipi af- 
fellando, e a.1 1=1] i r. ti -1 ■ ■.- i ti' imi: i n Itili? k- coso lotti la grjndena di Roma ^po- 



llone del Comiiio di Sparla (3). Fari nano di meraviglia il vedere, nrfle Cini fari 
di Ruma il Comizio, il Foto, quando nella maggior parie delie Ilesie, ci fa and» 
il C.nipitk-cìio . Per incontrasi a bile Monumento , ed autorità di Siriltori , sono baj 
rcii i Campidogli di Capna (4) , di Benevento (5: , di Verona 16), di Ravenna t'ì, 
e dì altri luoghi ; di modo che il Baronio [Fjj , e l'Olivieri (3) quando acriiseroj che 
ciaKOna Città ima il Campidoglio , forse non l' ingannarono . L'ebbe anche Ptrn' 
già! Sembra non dolersene dubitale, ma non i qui il lungo di fare tali ricerchi. 
Sembra indubitato pori quanto aerine il dolio Malici „ che l' affetto ingenito dal- 



CLASSE X. 3Bj 
„ le Cìlll Romane "Ha laro matrice, operava, eh: anche in latti i pubblici Edifiij, 
„ o nel nome di loro cercassero di renderli altrettante Rome li/. 

.....ICO EST ELATV3. Nel Ciani è malamente ICA, la qua! teiione 

avendo seguita il Doni, le.se LECT1CA EST ELATVS, recando in confarmi del- 
la medesima un luogo di Cornelio Bèlla riti di Pomponio, oi= si dice: est data, 
in Lettici». Ma nel neutre marmo chi ari si ima mente rimangono le tre Icltsn; ... . ICO 
polendoli perciò anche qui ben seguire il supplemento Seni il liana, funot PuiilCO , 
Io propesilo di cii, e pel sua Vi Iginio Rufo, l'Autor del supplemento (rovo ao 
luogo insigne in Plinio il Giovane (a), il quale discorrendo degli onori reti a quel 
soggetto anche dopo morte, cosi ce scrire al suo Romano, fbsr aitimi oiinai, in- 
signe stqiie memoratile P. JL ocrcli j ipectncuium. ax&jfaiit 1 ; iVWicuni Junuj Vir-. 
gin} Itufi Maxlstl, CI cfariilimi Civis. Poco do;»; ftujuj exljuice magni™ oma- 
Benlun ÌVinripi, ningaiini secolo, aaguuns elioni Jbro, et JTostrii attuienine. Mi 

ne tcj, in Sietonio, in Tacito .t/t, ed" in altri. F 3 ' ' , 

ItQVITES ROMANI EVM AD ROGVM. Supposto sempre, che il Monnmen- 

bia da togliere quel Tritarti, il qua! Majotiato non fu fuori di Roma, eoa and 
per chiara teitlmuBÌania di Appiano, da quella Cini neanche potei sortire in tem- 
po del suo Officio tS]. Del rimanente cuci &r»»fei potrebbe anche iure. Pel de- 

Colonie pot erompanone a qoalchc loro Magistrato Uaio.il nome di Senatori j 'pire , 
che ne dubitasse il MatL-i , ma i Monumenti te lo confermano . Ed in qua- 
le altra guisa debbono incendersi in lami sassi Municipali , le sigle S. P. Q. ec 
ae non per Sennmj ftpi.luijue ce.? Ma sentiamo il Siguor Marini ty, il quale plà 

dei Municipj furono i Senatori (8). Pare ancora, che l'Ejuirer Jforasnt ostar non 
■ cet-ba 




<-,) A,... III. XVI. 

(•) «Ti ?<u ifjjwi tw Ttttw tit( /«jin^tir sforai. tir Min 8>iM «"A 
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debba per creder nuesls Monumento nostro, e Municipale . In «Tira bellissimi [_„ 
pida, nella qnale si nomina un soggetto con Romano certamente, i dello SPL. E. K. 
irfendidluunui (jnei itomemu (i). Quel Perugino di cui m » u n il » 
me, che al riferir di Plinio ai tempi di Tiberio, dall'Asia portò igl'Uattui a - F | 
bel regalo della Mentagli !2j, malattia cosi chiamata da Plinio, dillo slesi'o è 
dello enitei Romania /j): non fuerai lince tua afud nuyorei Ritrejijne naunu; f i 
prinrnm Titsrii Claudìi Coeiuris principato medio inrepsii (fi Xialiam ipiodam Fe- 
ruiino Eooite Rimana guaeiiorio Scriba Cam in Alia npjiariiiritt ina* coniuga- 
nem ejui imponente. 

....SITVS EST. Malamente ha il Doni AR1TVS. Nel Supplemento i in 
^liiensi Villa SITVS EST Dllimamcnte, quando sema difficc-llì quena Iscriiionj 
pota.* attribuirà a Vi, E ìuio Rufo. Basta di veder Plinio („, il quale ci .«ice, 
di aver veduto questo sepolcro in Alfio, ove Virginio Rufo ebbe le sue delizile 
dove ci si leggeva l'HpiHffio competo da se stesso. 

IN. CONITIO. STATUA. Anche in ciò le Colmile, e Municipi P°teano imi- 
tire i Romani, che nel Foro, e propriamente nel Comizio riponevano te silice 
de' defonli onorati Cinquini <$;, che- status morti s ondine lenii, chiamò Cicerc- 
oe 16) , cosa, che in mulo speciale f" praticala da Adriano verso i iuoi aruici(j). 
Eleo in ultimo l'Iscrizione col Supplemento del prelato Signor Scnlillo. 

DumorlA . M. VIRGIN E 
■_■ .. ,: ■ nifi . hit . fterCVLIS . A».. VETEREÉ" 

-vitiuni . itndiij'. faci ENTE . IN . FORO . FECIT . DE 
... ; integro . i. p. ni ccclooa Vili. /IR . ARBITRATV 
iterane od . «un . STERNEN13VM . CVflAVIT 
nino . tnunicipei . cT . INCOLAE . IN . STATVAM . H-S-celaa. celala. 
funere . pniiiCO . EST . ELATVS . 
■ Triiuni . Jentuorej .-rt . EQV1TES . ROMANI . EVM . AD UOGVM 

Ttiier. in Aliieru Villa . SITVS . ET . IN . COMITIO . STATVA 
(,%... . ■ iterilo:, poSIT fi' 

■ j n. cxsm 
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N. C X X X 1 1 L 
ALFEN 
TIUBVS . ET , XL. AN...Ì 



HIC . MIHI . SVNT . , SEDE5 . AH ... . 
OSSAQVE . DILECTAE . CO 

Quello Frammento coti il seguente: è nel Periititio di S. Pietro. Oltre averlo 
orila Deseifeiona di imelie Pittata litro voli» citati,!»» del tutto contorni, all'ori- 
ginila, In abbiamo- an=hc negli Arvali del Signor Mirini (1), 11 quale l'ha recita 
per uno do' tanti esempi d.illo sl;:sso m.iiiiJtt desìi accenti in Lapido, i quali qui 
ripvhiti due volte li mirano, ti Al: ccpii dd Signor "li ini iniri mancarci il quar- 
to verso, che è qujsi del tutto perito, non rimanendo chi: VI . . . fona VlXlT, 
( nel primo verso ALEN , ma ueL marino , é ci. iara mante ALFEN ,e forse la due 
sigla che sieguono sono ftiMj liomtnj. 

TJUBVS. ET Xt. e non XL, come è cella citata Descrittone, ove è un'am- 
masso di errori. Qui t posto il numero minore prima del maggiore. Se ne hanna 
più esempi in Lapid-- di questa Scrittura retrograda, e soprabito si veda il Gist- 

(ro boi sasso Ben e vu e limo [3) si leggo con biave, e certo supplemento : NVKC: 
IN'. AETERNA. KEQV1BSCO SEDE SEPVLTA . Al nomerò XXI. di questa Cha- 
se mostrai, come il sepolcro si disia aneto Mda , Donni! 14;, e Domili astcrn» 
(a detto ancora presso gli Egiij, come soppianta da un bel luogo di Diodoro 15) 

1, aj-a; ■AetiÀkttw tur rw «tm:v «ina; cioè „ Le abitazioni de 1 vivi chiamano di. 
„ rersorj, perchè questi luoghi abitiamo per breve ipazio di tempo: I sepolcri dei 



Ut. IV. ci- ili 



L III. IL ialini irM vidi U >'"• »> 
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defonii peri chiamano casi eterne , perchè in esseprcsio gli Dli infernali abitano 
„ per un tempo indefinito,, Inoltre si possono vedereil Fabreui fi) , edilVittorj (ij . 

N. CX XX IV. 

VIXIT . AH 

* IH IN E . CO ; 

SIM OCVM . . . 
XI 

■ - ■ N. CZXXV. 



......ECIT . SIGI . ET 

E . ROMANAE 

. ...SVAE . BENK 

T. M. AVREI A 

FILIO . STO. 

S. LISEHTABVS 

STERISQVE 

VM 

■ CXXXIV.IR1NE attualmente scoi nel marmo, e non IRENE come in quelli Descri- 
zione . Del cambiamento frequente di queste due vocali affini ne ■crini già qualche 
eoia iielì» seconda Claue dei Bromi Eumeni', ed aiuole nel primo Tomo di queit' 

N. CXXXVI. 

D M 

TERTVLLAE 
EPAGATHV9 
CON5ER. F 

E nel Museo Oddi questa Lapida, che al presente è dimidiaia. Io la do in- 
tiera sulla fede del Naffa, che tale la tidde,e tale la pubblicò [3/. 

TERTVLLA 



CLASSE X. 3 5 ii 

TERTVLLÀ. L'Orlato, che qualche cosa scrisse li questo diminutivo, pare, 
che orni ne parlaste con fondamento (i) . Mi tempra , elio meglio ne pea rate il Sai- 
vini, allorché opinò essere un diminutivo del nome Tinta. 

CXXXVIL 

ENTO . INTRO . EVNTIBV3 

; IORE . PAItìETES . DVO . ET 

RO . PARTE . DI MIDI A 

IASI . ET 
ORESTIS 

Arche questo Frammento * ne! lodato Museo. L'ha pubblicalo i! Sig. Mari- 
ni (a; , il quale dice che Iocopiò il P. Lupi, ma non l'ho veduto da lui pubblica- 
lo. Nel sasso pero li legge ENTO INTRO. EVNTIBVS, non 1ENTO . IKTBOE 
VNT1BVS, piccole varietà , impossibile poter Unte le velie fuggile,* die nonne 
diiTormano lo scritto. Tutta i 1 Iscrizione ti può cosi supplire, e restituire in inte- 
grimi non arbitrariamente, ma con sicuri dati. 

monumENTO . INTRO . EVNTIBVS 
pone . priORE . PARIETES . DUO . ET 
P RO . PARTE . DIMJD1A, 
IASI . ET 
ORESTIS 

Da quanto si alce in (pinta epìgrafe, pare, ebe teste di cn Sepolcro li- 
te priore , * forse ì-ifu-ir e l'-lir.i^t.S si riterb;ss- pei Istia, edOre- 
tte. Cn m;mo C'uterisna p.A datti malti* loir.e t«|); ti lejtn: incorno HV1VS. 
MONVMEXT. IM K'JL'. NT:KVì. l'Ut;. SWS 1 K.tlOR . AD . F..MI1.IAM . SVAM . 
PEKTiNPT. Coloi. ere lo fabbticb ne avrà snerbala la «0<a meli per la tu) f,- 
miglia , litciindo pit altri la meli , the rimaneva . Delia riunione dei Sepolcri»- 
cennai già qualche altra cosa al N. Vili, di questa CIjsw , s quali li diiidevano 




INTROEVNTIBVS (D Hirte r^r. riOHE, a ^Olili. Più accerti ave* a>«É> 
ffapoicro, ma far« non ni- ebbe più di due. Un'altra Sepolcro con due acceisi lo 
abbuino in Lapidi Mnfalotiarta (HI VT HABEÀT. A . LATEBE . ET . A , TER- 
GO . ACCBSSVH . CVM DVOBVB INTROiTIS. " . 

IASI. Alile memorie patrie di quala sento Iasia produssi gii nella Classe 
VL al N. V, VI. 

ti cxxxvnr. . . 

C. viStVS . A. F. CASPIIO 
IlUVm. QV1NQ'. PjtAE . FABft. 

DELA...C05. PRaÌtOK 
AMICORVM , 5AC . ... IAR,.. . 
D....A. A. F. ANNO II .... NATVS 



ìe si diicnoproai Monumenti Perugini , crcJ 
Il cognome S Jnspro Cttspfanis, nnovo pel 

IfXrj gli abbiamo n;l Tu:no 1. Ai queir' 
anche il CA5PO di Epigrafe scmiijiliarj 



, come io la credo, noli sarsbbe facile fa- 
rciamola pertanto in braccio ali' osca ri là sua 

Coste capitali in niui dot Mattei; come ae- 
i di sopra. Egli ne mise una in discredilo; 
ile, come egli dice,Fusri ignorai» (3). Alcu-i 



li MSXtl. t. Si 11 INIRANTlSVi. 



CLASSE X. yj\ 
ci poteuD essere sfili ensf ileltì pet avorc ottenuto L idi ornamenti Consolari , 
come il Re Agiippc, i quali poi impropriamente si chiamavano Coniali li). L'opi- 
nione dì alcuni, che ci fossero Consoli Mairicipali, e essi ragionetolmeate. pulii 
in diiereditOj che jl riprodurla di noovo non è opportuno. 

N. CXXXIX. 

-..L.PONPONIO . COS «• 
kVG. L. DEM ET RI VS . DEC. • L 

AUTO . TI . CAESARIS . OST. DEC...: 

HEGO . ET . VAR1I0HE.... 

NIVS . AVG-... 



Frammento di Lapida nel Museo Oddi, che potrebbe ei 



jkssarre Orsini , e che le 



fi) Eicn. Vi. )X. Miri». Fu'. Aiytl 711. 
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: Decrtvii denarior jnLnjHa- 
i potuta cosi fjcjliiiscl!: Jiscci- 



uenra, (li che ne ho scrino qualche coia in quella Cinse medesima. I] rimanente 
«li : Tibcrj CaesarU Oiiinriii! dccrcvil itrmrios giiinrjriajrjtio . A irete per questo 
«ino pare, (he il marmo appartenga a qnej tempi infelici, de] troppo, fune- 
li» Impero di Tiberio. Fra i molti servi della famiglia Augusta vi furono anche 
gli Ciliari, ed in una Lapida anprlL'nentc ajlt sitisi S-rri P„latini li h.i CER1N- 
TVSi C CAE5ARI5 . 05TIAHIV5 (z) . Avcano questi l' ispezione medesima dell'An- 
elila Ostiaria dell' Evangelio, Si può inoltre rederc il Gori nel luogo citalo, ed 
il Pignorìa < 3 ). 

...EGO.KT.VARRONE.CQS.Ecco qni segnata un'altra Epoca dell' anno di 
Rema cioè 777. nel quale furono Consoli Servio Cornelio Cetego, e Lucio Vitel- 
li» Vairone, cerne wno in tali! i Fasti, e non ci era bisogno però dell' a vii jo del 

....N1VS.AVG. Neil' eie nipl are Gndiano, e cosi queilo Terso H1GENIVS. 
AVG. VEBN. Quando esso la consultò era, forse io questo luogo meno deteriorata 
la Lapida, di quella che * al presente. 



; EVTICHTI Ut 

ET . APRILIS 

CETERI . COLLISE 

NVTBJTOHES . COLLI 
EERTO . BENEMERENTI 
FECERVNT 



<■ frftai, Il £,-., li». M 



E' nel!» ileao Mmeo i 
inedito. 

NVTRITORES. Alle 



acbe i NnJtitorl, L'aeior d 
l) (il; Al ause numi in/ani, drlegutur Praeculae alieni 
unir! olii niier, el OTinitu! isrvil picrumjue -vì/ìisìffiuJ . Tn oli 
tm&i , thStob , ruffvr <i Tjafnni TftpfUi ■ Nutria (Beloni , 
bm di 5"i murili iufii alluniti rtìcupirur . Nelle Iicrizioni sottoio 
ipe«e fiale oh «iti , Ola di i 



ILVI1. ci il frammec* 

prendevano i Romani 
Dialogo do Oratore co 



IVK 



ANNIS . XX..,. 

vini. ìvnia ; 

DVLCiSSIM .... 
ET . SVIS . LI BER . . 
fJVE . POSTERISQ.... 

CXL11L 



(ij C.,. XXIX. 

j.) Mi. e* J«. »«'■ £ 
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N. CXLIV. 

: ... TI . FECIT 
Ufi, MrRON 

N. CXLV. 




. AE . TROPHIM . .. ; 
H. M. X. I). XX....,; 
. . . . S. SOSIB 



i E ELIA N1CBVLI 

. . . . T. IVLrx . FORTVNAT ..... 

ALVMNAE . DVLC1SSIMA 

FECERVNT 



DIO - PRINCIPALI 

. VJXIT . AN. XML M. Ili, 
... ALBVriA . PriEPVSA 
PIISSIMO . FECIT 
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CLASSE X. 
S.CXtVIU. 
..... LOCIS 



D . M 

A . SABONI 
* QiERELLIAN 

5ABNIANVS 
ET . IVSTVS . FIL 



Bel FHHlUteBlodi Cippo inedito net Museo Oidi , dove fu trasportato da Cimisi ,- 
i d'ove io stesso copiai prima eia hot stalo tolto dalla mura di un'orto della mede 
Sima Cittì. 

BAfioKÉS. Con piccoli varietà, pare la famiglia Sahlonm del Fab retti aggiùn- 
ta al Grntero (1); Famiglia eli! t nominali ili o rf al Irò inanno orafamente restituito 
iaìV Agembucliio, ove ii legge 5AE10N1 . SOC. V1CENS . Questo Gentiliiìo, può 
indicare qualche cesa Si razionatili , se ù paragona al gentilizio di due litoletti una 
Etnisco, = l'altro semibarbaro di un'Urna VolalerruOa, paese non mollo disgiunto 
AA Chiusino. In questo si legge invitivi e TLA BONI (a,: Si vegga la noia del 
dolio editore. 

SABN1ANVS, nel Muraioli IV sì Tede lo stesso nome, ed è scritto SABI ANO. 1 
N CL. 



fì) '» '*> V* li. »(*' 
CU HKXXXyiU. l. 
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CL 

H 

mvsicvs 

'•h : ivliane . et 

; libertis . et 

ores . colli 

enemerenti 

.... ERVNT 

Non io ove Filila, l'ho dalle altre volle citale icnede.' 

MV5ICVS. Se è coti nel marmo li debbe creder piuttosto nome proprio, 
ebe dì protezione. In due Gemme riferite dal Ficcroni (ili « 1" quello Boat 
Efesio in primo , e Scanio caio , ed anche in qualche iieriliow della Toicana , e nel!' 
iKrilloiK CXI il. fra le Ononiemi (a). Jfuioniu fu anche nome di un S. Ma ili- 
re in Lapidi di un Cimiterio. In una Lapida d«i Mmeo Chircheriano li legge Q. 
MEDICVS.AVG. LTB. il quale è limilroenlc nome proprio, e non di profeisione 

... OSE5 «ioi NVTR.ITOKE3, dei quali ho già .crino nei N. CXU. 

CLI. 

DIS 
MANIBVS 



: . . . t i vs 

DVLCISS. NEPOTI . SVO 

Net Muieo altre volte citalo del coltissimo Sig. Bartolommeo Cenci. 

CLIt 

PBOPE 

5ER 

Frammento 



II) lumini D. ta„. o- M.: lìi. /.(. 4». 
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Frammento con pessime lettere nell'orto della Parrocchia di S. Angelo , dire 
fu posto dal Sig. Dottor Savj, il quale ce lo Importò dalla Terra della Bastia. 

PROPE. Quelle prime lettere non ammettono dubbio, e ti potrebbero forre 
leggere PROPERTIVS . Non sarebbe il solo monumento di questa tanto contesa fa- 
miglia in quello parti. Essendosi trovata questa Lapida nelle viciname di Assisi 
potrebbe confermare le ben fondate opinioni del dotto P. Ab. di Costanto, il qua- 
le è stato l'ultimo a scrivere sulla Patria di quella famiglia, e di quel Poeta , dan- 
doli ad Assisi, perchè te ne trovano in questo luogo pii Monumenti, che in al- 

CLIIL 

Q. TIÌEBON. PLAG . . ; 

Questa breve Epigrafe era , e forre i ancora , nella terra del Piegato . Rife- 
rendola il Ciani fi) dice, die era in uà- Umetta nella Chiesa della Madonna . L'ha 
pubblicata anche il Muratori, sulla fede dello lituo Ciani (31. Non sono al caio, 
di difender l'opinione del Ciati) mcikiimo, il ouale dico che quel luogo dello nei 
nostro Statuto Zi,) Caiirtira Hagariii, prendane: ; JQ nome d4 questo soggetto ; 
ma poto benissimo anche esso essere staio detto fundui Ptagiriui come alili fon- 
di Perugini di me dirauslrali. Prima di me opinò cosi anche il mio Amico il eh. 
Sig. Don Barlolouuneo Borghi ($). 

CL1V. 




». P H I OP A TRI B Eri ER ENT1SEP Ti MIVSE VC 

Foni non s'ingannerebbe del tutto, chi ripor volesse questa Epigiafenel Ku- 
mero delle Cristiane, non essendo di ostacolo i bissirilieri gentileschi, che chiaris- 
Tum. IL 2 simamene 




fi) nciiv. X ^ 
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Le tocì poiaoncr appartener* iact* i3 Epigrafe Pigliti i 
■la i quella Claisa , io non 11 opporrei grands ottKoIo"/ 
flu'o . iWi. Biataerenù . Stptiniui , Ei.cJinri» , Enel Pe- 



QVISQVrS - AMOKE VOLEN'S . S0LTDV3 . TEANOYlLLVS - Ef . ALTA 
PACE . FRVI . PI AI Oli A . FVGE . ET . NlMlS . ALTA . CAVF.TO 
QVIN . ETIAM . VITARIÌ . PAHEM . LICET . OBiTREPAT . EiiliOR 
PVBLTCV3 . ADMONKO . FIDVM . Tilt! . IVNGE . MINOKIS 
PECTVS - VBI , OBsEQVIVM . PEKNOX . KVMILESQVE . VtCISSlri 
i!i,tNU!TM!' . [JVL'J[-:1 TIJI-J1Ì . RES . COGN'ITA , PAVCIS 
ALTA . HETVMT . OMNE9 . VT1NAM . MI Hi . TALE . DEDlSS'Ejtf 
CONSILIVM . SED . COGIT . AMO E - PER^VE , A11DVA . VINCTVrf 
LVCTANTEMQVE . RAPIT . VICTOR . FVIT / ILLE . DEORVM. 
MOLI A Q VE . HERCVLEiS . AI'TAVIT - PENSA . LACEUTIS 
TV . CVl , LIBEKTAS . SALVA . EST . TIBI . CONSVLE . EORVItf 

Abbiami- dal Gndio questa metrica, c curiosa ricri'nW, il quale (a dica < 



ùio la tolsero il Padre Bonada 
ne Miste linee nuove, opera pieni 
:i danno più notizie al di lì di 
quelle 



e piditoliiiatmt ili) Ji 6 . Cl3CCCl.3iX.Vvrr. 
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CLASSE X. 393 
i]nelle tramandateci dalle (lesso Giulio. II d'Ornile funi ridurre, questa Ile t ilio m 
ai tempi più bassi , e precisamente dopo l'eli del Petrarca. Dopo le opinioni di 
quelli Letterati, i 0551:113 mente non io cesa deciderne, e dell'età di questi rejji 
Agirono patii a piacimento ^indicarne. 

MAIORA . FVGE . ET . NIMI5 . ALTA . CAVETO. Per coloro, che tali 
cose desideravano eravi un' imprecaiione presso i Greci, la formoli della quale ci 
* stala conservata da I-nciano in questi lerniioi . At«ji araun j« f irt roi rifinivi 



le desidero fi cose rrauja grandi (1;. 

FVIT . ILLE , DEOilVM . MOLLIA QVE . HERCVLErs . APTAVIT 




Fantesca . 

Onpiwle in wMp:m /i.n.ioi jtmcssìi lior.arrnt 
Lydlai Cygtù Jincin fucila ^nni 
Dì nui juicio rrstuiiia in erbe raliimnas 
Tarn àura tratterei .fiordi! munn [1). 

Il Comico Jl=e lo stesso esprìmendosi con questi tersi (3)1 ijni miniis Jiuic 
imeni Hemibi Jiirevil Oi'fmte. 

H CLVI. 

AGAT110PVS . AVG. L1B. TnVITATOP.. 
OVE , AD . MODVM . IN . JNTEOITYM . PORTICVKCVLAE 
AD .MONI.^EfiTVM . AVKELIAE . IRENES . SVPEPFOSITO 
T1TVLO . SVPER . OSTIVM . SCRIPTVEA . CONTINETVR . QVI 
TITVLVS . ATTENDIT , IN . EORTO . EA . OMNIA . DE . SVO .FECIT. 
QVAE . PERTItJENT . AD . MON1MENTVM . SIVE . SEPtfLCRVM . ISDEM 
AGATHOPI.QVOD.yiVVS.A.SOLO.ET.IVNIA.EPICTESIS.FECERVNT. 
AB . lls . O.MNIBVS . DQLVS ■ MALVE . ABESTO .ET . 1VS . CIVILE 
Pino al Numero CCII. sono nel Museo Odili, provenienti , come gii si disse 
al N. XX. della Classe IV. dal Palano, e Giardino della lamiglia Gaddi di Pireme , 




□igifeed ti/Coogli; 



XTI. della 



Lbln [UHM io G.J.cio uic S A/GG. che dinari») dar Auguri , d'ore iti; 
i iglinuiuc AVO. come [.ir th, .Inni,; r,irr, . 

. P ;rù c IYIU in Jiiogo di ITNtA'&IIrc pil tlliU 0 del (Ridilli 



ITER PRIVATVH A VIA PVBUCA 
PER HORTVM TBANS1ENS PERTÌNENS 
AD HONVMEMTVH S1VE SEI'VLCRVM 
QVOD AGATHOPVS AYGVST] L1BEHTVS INV1TATOR 
V1VENS ET 1VN1A 16; PtCTESIS FECERVNT 
AB US OMNI1ÌVS DOLVS MALVS AEESTO ET 1VS CIVILE 



to eli nuovo dal Sig. Marmi li), ove si legge dofui ma/us ubata , ci juriiconstil- 
tui . il marma Groleriaorj i legiltinia,, ai pure 1* ebbe per empeiio il Malici. 
Dnncpe se fu leciln dare il bando dai Sepolcri a'Legulej, per impedirne ogni qui- 
«tione, polea cosi dagli stessi bandirsi la legge, ed i cavilli degli Avvisali. Se per 
1' espressione a ;ui civile dovesse riputarsi sparii quelli Epigrafe del Museo Od- 
di , dovrebbe dirai lo slesso di quella del Museo Zetada, che ha tulle le marche 
di verili, e che spella al medesimo Sorella. Ma sentiamo iti ultimo jl dolio Sig. 



„ sua compagna ( la nostr? cioè i che il Mafie) Mirane critica Lapidaria ha con- 
dannala .Si Teda in nllimó il Fabrelti f« . Nei versi i. j. ,e/. in ultimo risono 
chiaramente scalpili i punii, particolarità che più volle si osserva negli antichi 
marmi , e che allo stesso Maffci dirdero acca-ione di criticare un marmo del Pa- 
lano Riccardi non (jur:sto peri, ed un alito di Venezia lS); Ma oltre gli esem- 
pi molti, che ahbiamu in t'.ibreiti /j], e Zaccharia lS), lo stesso Maffei , non ce ne 
ka dali forse nel suo Museo Veronese fgl, e nelle Amichili della Francia (ro)ien- 
2a alcuno scrnpolo? 



N.CLVI1, 
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CLASsE X. 



N. CI, VII. 

flEBACLIDES , MENODOTI P 
CAlLISTE . MATRI . 3VAE . ET 
MENODOTO . FRATI!! . Li L. L. P. 0. M. S 
TI . PLAVTIVS LVPVS 
Ti . PLAVTIVS EVARISTVS 
A . PLAVTIVS SINEGDEMVS 

HOC . flIQtJ VMGNTVM . SVVM 
VIOLATVM . VINDICARVNT . ET 
RESTI TVEP.VNT ■ NONMINA „-, 
OBITORVNT 

Sfossi al Gorì, che l'uve» pnbbliula gii il Geniere, II quale Sica clieèirt 
Ho™ aii C'olrirtnam Piumini li), ne sarà perciò lavoro di qualche Fallarlo To- 
scano. Ci U tapars in olite Grillerò, che la vide lo Smeiio, il quale atea il pià 
perfetto odorilo per 1= amiche Lapide. Cominciò ad imp-jjirarb il Haffci con 
io, Kriorui* iilirloUlio wtcruM ujtim non riferì. SU converrebbe ricercarlo del-r 
la ragione, e iolto sirg:ie con chiarelli. 

IIERACLIDES - MÉIfODOTI da quette prime voci cominciò, a censurarla il 
Malfa, Li. «mari stuno.-clie Eraclio, il quale sembra di tondiiione urtila, il 
chiami Figlio di Menoiolo, quando ciò non solevano fare i Liherli. Che l'esempio 
■ ia raro , nS convengo , ma non ne siamo privi . In Grillerò è PATRONO 

i.t vi/iysTT niJXK;fK7!i:_v'j , 7 Hìvrsrs libertvs fecit itj c.cassivs 

VEHECVSDVS FECIT SIB. £T .... CAIO CASSIO COTINO ET CASSIE XOS- 
CHIDI rAIÌENTiaVS SVIS I1SDEM PATR0N1BVS 15) lollia jonis tilia 
8ATVRAL1S IDEM L1BERTAS PATRI OPTINO f4> Allrore SAEC EILARFM 



-. 04 ' iscrizioni rnnuciNE 

SUHt EOSTFIESJT IUTEH IFSE PJTBOSVS li] ; Alni ne tralascio mentre 
questi mi jembraao inficienti. Ne maocbiimii inolile di più etempj ore i pi- 
toni chiamano i lorn I-liL-rri e Fi-li . Sì «di il tlili 3 <-nter Fabietti [ai. 

MENOD0T0 . FRATIII. E' qui del tutto importuni li critica Maffejana, « 
JtrenodMBin Jrwrem iucrorain Likrtitm dicic, ttec tanni grnrKirit™ no eo ajjion- 
iniun pn>/(«. Ne li C£li imbrogliata la luii^it, e molto più la spiegazione. Me- 
nodoto li dice fratello di Euclide , non fratello, ed insieme Liberto dei Lucj, 

paratamente dal lesto di quel verso. 

L. L. L. P. O. M. S. Non ci reca mcrari s lia il vedere , come il MaiTei 
.crine, che le ligie P. O. M. S. ninni cosa vogliono significare, tubilo che le 
ha separale dalle altre, alle quali devono essere riunite. Polrebbonsi queste spie- 
gare /Iterù , (ioenii, Ubettnbui pojlerlj «imitai moimmtnrum scrinjit, vcl mom:- 
mcnttirn impili : o pure ! fieni irci patrono Menodoto , nptieie merito nlvirum , 
Tel Jnmkrom: e incora filerai II6emu liiertai patterai omuei m un tirarmi™ lejuìrur. 
La volgare formula proibitiva, hoc mmancntum Iter, non lejriirur, si trova an- 
che permissiva, ni in ciò si abbia difficoltà. 

Non sa comprendere , dice i! Mlffci , come nn monumento innalzato da Era- 
clide alla Madre ed al Fratello, i tre Planai possono chiamarlo proprio di loro. 
Ma ciò niuna meraviglia I per arrecarci, se ti considera, come quesio sepolcro 
di Euclide polì p.isvir= in prupri-jù ili 11:1.1 famiijlM Plauzia , o per dote, o per 
compra, o per erediti, e poterono perù chiamarlo loro, dopo averlo restauralo, 
come si diri. Ma mene più frivola sembra la sua censura per qoollo spazio, che 
iì vede fra i nomi, e cognomi de'Plami, prendendo da ciò un'altro motivo da 
creder spurio il M.irnio. S: non credessi Ji v»niki:ni stucchevole eoo esemp} P'r 
ribattere ti frivola opposiiiune, ne arrecherei di molli; vedete intanto il Gru- 
ferò 13), i Monumenti Mallevai ed il Signor Marini [5;. 

HOC . MONVMENTVH . SVVM . VIULATVM . VlNDICAilVNT . Sentia- 




qne, se io pur non erro, che la violazione di questo sepolcri consistesse , nell'es- 
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CLASSE X. -405 
■ itt niincali Mio iteiso i Nomi dei Defonti CalBUi, e afercodclo \ che i Plan- 
ai vi restituirono, e ciò poli essere accaduto eziandio, 0 per l' antichità del Sepol- 
cro, e pei 1" alimi negligenza, il dotto Signor Marini ti) ti dà contezza di un' 
Ipogeo riiarcilo da Soggetti di Famiglie ben divette da coloro che lo sverno fondalo 
53. anni avanti . Io senio contralio abbiamo lo stesso in un bel marino di Todi 

presso Grillerò ti), ed il Manuzio 131, ove ti legge JOVI OFTIXO 

MAXIMO. CVSTODT. CONSERVATORI. QVOD . 1$. SCELLERATISSiSll SERVI 
pratici. INFANDO . LATROCINIO . DEFIXA . SIONVMF.NTIS . ORDINIS . 
VECVRIONVM. NOMINE . SVO , ERVIT . AC. VINDICAVIT tVo. E paté veri- 
mente, che l' esazione, che qui vorrebbi Maffei, fosse a maggiori delitti riserba- 

KONM1NA OBI TORY NT . Ci tono due .otennissimi .trafalcioni del Quadrata- 
rio, che al Maffei diedero altre occasioni di censura. Borei essere Nomina 06110- 
rum , ma 1000 forse quelli i soli errori degli Scalpellini , e de' Monetar] ? E se di- 
ce Msffci , ebe area trovato l' N innanzi 1' S 1 e non innanzi I' M , Quella fu una 



B 



ministra nualcne esempio nella Vctona illustrata 1;). Anzi egli stesso nella citici 
Lapidaria, ove impugi.È, le Itt [il ioni Greclie , d'una sciive iS): Disloiliraie; iiios 
«/emeiKonun , et srrijJtionis mrjnnni intuì , juuf JurieriJ nvmmUius indiziari lofent 
i/i mudis Xopiaiòuj nini' ìuriurorum dominati; m incliti jjiectari. Vtggasi miche la 
Tom. SI. a a prefazione 




W 'H- '7. 
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4oS ISCRIZIONI PERUGINE 

nrefaiione del Baonirioli «'Vetri Cimiteriali . Mi li vena wpra tutti il peiiiiiile» 
S-.-nor Marini . (TJ 

N. CLVIII. 

D. M. M. VLPIO . AVG. LIB. 

FLORIDO PATRONO 
OPT1MO . ET . BENE 

MERENTI .,■ 
M. VLP1VS . PHILETVS . ALVMNV3 
M. VLP. THLESPHCHVS 
VLPIA . PARAGONE 
LIBERTI 

E" pubblicata dal Dirati lì). E'ìn un'urna riquadrila, e sapra l'Iscrizione 4 
scolpila in bassorilievo uni Femmina , che rapisce un Fanciullo, e lo porta seco 

cbo sostiene una non so qual cosa. In fondo sono due Gsnj che losiern-ona una co- 
Iona, e nelle pini laterali ci sono due Grifoni. Qujsli busiritievi disrlero fastidio 
al Mifei, ma de'suoi d-jbbi non produsse pei avventura convincenti ragioni. 



TVVIA . L. L. KNEME 
GRATVS . CONIVGI 
SVAE . ET . SIBI. 
FEC1T 

F' riferita dal Fsbfedi fra le f«nislie ebe non sono in Cinterò. Per «- 
tire ima famiglia non p.o imeu.il MatT. , vi fece qualc.be difficolti. Ma (me rio 
si trovano di qsjado in qoandi funivie n»ve ignote ad alire Coli»n;oi! Ved:;s 
il F.brelii in lotto il Capo IX. Io eoo ti u trovate appiccagnolo di torte , pet 
gettai. a In le sharie . 

N, CLX. 
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CLASSE X.' 



. PROCVLAE FECT 
. INIVS . CASTO» 
. BENEMERENTI 
. AH XXXXV 
. UH. Q. EORVM 



nrs m s 

OBVtCIAE « 
EVCCESSAE VIXIT 



••• A . MANLL1VS . A . LIB. 
AZBESTVS 
SIBI . ET 
TITIENAE . NAPENI 
CONTV BERNA LI . ET 
LIBE1ITI5 . l'OSTERlSQVE 
EORVM 

CLX111. E'pfMso il Fabrclliru, il quale «1 frittici verso legge Man ilitt:, e forse 
ejeiU è la vera lezione. Ma anche che. dovesse eiser MANLL1VS, forse erana 
àgnoli ,it Maffei, che rollo attaccarla per tjuusla parte, gli esempi ì" Lapide ili 
bilere duplicale inutilmente? Per non eicire dalla lettera L , in Crutero [il ai leg- 
gi AKT AAAC per Aquila, ed alni presto lo stesso, come li può vedere nell'In, 
dice 4- di Scaligero, VAL LEM TINO in Mur.torì fjj , ed altri nel Ficelik (4), nel 



lj»B ISCR12I0NI PERUGINE 

nel Fertili , nel Gnuco , neeU Auscdoti Romani, nel Piciau.Ii , mi soprabiti «. 

AZBESTVS. Non mi ipiace la congettura del Gori , il qnale crede ci: ,ìi 
per ASBESTVS irfc;i inextinciuc. Poi* facilmente allenire Io idarabia mento di 
<)ueile dire commini! , 

NAPENI. Lene male il Fabretti NAPE, da coi ne deri.ò Napcna, comedi 
Nice Nicol*, Culline Cullisttoi , e molti altri nomi dì limile deiine.rea . Ma qae- 

■ce. P Nel decada Jll/t 11 1 m f cambiò, e nel record 

esru si fece, per etempio, da Ira™, Inani, Marciane Marciwai , come di 



mi terminali in eai-, da tulle le Collezioni, li dj- 
a; nè perciò giova di pifi trattenersi in critichi di 
ani con esempi a dovizia ; perciò altro non diremo 
, i quali abbiamo in quella iteiia Collciiene *' 

N. CLX1V. 

P. PAC1LIO . Af.EXIS . M. 
ANTONIVS . P1TRONIMVS 
ET . PACILIA . PRISCA . FILIO 

CARISSIMO . ET . PIISSIMO V1X 

ANN. Vili. MENS. DVO 



fi. CLXVI, 



L. MEMMIO 
THEOPHIU 
CAREIA . TYCHE 
CONIVGI BENE 
MEKENT1 



CLASSE T. 

ìf. CLXV1L 

D. L S. M 
TI . CLAVDÌV5 . NOSTVS. 
CORNELIAI . VOLVPTATI. 
CONIVGI . OPT1ME . ET . FIDEUSS1MAE 
ET . KAR1SS1MAE . FECIT 

CLXVll. Eriferila dal Fabrelti fi). U nome vùluflùi diede q 
Hi!ki,- e lo novera fia quelli, ede «sa chiama Jfomir— " 
moilil diede bene il luogo nel iu° Museo Veronese. 

N. CL3V11I. 



HEIA'IAE ■ 
1ANVARIAE 
L. PAENIVS 
AMERIBNV3 
CONIVGI 
B. M. FKC 
ET . SI Bl 

et . svia 



TI . CLAYDIO . THALLO 
TI . CLAYDIVS . ZOS1MV3 
IDEN . CLAUDIA . TYCHE 

FECE RVN 
BENE .J . "™ MERENTI 

PATBO •*■'!"'<"■ NO 

IDEN CLATD1VS 
PRIM1TIVS 1DEH 
CLAYD1VS 1ANVARIVS 

Nep'pui 



ISCRIZIONI PERUGINE 
i è ila nenie dille critiche de! dolio Veronese. I 
i ornici, con tulio il riipetlo di si grand' uomo, 



Za 




PEDAGOGO 
H. PETTI SAEVÉRI ET 
PGTTÌARVM -PROCVLES 
ET SEVE Et E3 -M1EMESETVS 
PATRI PUNTISSIMO 

Temi ini 
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gtnuluina magli «pera oiiarn TliaUum . Dunque fra le penane di servii candid 
di Lapide lincerisiime li Numeri XV. XXIV. di quella Ciane. ^ 
R CE. XX. 

MIRMEX . SIRI 
ANTHSVA . SIGI 
PNtb taalah FAVSTIO . SIBI 

N. C L X X L " 

d ; M 
i; vp n Emi a no 

L. CATILIVS EVPHEMVS **■ 
ET . C ATI Li A HELENE 
FILIO PIISSIMO PAREMT 
FECERVNT 
. . vIxiT ANNlS . XVIII. MEN" 
Vili. DIEBVS Vili 

N. C L X X 1 i. 

Paconiae 
. tertvlliàe 

COCCEIA 
CYPRIS . A MICA E 



CLXXII. E' riferita dal Fabrelli Ul , il quale di a divedere, coma quelli I!- 
loletti che hanno nna palliane vacua, e priva di lettere, si trovano per lo pìfc 

nei 
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Colombai! . graie omnia indicìo tram, gnod ipjae tìlae parifsr vai 
co fampridem. dijpojilaa, imeni cadawrii olia preiioladimiur. 

N. CLXXUL 

COCCEIAE 

; ANOPTES 
NICENI -;- 

DEDIT ANOPTES 2 

FABER 

FA BER 



ter, rispondo, che nel primo luogo qtrnti lete il sepolcro a Cocceja, 
moglie, e poioii vi tu limilo lui iteuo . Coi! in una cerla gain reni 
asiicqrali di quanto ci hi usilo il Fabrrlli di lopra. Non lapiei nepp\ 
cognome è di melare. Si la conia iollo qocila voce li comprendi 
Anditi, icconilo la loro profeniMie. 



D . M 
L. VALERIO . PH1LVMENQ 
FILIO . QVI . V1X1T . AH. Vili 
L. VALEHIVS ADIECTVS 
ET . SATIVA . MAF.GARIS 
FECEEVNT . SIBI . ET . SVIS 
UB. LIBEKTAB. Q_. P.'Q_. EORVM 
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CLASSE X. j^j, 
Plancia , e ni assi mani ente 21 Lione , scrìve , che lo Scalpellino impostare lecondo lui 
prese questa figuri dai marmi Ledimeli , e che ne difformi il Manubrio . Ma pus- 
«bile, che egli non sapesse come I' Ascia i in altri molti marmi d'Italia? Vedete 
intanto la. citata Disiertaiione del Muratoli, ed il nostro Contento, alla prilli» licri- 
jione della Claise SII. : • . ,., -. 

N. CLXXV.' : ■ N. CLXXVL 

DI5 MAN " PAPAS . SE 

„V ALLBIA CRISI3 EVOS 
N. CL1XVII. 

D H 
POMPONIAE* ATTI di 
LAI;' VIXIT* ANN' Vii' 
MENS' II. DIES' XVIH* 
FILIAE 'CAKISSIMAH 
L' faenivs' ONESIMVS 
ET, POMPONIA' PROSATA 
. PARENTES' FECERVNT 

N. CLXXVIII. 



MARIO . EV 
PHKOSINO 
VIX. ANN. VII 
„-, MIIN5 . VIII. DIEB „', [[ f „ e, u 
VII. FEC. MARIA . A 
TIIENAIS . VERNaE 

" ' SVO' ' „. ' 
Tom. IL b b N. CLXXIX. 
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N. CLXXIX. n. clxxx, 

D . M ■ ' V. AELIVS . P. L,' 

SEX . OVELLIO SALVIVS 
PRIMO . VIS. ANN. XX CATIA . C. L. MONIME 

P. PETItONIVS . SATYR »' t" 3-L CATIA> L. SCITA . VIX.AN.XX 
FIL. DVLCISS. B. M. F. DIES . XXXmi 

N. CLXXXL 

C. VOLTILIVS . C. L. ANAXENOR 
DAT D. OPPIO. D. L 

ACILIAE . M. L. ANTlOCINI . EPAPRAE 

CLXXXI. La diede Fabretti un poco alterata, e la tote felbicMe Birberins fi/; 

risimi ili lui pubblicali nelle antichità della Francia U). Alili esempi, the li pa- 
lielbono raccogliere da ogni Colltsions si tralasciano. 

: N. CLXXXIL 

M. RVB8TV3 . SP. F ( M. RVBBIVS. M. L 

RiiSITi'VTVS . VIXIT ( MINIVS 
ANN0S.11I.M.II.D1ES.XX I 

-SP. F. Il Gori lesse bene queste sigle Spurj Flllui, ma le diede milamti- 
le punteggiale, mentre nell'originale è ersi SP. F come negli altri marmi- 
ri. CLXXXIII. 

DIS . MANIE. SACR. 
B1SELL1A . CHARIS . FECIT . 
EIB1 . ET . GENIAL1N1 . VER NJE 
SVO . ET . GERMANO . CON1VG 
SYO . KARISSIMO 

. ■ 1 E riferita 
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CLASSE X. 

E" riferito il Fairelii con poca accwaleiM nelquajlo luogo [y. 1! Miffoi vi 
muovo difficoltà pel nome Genialinij Ma quelle deiineuie le esser rammo eia e' 
le difindemrao al Num. CLXXXL a ' 

K. CLXXXIV. 

APOLLONIA . OVE . FVIT . 
CVm . B1SYRCO . C, NORBANI 
FLACCI . ANCILLA . V1X. AH. 
NI5 . XV1IL HYMNIS. 
SOR0ROI1AM DEBIT 

Hot, mi trattengo lidi' Insili duino Miffejano perei* il marmo ffiee c |, e Apo| . 
Ionia /uii ram Ricreo, Pare cne il Gori non inlendc.se l'ultimo verso , che li 
ha da leggere SOROBJ OLLAM DEDIT. Ne ho gii mino dell'I. j„ luogo del L. 



C GEMIN1VS 
IONI CVS 
IVLIAE . C A LENI 
CONIVGI . PIAE 
CARISS1MAE . ET 
BONO CONSILIO 
DE QVA NIL QVE 
HOR . CVM . QVA . VI 
XI BENE . ET INTEGRE 
ET . IN RE . SVA . POSITA 
EST . B. M. ET . SIBI . ET . FILI 
TECERVNT 



MSsione da un Epitaffio Vraoncic del 
Sorortj suae iti Larghetti. Ma io so- 
no Amico il on. P. Ab. Don Giuseppe di 
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Cosimi», il qUile- al infilo JJi.Jutì di gantilana , mi ha ' fallo onerare' 'néVB^„i,, 
eoo».» Lapida, fnneijje 4 Iii-iuj-'ilii'imilui, che e«o itileic in Flùido W, Ci 
s! si deve intonare quest'espressone nel nostro ffliims,' iti re- ino'. ' '" 



N. CLXXXVL 

. -,'« . . :■ . ' [:'■'> 

ITr.TA . TYNDARIS' ■ ■' "■* : > 

c'.Vlì.mms 

rhoehetalcaés . l 

fecit . sibi . et . svis . et 

libertis . libertabvs 

posterisqve . eórvm 

in . fr. p. xii. in . agro . p. xii 

i quoto marmo, ['« P nó iscriverli fra i rari 



ti. li Sloris sltssa r.i ili.:. (; : :"o : Vr si ecci':i i :i ri m -.- si; I pEJ.j . L' amicizia scam- 
bievole di lìosirvetalce Ile dilla Tracia, e di Giulio Cesare ci viene confermali 
dilla medaglia di Cesare pic:m l'ali::'; ii) , accennato i!alìj ursso Mifici . In oliate 



I i] f/. ti 
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. 0?HIMI;L1B ... 

. : ti 

A VC' ET . ■ I. vi 

. ETLtDIAE 
: GLOOI VKORI * • 
j,)'".'!,f-?\ raof; TF. P X1IX 
■ ,. IN ACRO 1' XUX 

Fiuti turato ct.s oiacca nell'opera £1 Cori. 

N. clxxxviil 

D . 11 . S 
IVLIANI WATER 
FECIT . FILJO . DVLCIS 
SIMO . DE SE . BENE ' '' j 
MERENTI . QVI . VJXIT 
ANNIS . XVI. HENSES . VII 
XPHC1H: . -J.TXH . UE . KAI . CTOMA . . ■ ' ■ ' 

' Tflq «ir.iiùtqa^ * ' *™ ; . j 

Sifgno il Gori negli ultimi ine versi Greci, o?e mi lembra , .eie altro nori 
sia da aggiugneie . Crosci poiirrmi venus Fincc nonni. E™ anima, fi/i, a vs 
Jftwarwn , iieu Bone fili; ci os /mimi 'à e« ii.JJerra, elojncns . Jlmt&i-ii oc- 
cr/amoliB. Jn Ejiiiapnio Eionis apud Tlimcriium ifomeruj ajjpel/ulur oi duin Co/ : 



N. CLXXXIX. 

HIC EST POSITVS Ft. HER ■ 
WES QVEM FATVS LONQ1VS 
DVCEBE N0LV1T Qtfl MALV1T IVC 
TVM LJNQVEKE QVAM GRAT1AS 
REDDEEE SVIS DERISOR AVI A E 
S QV1A SE DJCEBAT NVTRJRB 
BACCHÌLLVM SVMMAE SENBC 
TÀE DELVSIT ERATREM P,.TR1S QVIA. 
MIMlVS ERAT BLANDVS AD JLLVM AVI 
VMQVE SVVM ADLUCTABAT- VOCE 
PVS1LLA VT CVNCTI VICINI DICEEMNT 
O DVLCETITVDVNC HAEC AGERSNTV 
R 1VVENES DE SVBITQ ACCbPERVNT 
SVI LVCTV PARENTE* HIC TAMEN 
IN BIENNIO VIXIT QVA5I QV1 VISJSS 
ET SEUECIM ANNIS TALIS fcNIM 
SENSVS ERAT 1LL1 QVAS1 PROPE 
RANT1Ì AD ORCVM 1TAQVE 
7IBI DICO QVI NESC15 DVLCE 
VOCE DICERE FILlI NE VELLIS 
CVFlDVS l'OENE MANERE 
MALE 



londanni a <uril fra le spurie, come M.iffei, il quile unicamente l'atta: 
«icrsgconuoesjopror(ongue& ipmi/sue Nsniae. Adirei! vero, nsppure io mi ho 

3 Gori, il quale in quell'opera, con tedio dsi Leggitori, n esaminarlo ci 
is dì quelle Epignfi'. Inumo noterò con lo stesso che abbiamo un lotteiu 
ftuuj per fiiriim (2) , come nimius per minima ; E qui ha ben ragione il Mi 
di accmare Fabrelii, che leise Fauttti, 
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CLASSE X. 
N. CXC. 



C0N1VGI . CARISSIMO 
ET . P. VALL1VS . N1CEPHOR 
PATRI . NDVLGENT1SS1MO 
B. M. FECERVNT . ET 
S1BI . ET . 5V13 . 

N. CXCI. 



L. AVHEL.IV9 . OIOKYSIV 
MARITVS . AVE ELIA E 
PANPHILAE . CJMVCl 



PAP1AE . CAE . N 
SER . VLPIA - AH 
MIA . CONIV . B. M. 



REI) E P TI . rVBLICl 
SEVERI AH LI 
CVRCNLAL1S A 



CXCII. It MatTei la pone in un falcio con le altre che cintura; forse diede al 
Biedeiimo failidio il vedere un'uomo chiamato l'i pia ? Mi che questo lia nome di 
noma I- mostrai già nella Cime Tena Noni. II. Nè qni gioia ripeterlo. 

CXCUJ. II Miffei noti nella ina Crilica Lapidaria REDEPTVS . Si .eda il Nnmv 
XIX. della Ciane XII. L'ultima voce é un poco imbrogliata, com e io pallio, pei 
colpa degl'ignoranti Scalpellini, i quali li sono trovati in ogni tempo., come io 
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isuwìhubi fkkuiìinb 
ne lamentavi Sidonlo Apollinare (i). Su quasi' ultima ro=e S silenzio nel GotI, e 
nel Mjffei. Mi umbri mil dunque potarci ri corion e re un Servo putHicu Scvtr™, 
forse Clmonnls , cioi Serio pubblico delta Curia . An«be le Curia , tome i Mietali, 
i Sacerdoti, i Collegi, e le altre cnrporaiioni , aveva no i loro Servi pnbblici. Ai. 
clie in Grate» abbiamo due Servi Curionali d). L'ignorante, e disattento Qii. 
ilralatio, oltre avervi lascialo la I, vi ha. posto un C malamente fatto, in luo$a 
dell' 0, o vi fa ridondare un L. 

N. CXC1V. 

| Jj- :'■ - M ; ' 
Mi IVLIO . POMPEIANO 
PVERO . 1NNOCENT155IMO 

m:\r:.ii;RHNTi . fecit 

PI1ILETVS . AM1CVS 
SIB1 -, ET f SVIS 



VERTIGEAE 

P. P. L 
CAL LIST ENI 



lieohrmenli nella giunta delle Iscrìiiuni v 
N. CXCV1. 



■ C) ti*, in , x 
(.! r. s . ccck 
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CtASSE I. 



g. CICVIII. 
L. MANLIVS 

AMICVS 
N. CXCIi. 

EVK0DV5 . EVPLAE . LVEAf.TI . CAAPI . COKCtB 
AThENESIS DE BVO FECIT 

Il itti Ciffi. 

D . S . M 

CXCIX. Dopo clie fu lolla dati* patefe del Palano Caddi , fu veduto essere 

serro della mede. d-la, ::]„:,■:- i-I primo Editore : Ftilcnrac F m 't«e iimulacram 
marni Dcmnlas tenenti! . /urta ancìlla caia njjerfa urcrifa, leu Myrothtriti . Ab- 
biamo simili iappr«enlanze nei Greci monumenti Sepolcrali , ed il Paciaudj ne In 
pubblicali alcuni ne' suoi munuiiicnti Peloponesiaci . Questo fu uno dei molivi, cha 
ebbi il Maffei per crederla sospetta j ajgiugnendo a ciò 1' altra difficoltà , di veder 
nella pietra alcune lettera, che .-ilio tteuo non sembrarono ne Greche ne Latine. 
Mi questa gran difficolti, non consisterebbe die nelle voci lena , e quarta del pri- 
::■■> i;:i:o,^:':;: :1 Hi.:Td Ifgcc. non so con qual fondamento j filati, « Ci«pì, oro 

di lettere malamente scolpite m Lapide, ed in particolare ne' marmi del Secolo dc- 
di Antonini, e ne' posteriori ? Bastino quelli riferiti dal dottissimo Padre Lupi, 
nel suo dotto Conuntirio inir Epitaffio di Santa Severa. Si veda anche il eh. Si- 
gnor Marini fi). Quelle due voci sono por me cosi dubbie, die io non so conio ti 
abbiano da leggete, ed interpretare. 

CONCVBINAE. Da questa vece, la quale vieti bene esaminala da' Legisti, il 
Maffei trasse aliti molivi, da censurare il noalto marmo. Dice pertanto, che mol . 
ti procurarono il Sepolcro alle km Concubine, ma che si contentarono di porvi 
unicamente il nome sema questo aggiunto. Ma forse non ce ne somministra i-gii 



ISCRIZIONI PERUGINE 
diu chiarissimi esenipj nel Museo Veronese, ove abbiamo una IVNri FAVSTÀ 
CONCVBINA Hi, ed una ARBVSCVLA CVNCVB1NA IH ? vedete il Brionia (j). 

Nom. CC. - 

TI . CLAVDIVS . a - L ■ PHIMV5 
IONNIAE. □ . L . PRIMAE . C0NIV6I 
IVCVNDISMMAE . SI . PRO . VIRTVTE . ET . ANIMO 
JOBTVNAM . HABVISSEM . MAGNI SIC VH . MONIMEN . 
■ : TVM . HIC . AED1FICAS9EK . TIBI . NVNC . QVONIAM . OMNES 
MORIVI.. IDEM . SAPIMVS . SATIS . EST 

definita toa Contorte Jonnia , ne io rai ricordo aver notilo altrova tali espropri. 
Ma ebe per presto dovrà dubitarsene come fece Mafia, e sonda una r! a ? A m(«m- 
fcra , che abbia ogni marca d' ingennilà . Non nego chi V ultima espressione ma 
mortui idem injiinus sia un pò troppo ricercata : ma anche le Iscrizioni dc'Stm, 
e Liberti , ci vedono della volle con qnalche eleganza. Neppnr si pui dire, chi 
sia ignota la famiglia /on.™ perche l' abbiamo in (Jrutero lui. 

ti. CCI. 

Q. CAECILIVS . > . L. EROS «V 
• SIBI . ET • 

STATIAE . LALAGENI . PVP.E . SVK . V. A. IV 
STATUE . MELITI N ENI . CONIVGI . S 

Non fa ò" Topo riferire le poche censure di HbHe[, che sono Imrniulcnd , e 
da non attendersi . Si noti come aranti Situine Mdìiìneni par che manchi la cop* 
lativa a, manièra antica che ho notala alttore in gasiti silloge . Ma li 'eòa 
lopra inni il eh. Signor Marini (5). 

COL 




(!) iurta, Alt. M . ,L 
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A. TIfIVS : A. F. ISIDOIRVS 



TI TI A 



ISIDOR.:. 



In S. Pietro in urne amendne, le quali doreano arei luogo nella primi Gin- 
55 , se non era ilimpua noli' Ottobre del 1803. , quando li icuoprirono nelle ii- 
cimale di San Coliamo. Può crederli con ogni fondamento, ebe nel luogo o>b 
erano quelle due, ci ila l' imi dio Ipogeo della fanìiglia Tizia, che già abbiamo 
veduto. altrove nel primo Tomo di questa Silloge. La Famiglia Isi noria , dalla 
quale pare che questo soggetto prendeise il tino nome, è anche nel Muratori (1), 



1SCRIZIOK1 



*»4 

ISCRIZIONI GRECHE 

CLASSE UNDECIMA. 



D. M. S 
TI . CLAVD1 
EVGENET15 



PATEIt . FEC 



e fu ri fioraia a Ripabianca 
m miglior ortografia, ed eroei 
dulia Beai pél tùu. Vedete li Tay. IX. Num. LVIII. 



perni ? Cfiriffi non libi IHanr ipia ? Altrove si trovino ansati rimproveri fatti all' 
Orco, eil ajli Dii infernali pai iroppo sollecito rapimento ùi qualche piotane fin- 
ciullo, o fanciulla. Si veggano il Donati ,,{■) il Fabretti, (a) il Reiqesio d 
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CLASSE xr. 



Nel iBoo. fu pubblicato dal dolio Signor Lerc-MO Camini fra le Iscrizioni 
della Società Colombaria al N'ara. XXXIX. de! Tomo primo una consimile 1-pì- 

blica Biblioteca, conlenente, alcuni Orazioni , e Lettere dell' Aretino , di roggio, e 
di litri. 

N. 11. N. IL 

' e m d m 

, AAEftANAPA Alexandre* 
>Nt>Hcrivu Mmtori« 
NtKErJE, noi Cattlaife 

E" nella. Villa Subnrbana dei Signori Villani; E' pubblicala dal Culli fi) , e 
ansi ^oto pare cbc alcune lellere di unsi voce iit.no adilossjle all'iltra, dorrebbe 



K. 0i>,j . KstuSiiìhk Iliii ÌVjlrrraiLrn, » i.ijrriij. Questa Lapida però non 
é sema esempio, ed in Fabretii si ha ancora barbaramente a. M. /j> . 

ONHCIMOC. Di questo nome li vedi il Fcnttnini A»), ed il dotto Cbiraen- 
felli tJ /. 

AAEZAN1PA. Quel Z taglino col qnal è scritto questo nome, manca nella 
copia Mnratoriana , ed in quella del Cimi. Ha questa (b furse una forma del 3. 
Sj regga il Bianconi nel suo trattato delle astiche lettele Creclie. Potrebbe peti 
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C. K. Prendo questa ligia del secando luogo pei Kitini. Quinto pronome di 
Aurelio. Assai dubbia mi rimane l'altra sigla antecedente C, che può eisere un 
2, mi a che propolito? Opinai altra «olla, che li polene eiiere italo il n/grum 
(5 a dinotare i! delirato Aurelio, a coi sembra P dj 1o i| Monumento dei due Li- 
pomi, e perciò tradussi in quella guisa. 

M. IV. N. -IV. 

CKOZOYm Coniugi. 
AEIAKOC Eli anni 

EPETEMEK Btnemvcmi /«il 

Appon db e or t 

ne, si abbia da retulsr cu.i : toryiiji Fi'inniii tfmmtrcnti .ferir . Altra barbara Epì- 
grafe: nel Mirinomi li) con carnieri Greci, e voci Laline , ha in somigliante, 
guisa KOZOY TI per coniugi . lo un marmo C(i>ti«nQ presso Boldrtti ho Ietto CVM. 
COZVGE. COZVX per cura coniuge Coniur.Pare nome corrotto dal Greco aifyyt , 
e della barbarie di questi Monumenti non si può dare per ragione, che l' ignoran- 
ia de'tempi, o l'imperizia dei Qaadratarj , massime di quelli, che- si adoperarano 

P EBETEI. Per Sennunnlt, o merenti. Non d dissimile del tutto dal HH- 
REMPTI di^ altra Epigrafe Cristiana della Classe m Di queste Epigrafi scritte con 



Digitìzed by Google 



^jg ISCRIZIONI PERUGINE 

Epigrafe haibara, e ili paci diversa tenitura dell' 

NOEBPA. Il lasciar l'Iti mezza «se, e ictivere Noebris , deceW* * «*•« 
tarmo solenne del Volgo. Si ha ftpe-j» , Coluta nel!' Epitaffio dì quella S. Vergi»*; 
illustralo gii dal Fontaniai (i) . 

ti vi. » vi: 

TilOtEINEC ' 'Alunna 



■ Lapida pieno Battelli ai ha EVFAOSYNO. 

N. VII. 
HPw HPw 



Queste lettera coma io 1* dò sono nel? abbaco di q-aattro antichi capitelli mila 
Chiesa di S. Ansali) vicino alla Furia Settori! ionab Ji rjuesra Città. Furono edita h 
prima Tolta dal eh. Si S nnr Orsini Mila bilia Descriiione di quel Tempio la,) , e 
poscia nel mio Cometario della Citta di Ama 15), ove ne diedi ancora qualche 
illustrazione , ed ora qui si danno audio più corretta . Qjisrle Iritsre sono ben curie- 
se, ed interessanti, ni a «imamente per essere cosi ripetuta, e ci si lc£ge per ben ot- 
to volle la voce URO scritta anche a mencio , la quale come congetturai altri 
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ir. Un (al cambiamento «Tvenoc anche nel. latino', e lo moitrai pil 1,1,8 nel 
0 Tomo dell'Operi. Cosi ho fallo vedere altrove, che TuitiniI letreia h di 
a voce è un il , ed agli esempj ivi citali ne aggiungo' altri tolti dj u n a Li- 
inedita del Museo Boigiano comunicatami da quel dotto Porporato iHaEINm . 
Blu . IAAYKITATn . Se quelle lettere cu ni e rigo no i nomi dell' Architetto , o 



capitelli delle fillliritbc dà laro innalzale. II <i!i! =rr imtnlo però del 
1 Amico Pjdre Abbaio di C'osiamo merila di esieie da me riferito 
ma delle congetture pili probabili. Queste dunque poijono enere le prime 
e d.'lta voce Hjìjm la qtiale si Indaco Siymfr rum ., o iDbnuntmncni come ti ha 



Tornei», In progresso di tempo forse queiia voce si sdoperò anche per i Sepol- 
cri dei privati. Alcuna L-.M-a^ii^'ì-ci d is li onori resi allo «manti di Demetrio, 
dice che fra queati ci F.irino e^i.n:d:u irli ÌUi*. , rioe di Altari, e irli Inni carnati. Ve- 
di Casaubono in questo lungo , e.l il Palino nel Comento citato . Quindi da unto 
rpicslo si dovrebbe infcriine ■ fondu r.,pini<,: W di-I Padre Abbate di Cosiamo, che 
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;...P10V.C1MA.KEPC... 

....JU-STXE. MEN 

«bOIOJM 

CYM3 



Due frammenti di! Museo Oddi CIMA. -ÌY1E l' interpretano Corpuj A 
s per la [dazione, che ha uno con l'alita, mostrano quel comun si ciinu-m. 
ti ipioga «Ila msngiis Sepolcrali, del corpo lamiaio in terra, e dello spiri 



CYMB. bua SYMBIOI a 



OYXIQONTAOUA .'«M451EIC TOIPIN nAQÀ COI KYN E1TIFPA |AC 
A Art A NOCI AoM*0ElC HCECXEniCOI BA4N0N '» 
NYN AE COI TcN iEI~PA*bN @HCC1 XAPIN HC AnOKhOY »' 
ANTI T'nON PEl'CEI TOIC AAKPTOIC XAPITA 
HI A E TIC ECTJNOOC nAPA TAPTAGIN H nAPA AH9H 
JiCECXON CHOYaHG Eli COINra KATEXE1C XAPITÀ 
TIC al TYIiilCE TX rPAMMATA ElMI TO nPlN COY 
A1MA CONEN ZdClN AY.iElC me TELOC KATEXOYCA 
AJ"ASON AAHA*H ATTAAli! M NEI AC XAPIN. 



Nel Moieo Odili con la seguente , ote Ti Tennero col 
diana, ■ inno ammciidue pubblicale dal Goti.- La diede ar 
de del Langermanno , con qualche cuore li). A tempi d< 
eia in Roma pre»o Giulio Ercolani. Da qualche (correzioni 

abbiamo da notarci sopra, e ne daiemo la almi letsione 
buoni. L' fi che abbiamo oiicrfala di qneita forma, ècomr 
d[-I Museo Moscardo edito dal Monlefmeon , e ne ha oiwiv: 



classe xr. 

Mìnime dolore In unum capim prim accasi li re cane irlrcrifen. . . . 

Sri mirto torreflus. Babai in le urmentum. 

Kune (iti hanc inirripriontm lui graiia ponaro cujui a marte 

Seipandcnlcm effunies iocrymit Cnoiirij) graiinm; 

Si vero juii MI intuii apui Tarura, 6- leiften 

E;u) «udii, 6- amori j nuem fcalui nane potiidti arariam 

Agalliti. Sorori Aitali&i memorine graiia. 

N. XL 

fEMINAN EKAAECAN 
ECXE iE KA1 A.lOtJOMA XAPIECTATON H09 
ETAli>01 ilETPOKSlPKA NEKHZON Or TAXYBP 
OTilrJ TIC TOIAN EKTHCATO rNftMHN . HCX1 TH 
NA AOTHTÀ f.YOYCm EPATON ETlMAùJATOYTO 
JìMimhc LSCSENXArrroL 1 -M-a::ai:iìu ni coiaaea»oi 
eshkan rNncTON noA-oici BPOTOIciina 

CE IJAC ONOHZH ATASEn ETPOKOPAZ 

EZH EYH XXX 

Anclie quelli fa djla dal Rainciio (i), e poscia dallo Sforno In , ma dici 
averla Iratìa dalle Sdiede del Signor de Court uepole di Salmaiio. Atnénaue non 1 
danno limilo all'originale. Do;io averne riferirà la lezione, che ce. ne lia data i 
eh. Anton-Maria Salfini , penso far cola giala agli Eruditi darne eiiandio la su; 



Simp/kiialc Brailli , plwpum re ornati! r 
jJTnemdmioB cWitai mussa Frutrcs pomi 
Nobile; ijuod pollini mariniti -visure mail. 
Gaudeai Ùr BONE FETROCORAX dlxlis 



; di prominiia , Dia sì lra1a;;ia- 
_ ISCRIZIONI 



ISCRIZIONI CRISTIANE 

CLASSE DUODECIMA. 




N. t. 
PARENTESFILIBVS 

MERCVRIOETIE 

NVARIOEENE 

MERENTIBVSINPACE 




J. ante- questa , quinto qnelti cbe liegoa li trarano ne!!' Ontario domestico iella Vil- 
la di Compresso, e per quanto io lappia inno inedite ammend™. 

Nelle Iscriiioni Crisiiane spessa Rata li «dono nomi di Deiià Pagane, e col 
nomo di Mercurio, ne abbiamo più di un «empia (i). Questi si troiano natie Li- 
pide no- solo, ma negli strilli eiiindio. Un Marie Diacono 6 presso Baloiio; un 
Mercurio Prete e cognito in un Concilio d-' pili antichi Romani ; nel Martirologio 
abbiamo un Adone, ed un Bucchus iccunJuriiis Scfioloe Geni'dium , Ir JHanyr . Nei 



t, MDCCCXXXJII. in. Fi 
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lineilo uno di traesti femori, o scavatori , il quale tenendo in mano qtiest 1 Atcià 
medesima, aveva prossimi altri istronicnli necessari per un tal mestiere , con h 
seguente Epigrafe: DIOGENES FOSSOR IN PACB DEPOSITVS OCTABVS KA- 
LENDAS OCTOBRIS ti/. 

Tfalaicio di parlare di quei due corerila. perchè le opinioni , e P erndiiiooi 
propalate da diversi Scrittori, come dal Papelwhio nj, dal Heinesìo , del Arrin- 
ghi f3), e da altri, non mi soddisfano, e sembrano in parte cose da rigettarsi. 

Uon so comprendere eoa possa essere quell' Istramcnlo scolpito nella parte de- 
stri. Non ne ho ancora veduti dei limili in altre Iscrizioni Cristiane . Forse è un' 
altra insegna dell'aria sui, e di qualche altro raesliero, che lo nesso potè eserci- 
tare. Di queste insegne di Professioni scolpite nei marini sepolcrali, si hanno mil- 
le cseinpj , e molti di essi ne ha_ citati l' incomparabile Signoi Marini nelle ine 
'[trilioni Albano. 

N. II. 



EVTICHIANO 
FILIO . DVL. GISSIMO 
EV. TTCHVS . PATER . 
D. D. V. A. I. M, II. D. UH 
DEI . SEKVS . I. 
IX«YC 



frequenti, non cosi in quelli dei Cristiani. In una Lapida Cristiana pubblicata dal 
Fleetuoqd (q), sì ha DEDIC. PIUDIE. NONAi . lf)MNVARlVB. Il dottissimo Ma- 
locchi, che tanto dottamente scrisse delle dedicazioni d'ogni specie IcJ , mostra 
ancora, che il Spoleto veniva dedicato con l'uso che se ne faceva, ed allora su- 
bito che ci si penata il d;fonto. Scrisse altrove del Sepolcro di nostro Signore 

Gesù 
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CLASSE SU. 4 3 j 
Gtsl Ciislo (i); Sìrut erga /rtoi Viridi nanna drflcawruiu , Ita « SeptllCNUB 
Firjiaem n™un, dedicavi!, cioè B l. sui Oirjwrij ir.!aiiraie. Simbn in fitti , 
dai così possa intenderla il DED. della Lapidi Fleetum Jiina ; ma non Tenendo al- 
tra djta della deposizione di rp.-lij ^jrn si r.v.à -.37,?'jt r .:<T csn gran fonda- 
mento, che la copia di quel marmo sia inesatti , e che in lece di DEI), abbia, 
da dire DEibiiia. Chi arri luogo di tmfcr t'originale, poni anche assicurarsene. 

DEI.SEftVS, per Bei Servai. Altrove si In OCTAVS per OtiaiMU (i). 
Io un frammento di . Lapida comma ni cai orai dalli felice memoria del fu Signor 
CaiiiruI Borgia, e die i drl >;io Musco, si legge: 



Si ha nel Remeiìo FAMVLVS , e FAMVLA . CHRI3TI . ANCILLA . DEI. 
Nel Muratori !$),..nel Boldctti [6), e nell* Arringhi si ha HOMO DEI . Anello 
1' Impsrator Costantino si di;c : Servum , et Jiinuli™ Dei Oraniporcniii (B) . 



JXSYC. Pi 
UT. Per esprìme 
queste lettere . Oltre la 
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da TcrtnUimo (?.) i CrìslUni rode. 
li jumui. Diluito di bamn pi 
di Remi lolterranei, ilPidrcAl- 
i&mi (s). 

n. rir. 



* MIRE INGRITATI ET PRVDtfNTIAE 
FLA. VALENTINIONI QVI VIXITANNOS 
XXXVIII. MENSES . VI. DIGS . XI.QVIES 

CETIN PAGE DIE . XIIII. KAL SEPT 
DIVOIVIANO . AVG ET BARRONIANO 
CONS. DONATA MA TER . SIRI . ET . FILIO 
SVO BENEMERENTI FECIT 

Pieno i Padri di San Pìelro con le quindici legumi , dove non «a qaioA] 
Il pubblicò il Maffei.16). 



MIRE INERITATI p=r mira* lategrlttai . Due sconeiioni frequenlisiime ne- 
gli loticbi marmi carne ALV5INE , e molli nitri nccotli dal Padre Lupi In- 




Borgia, chtf é del suo Musco i Velletii . 

M1RAE 
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CLASSE XII. 4 3r 

a. e. n. 

MIRAE . SAPIENTIAE 
AVGENDO . QVI . VIXIT 
AH. PLVS . MINVS . LXXII 

CVM . VXORE . FRCTT 
ANNOS . XX. DEPOS1TVS 
XIII. KAL. OCTOB. D. N. GRA 
TIANO . AVG. II. ET . PROBO . CON (I) 

Presso il Muraioli si ha MIRAE PI ET ATI (i), MIRE PI ET ATI HVIVS ET 
INNOCENTI AE ; ed altrove MIRAE INNOCENTI E . MIBAE INDVSTRIAE 
ATQVE BONITÀTI PRAED1TVS. MIRAE 1NN0CENTIAE ATQVE SAPIEN- 
TIAE 

QV1ESCET IN PACE. Di questa forinola, la quale spesso variamente si scri- 

cilili sopri la Roma sotterranei , il^Boonarroli ', ilBoIdelti, ed altri, che più non 
poi dirsene. Pone non molto fonjata men le ouetvò il Mahlllon I« , che il V uttxt- 
rt per riposare nel sepolcro, non fu formala usata anche dai Gentili. Nelle iscii- 
lioni di coati si trova anche ife.ji.ielorii.m per Sepuicram (5). 

DIVO IOVIANO. AVG. ET BARKON1ANO COS. per Fnrroniano, die cosi 
t dello ancora nella Lapida di dirsi qui appresso . L'Alcandro ripone questi Con. 

li hanno riponi nell'anno jó"^. Gioviano Augnilo volle per ino Collega nel Coll- 
ii quale ancora non oltrepassava l'età di un'anno 16). In quella congiuntura il Fi- 
losofo Teoiiitio compone un'O/ajiono, la quale ci rimane tuttavia. Giavìano muri 
nel mese di Fehbrajo (7), dopo di aver tenuto poco più di un mese il Comolalo, 
solilo a prendersi ille Calends di Gennajo [8). Quando fij scolpila nueila Lapida, 
Tom. <IL e e egli 




ISCRIZIONI PEttUGINE 
deferita come b-n si comprende iljl titolo di Dito , che li ti- n i, l0 
egnente Iscrizione già pubblicata dal Maflii (i) , dil Buldeiri (ij fcj 
, e dal Signor Marchcie Guasco C4). ' 

PVER . NATVS 
DIVO . IOVIANO . AV'GVSTO . ET 
VARROMIAHO . COSS. 
ORA . KOCTIS . UH. 
INVXIT . Vili. IDVS . MADIAS 
DIE . SATVRNIS . LVNAVICESTMÀ 
SIGNO . CAPRICORNO. NOMINE 
SIMPLICIVS 

li due marmi si p l; ù mclie compri.'aJ-rri? , di* sslV'ns uno Òri Coi- 
rlo, pure in quell'anno col ino Collega si iegoara. In altro fura uro, 
irusso del Paisìonei [5). pire che sii segnilo lo stesso Consolilo, 




jjj Crii. L.,. III. II. Cjf. IJ. 

Ij) IH. IL C.,. ,,. 

[■ J T'I. XXVI. ùf. 

((J .M. .U. ,(4; 
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classe xrr. . 

ctjcite allora le detnmtaitlooi di qaei Princìpi ritpelfo alti ptnooj dell' «liott 
(lioiwnu. poifa loco mo:^ tonate ir acieotio , ed io molti nlllitì per la lo-c 
RttigÌMo. Egli è utrto, che Vileotiniloo ptofnio li Religione Cattolica, inumii 



di cattivo augurio (j). Ma monto 1 questo Livio dito * si h c «I, ln-.r*nti 
Unni, poni™. UKi-Jie concludilo Sonore Abile Noceti tw. (he dopo 
■ pi di CoMibiìtio qo:ito litg'u di Di'v- San infuni rftr.irianii /in.-y.-ero/.oru o 
julum sii j ami a Cfirisiionii ciiam nomiFiiòdi alV((iamio uni rpaiutn . Noia cn 
1 Inicripln enfiti inuiim «t DIVO VALENTI^), & c Syramnciio icriftun ti 
tmnne ni BiTO iioitro TUodasia 16). 

N. I V. 

^ DIE VENEREE 
CABITOSA IN PA 
CE QVE VISIT ANV9 

SES DEPOSITA 
VIUDVj SEP1K.MB B IS , tlm ,U 

DIE VENEREE per Die Feneri» del quii cambiamento di vocali affini io 
aemisiin.i gli «emp; particolarmente ni 
il a Feria , the cosi ai dice»aira propriair 



(j) *». Miic XXVI. I. 
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. DEPOSITVS NATI VITATE L 



■ ìi-fisjmtj di Ujssijjur Giorgi ili. 

N. V. 



PESTO CA 
GISSIMO CO 
IVGI TI1EODO 
TE . QVI , VHIT 
ANN. XXXVI. M. Ili 
D. XXV. IN l'ACE 



[' Ml£.\i!i;V5 X, 



D. M. Non ti la quasi colleziono di Epigrafi Criilianr;, ore non si reggano 

sa DIIS MANIBVS Cg> . Vaiie opinioni Unno prodotto sopra ciù gli Auliquarj , 
dando i queste sigle Taric interpretazioni (4J . Si possono vedere fili Auleti citali , 



IIT, Ci!. XIII f't- i'I- 
> Uu»|«l Mi A4""" 
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, Beo Xagao o JJaiim» Sm'ws , 



VSINNOX 

.... VI BIXIT ANKW 
XI. DIES . XX 

;e in dira Epigrafe Cristiana IMHOX ET DVLCJS (3) ANIMA 

N. VII. 

MEMIVS SALLVSTIVS 
SALVINV5 DIAN1VS VS. 
BASILICAM SANCTORV T »' 
ANGELORVM FnCITIN 
• QVA 7 SEPELLIfll NONLICET 

Parroccliiale del Mlnioleto quando li pubblicarono il Cial- 



de aggiunte al nujdruplioc nome dì Mcramio , vennero spiegale del Mu- 
r JpMtOiifiimui ; Potrebbero incora dire: Vir Snnctiiiimui ma secondo 
3 Tir ffjmfaNJb. BASILICAM 
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;ni6cì Tempi de'Ciisllani ai ijiiali f.i semente dato il e 
■ che inclini i credere il Muratoli. Qoetl« noia, o linea 
anche negli antichi C'udici . Si Tefcga. il Frammento Livi 
.baia Gioiaaiiii |6), e li noli qui, come nella copia M 
cri-eniioHi in qnt.-ll.-i. SANGTOI'.Vill, Si veda b Classe X 



■ielo di Meni mio , il quale 
, fu posteriore aqnzl Icm- 
ip:ll,r;i in Ur-.h-si ril! ■!- 
: selettive, erjo Cfjrit aiiae 
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i,4i iscrizioni perugine 

gracAciit in jjuionl licfìoi /i). A me per stira noi 
CoraenlQ. In altro Sagro mumo Moratoria!» ft) leg. 
i focili* «po/luroe emil in Bofiiinii Btutlira Subleglata cioè sotto le grondajs. 



OTE 
SI 

..IUTATI 



i di qaffitì aUribuinl . Quei primi fedeli 



OTESI forse per Olenti, e l'intiero HOiwniio, come QV1TILIS III 1FAS tv 
in altri sassi Cristiani . In Figulina preno Fjbrelti (5) ho io stesso nome cosi, 
MORTESI. L'R. accora inanca ultra™, ed in marmi .li mi S liore Ortografia , ove 
si hi INCOLPABILI io - ). 

.... BICA PART. Forse [Trita ftrtenio, e Virgo. 
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e h pula del Sigimi 



0 N gflOBEN EMER E N TiQ VI 
Bl X1T ANN VOI ES X XX V UH 
IN PACE 



presso il Fabrelti Hi, si hi HONAGRA. E' nome di animai; di cui molle volle 

impazienta di sete. Erano frette ut ini mi nella Giudea, e nelle P.o.incie Limi- 
Irofa , a [al segno, elio Erode Attica, io una loia Caccia, ns pule uccìdere quat- 
trocento come si ha da Gioito Ebreo nel primo libro della Guerra Gindaica . Na 
scrive anchu Plinio, e per quanto spetta alla sin Figura li quale ha gran sorni- 
gliama con i Muli, si può vedere l'Almeida, e Bsrnicr . Al Numero XIV. 
si parlerà del nome degli animali che si pon:tai:o an::i: ai Ciislisni . (j-jrll.s sjiura ll! 
G, che si vede in molle altre Iscrizioni, è simile nell'altre volte noslro citatoCo- 
dice Membranaceo dell'Evangelio di San Luca. 

ANNV. DIES XXXYIUl. Per Amarti come altrove in questa Classe, e nell'an- 
tecedente. Fra i barbarismi, c le nume» di Una co.roLla Latinità, Fabrelti ripo- 
-m anche l'annuiti sema altro, in luogo, come egli crede, di anno uno (&, benché 

gii veduto nella Classe X. Nutrì, XVII, , che si numeravano anchei giurai ben- 
ché sorpassassero un mese, o pifi; ota a quegli esempj, che ivi recai, si ag- 
giuntino anche i seguenti AN. VII. DIES XLVIlll. ANN. XXIL D1B3 XL. 
ANN. PMS. ET DIES LXIU. ,] 

Tom. II. i £ ■ K X, 
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ISCRIZIONI PERUGINE 



IOBINAQVE BIXIT AN XV DXX 
X, MORITVR. Simile ili* altro del BWori {■). 



IB. H. PRO. NONAVr. D,e, 

Qaetf espressione fu 'mal» ancora dai Gentili, ed io un bassorilievo del Mu- 
lti: Veronese (j; rappresentante una Pompi Funebre tolto ci t scrino MOA1TVK. 

1 SEP. Vii un' E di quella forma, che abbiamo in altra Iscrizione Cristiana prts- 
so il Buomrroli (3) nella voce MENS. 

XI. Queila Iscrizione, è come in la dd, non cnme é nella Deicriiìone delle 
Pittine di San l>ietro. IOBINA c scritta oer IOVINA. 



SECVNDA ET 
FORTVNATVS 
VIVAMVS 



SECVNDA, « non SECVNDINA come è nella eilala DgKrixione (aj- 
VIVAMVS . Coti della morte parlavano i Fedeli sulla sperami cena di una 

mova 'ili Inlura , ed eterna. Sotto un'antica Epigrafe di San Francesco nella Bj- 

niliri d'Assisi si leggo quest'antitesi, ^nie ooirrim mommi, pori rnorrem vivai. 

In Epigrafe della Roma Sotterranea si hal 5 ), ALEXANDER MORTVVS NON EST 

SED V1VIT . 

N. XI IL 
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N. XIV. 



•* MAXI1MINVS LEO 

IN PACE *"**' "' '"* ANlMADVLCtS 

Massimilla, maxxtmak t.j. 

togUsmu» i eocii djlle S«e, e I. 

, Aqj.lj , Lupi, Orti, Tigli, Lto- 
. Dragoni, eJ ilu i. Molti £, qje- 
alt nomi eutodo >UIi di Suiti, ed ouimi Cn.r.ani, li data mtdmion h, le,. 
noN di lionoteili ly . 

ANIMA DVLCIS. P«e, che fra i Gemili («« aclamaiione coo.i«i-le rn 
Ma pretto i Cetili... piuo «d ru-te accia™;, ine l'-jceiie f4). In laureili a, ti 
aoieia ANIMA MKLLhlA re). 

N. X V. 
TATIO EVTCIO 



Fra le pitln.e degli amichi Cimilerj , non ci ha fono rappresentane più fre- 
qoentcmMta ripelula , che tiiona ioiio la Zucca (C/. Si veggi il Buonarroti tv, 
<^ gli Autori della Roma Mtterranea. 1 Perugini piamente nel Secolo XI IL riposero le 
Ceneri del Bealo Egidio lerzo compagna di Gin Francesco in un a.ello di pietra, 
ove era scolpila la cosa medesima, come lo sle^so BjìIo a T e<a gii predalo /$, . 
Quell'anello, che tu u.: opera dei primi noilri Ciisrìarii 3 ii conserta ruli'cra nells 
Cliieia de' Padri ConiT/nUiiN una i' Al [.ire medesimo del Bealo Egidio, e noi ne 
diamo per la prima tolta la ligora djjio la elisie XIV. 

f f 1 N. X VL 
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ISPEZIONI PERUGINI 
R XVI. 

PRIMILLVS 
VIKIT AN 
j, M. VII. KIVL ,„; 



PAREKCIVS . QVI 
ET VINCRNTIVS 

AVRELIE SPENICZ 
CONIVGI FECIT 

'I ET VINCBHTIVS. Pino 




B.vpriimo ojcfjii Pernii Aitar, il dolio Eusebio mostri già nel ino libro dai rjjc- 
liri della Palestina [a), clic i Ctluiin] cambiavarH il loro nome quando quesiosen- 
ti»a troppo dèi gentilesimo, ni ebe ritennero uriche amila irniamB col nume Bit. 
ti-sitnjle . Sopti nna tal cosa niuil libro polrà più istruirci dalli disssrljziotic del 
Padre Pastini Domenicano! De letarnm <jiKiru«ìaJH Cnriuionoruni jjmpriij Siiitìlt. 
gire nom inibii j (3). Nell'Epitaffio d?l ne Ceduatla balteuto dal Pontefice Sergio , a 
riferito da Beda , era (a) : Jfic deptiiinii Cedualla , qui iV Parui . 

SPENICE. Cesi e nel marmo, e non come nell'altre volto citala Descrizio- 
ne, oro si le ES a SPENGA E . 

N. XVIIL 

Andreas 

AT1S . PBES .... 
II . CONSECR .... 



lignificalo di queslo marmo. Sullo slesso còti il eh. Signor Abaie Marini in P una 
sua leltera , ebe ci indìrlisfi nell'anno scorso (j) : L' olirò Frammento cojjini io liei- 

amorin della coniKrmìoni di ]ualci« China ad onor della Beala l'irgìac, S. Cio- 
-vanni , e ili altri, lo dopo le sue osservazioni non posso agginngner di più. 

ANDREAS. Eusebio medesimo accennò già il costume dei primi Cristiani di 
prendete i loro nomi non solamente dai Santi dal Teccliio Testamento , ma anche 
dei Santi Apcsloli (C). 
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tiu-.la co™- *lrt;re h" r.-.,t,_t u . JV-tfarej- per r.-oeityier oacwrcbbt fjot. di non- 
pio I, t.apóU ci roti F«i...ia ortografia [tj. 

BEATEM. Qui foci: potrebbe eiicie nominata lj Sarii«ir-rj Verdine lo tao. 
gs J, BEAT AH come M'RB QVE per >u,r; ( 5 r,i-. Lo iKuoiJhi eJiand» io ou 
Lapida Toletaoa de! Setliaio Secolo, li rr- ; . "e contiene uni consce rat ìooe di One- 
ra o duvo >i legge il nome di SCE MARIE di semi dittongo. 

EtIORIS. Pire che non si abbia da porre b dubbia, che in qneste lettere 
■critle con pessima Ortografia si abbia da legare Sancii /emmii . In luogo dell' S 

li legge MODEETOY 'llBilET 1I9E ZOCIMOE EEMA /j) . 11 mescola™ ert- 
lo dslle lettere latine, e greche t frequente in tal mete d' Iscriiiuni Cristiane . Si 
vegga il citato P. Lupi noli' opera lame altre volle meniisnaU. 
ETSC. Iòne (r Sunc.or-um. 



PASTOK BEEEMPTI 
ABVNDANTI CONCORDI 
FHATRES INNOCENTES IN PACE 

PASTOR. Questo nome, il quale sembra idd.it tati Mimo i soggctll Ciisli.ini , 
li Irova in Intimo ili tenorile anche in sr.as.rtii l'acini 1*1 . 

REREMPTI. Pure qui diffamato il fléremi, o mererenli, le pure non t ua 
nome storpiala come al l\ ! u:n. DXC11L della Classe X., che si ha In più lsciiijoni 
Cristiana. 

ABVNDANTI. Un Abnndio , ed Abundaniio lOfTrirono il Martirio sullo Dio- 
tleziano. Vedi i Boi laudi si i , e PAtlinghlo 15) . Un Abuudaoiio Console CiUtiaso 




CLASSE XII. 4 5 1 

li In ne' Falli per l'indo 593. , ed in uni Lapidi presw il Pirelli ri ( un 
Munimi-vo l'I- 

IN NOCE NT KS . I Giuliani adoperarono quella «oce n«l lai rero lemo . In 
■Ilio marmo limiliuenle Criilian» li ha AGNVS blME MACVLA (a;. 

N. XX. 

W T> O 

ì s 



II P. Lupi la copiò riti Museo de' Signori Conti Oddi di S. Etniino ove InlC 
elisie, a la pnb!>li;ò nel suo EpilaEo di S. SireM Mirtini (3). L'ha pubbli- 
1 ancora il Morisani /4I . Quelli, non dando la copia limilo all' orijinalc, e 



lì AIO iì^^KllERF.MTI IN C 



b) T H . 

« B.ld... II. 
fi) r«. HI. 

(4) M«™. Kh/b. ,74, 
fll L^Of. ,1». 

S?J >•*<••-. c 't- I- )'.<: ni- 
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452 SCRIZIONI PERUGINE 

ti della Roma «llerran-a , il Boldetli , il Buonarroti , il Giorgi , il Padre Manne 
eh) , e lanli sllri . Aliai rato perù tono 1= limette di tetta cotta , jtte lolamente a 

noicof eh; una singoli ri ss ima nel Maio Oddi di molla piccole™, e di (ommadet 
gania, coti Io stesso. Programma di rilieco, fatto però nella fornace. Era nel Mu- 
seo Munlemdini, ove la vidde anchri l'Amaduiii , il quale ne fece pardi nei imi 

Conveniva, che ne recane qualche esempio, e qualche autoriiì, la quale per adat- 
tarla a quanto egli ctede, sari difficile di trovare. Ci può eiier qualche non dii- 
pregiiiWle ragione, perché i Vecchi; Crisliar.i riponessero qualche volta le ceneri , e 
le reliquie dei Santi loro confratelli , o nelle olle , o nelle urnelte anche di [erri 
colta. I Gentili collimarono talora il fuoco per supplicio dei Santi Martiri, non 

iiquìa. Gli alli dsi Jl.niiii i:c i'iMry. pu' «■ r.i]ii , e da Prudenlio sappiamo, che 
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e Perugina , cosi dillo. 



io noi Lapida n'Aquiìeja, AGLIO AERMINO FlÙo (a)!" S "S °ine 

Tirimi presso i Collettori disutile amichiti . Nel Buio li legge /$) - MARTVRES 
EIMPLICIVS ET FAVSTINV5 QV1 PASSI SVNT IN FLVMINE TIBL'HE . Pru- 
demio tcrive ili tinelli soile di Martirio in quell'Inno dei Bealo Romano: Tunauui. 
mr Tergum errori! ifliSru jjliimin^ut tu) . Negli alti dei Sanli Martiri sona alili 
etempj di questo alirodisitno Martirio. 

Della Cotona , e della Palma , simboli spesse Rate ripetali nei marmi Cristia- 
ni , ii veda il B-jldeLti (5), i citili Autori del Opera lopra Roma «[terranea , e io-, 
jralutti il Buonarioti (Si- . 

N. XXII. N. XXtIL 

kai.v... f „„ A 

VIX UKv.Or.Jit..; • APBONIANA MATRE 

ANNV ... . ABV1DIVS MARTINS 

XXII. Altro Frammento di Lapida Cristiana tori pessime lettere nella stessa 
Museo di S. Ermino Jei Signori Conti Oddi. 

XX III. Nel luogo medesimi) . L'ho posta fra le Cristiane , perché mi sembra tale . 
Una prora convincerne n'éil redere, che dalla parte opposta la pietra oltre avere uni 
bella cornice, ha lette righe di caratteri abrasi, e forse ne aveva più il marmo in- 

Tùm. U. e S l>« 0 



ISCRIZIONI PERUGINE 
llcro" I Criilisni adoperandola agtl nti loro de cancellarono quella IicrSiìane", età 
era Pagana. Questo non è senza esempio, vedi i! Mio, XXXV. Ami molle volle 
non curandoli di cmcelLir [' Epi.-raf; i'jgana, la rivolg.-vano , ed' alla parte opposti 
vi incidevano il laro Epitaffio, ond'i è che si Irovano Lapide le quali dall' in de' 
canti hanno Epigrafe Pagani, dall'allro Cristiana (1). 

AB VI DI V3 . Equi forse un Epenlesi , o piuttosto un idìoliimo popolale per 
AVID1VS, che abbiamo al Narri. LXXXV11. della Classe X. sensi etra» altri esem- 
pj, forse t lo stesso in .lue Lapidi, ove si hi AVIDIACVS, ed ABV1DIACVS (sj. 
Gli Spartani ponevano il R primi d-Ile vocali, e dicevano, pse lesiiroonianza di 
Pauianu (jj ji.ìAn; per aiXut . 



PILIVS . KARISSIMVS 

SVLPIC1VS . VINCEN 
m TIVS . QVt . VlXrT . ANN „ 
O XXXIII. MENS. VI. DIES TVS 



PARENTES . POSVERVNT 

Li pubblicarono il Cinti 'm , il Muratori lj), ed amrirendi7e la ripongono in 
casa d-;i Signori Staffi . Io V hi riri..-; .. irj <ii jli.oj; Scibili il :I C;ji:lr; Di.:- 

GELLIANÉ . Cosi trovo questo nome nelle ichede citate, le quali forse sono 
jiu corrette delle slampe, ed ì da credersi che sbagliasse il Muraioli, il quale 
scrive: Galli a:- ah , 




classe m 

N. XXV. 

VLPIAE . FAVSTI 
NAE . VIRGINI . NAE 
OFTTAE . Q.VAE , VtX 
ANN. XIIII. MENS. II 
DIEB. XXV. DE 
POSITA . VI. IDVS 
IVL. IN .PACE 

il Gudio /i). e dal Gori ut: / 



a Mosliola. Io ne hg li 



NEPOTILLAMATER 
FILI AE SVAE FECIT CERVOLE 
ENRMEiìENTIVIXIT 

■ * '* j - nn1s plvs minvs . vigin 

ti Sex 

(Jnfiln con le ielle legnanti sodo usi Feriililio de' Padri di 'San Pi;lro . 
NEPOTILLA. Il diminuii™ drile fumine .Ieri vaio dal nome dsl Padre, 
ieos»E(vatoM Reineiio ft], SilnuiiO ti), ed alni [51 , nelle [.trilioni Cristiane 
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. Qutb fero, 



CERVOLE, i fune nome trailo da animale. Morirai anleceJentemenle come 
gli uomini Cristiani )Ì pooeiano nomi tolti dello fiere ; Praticarono lo ifnio jnebe 
le donne, e ne i loto Epitaffi li trova Ti£ris-, Leu, Una, Aiella, Parcella (aj . In 
una L )p ida Pagana di Macerala della Casa Compagnoni Floriani , la quale mi lì 
dice inedita dal Signor Pietra Vctmlglioli, da cui l'ho avuta, si legge un CnprioJnl, 

L. A NN10 . L. L. 
CAPRIOLO 
mi Vili 
A NKI A . a- l~ 
ANTIOCHIS 
COlJ-IBEjlTO 
CVM . FIUA 
b. Hi 



CONIVGI 
DVLCISSLME . APVLEIVS 



imi ; con rjj.ifche dir 
lii di yiù. 

TOKRE, Per norrre di donna in caso resto alla Greca. Non io se sia la sies- 

», di rjnella riferita djl Bidelli (4) d;l .Crmilerio di Calisto, e Frettatalo, o.e il 
irimo nume è HOMVDtO . 

XXV11L APVLEIVS dice, e non APLEIVS , come con altre molte infittile icor- 

eiioni si legge in quella Dercrijione delie- Pitture di S. Piclro . 



■M. XXII. 
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CLASSE XII. i 
. M. XXIX. N. XXX. 

FILIA MATEI ■ CRESCENTINA VIXIT ANI- 

TBOADI ET MENSIB. OCTQ 

(SENE 

N. XXXI. 

PATER VENE 



FILICI FVRTV 
NATO QVI 
VIXIT AN , , : , 
fJOS . X ET . M 
SES . il 

XXXI. VENEMERENTI per BENEMERENTI. Utile allre tolle citalo Codice 
Membranua» «bbiimo ALAVASTRVM, «al nel me dei; ino il la CVPIQSAM pe, CO. 
PiOSAM, «me qui l'VRTVNATO. 



AVRE . ELLADIVF . PIL CARICVS 
,i, BENtfM.QVE BIX1T . ANN. DVO . D. UH. PATER F 

XXX11I. E' inedita affilio, c manca anche nella citala discriiiorw.' L' fco posta 
traleCristfzne peniti tale mi ha sembrato. Si fr^gi nel primo verso Jani Biadisi " 
fiias Bencmrr. ipiat -vìriiet. La mancanza dei dittonghi i frequente la questi JTonu- 
menli. Quel]» forma dell' SJn EUodlui non i nuovo perchè si 1-aaltrote KONir (ij 4 

/lira 



(>) Uiji et. di fi. .... oh i sOLirnaum 



-(,5» ISCRIZIONI PERUGINE 

XXXIV. Queir A rivolta, si ha in quache medaglia di Siscii in Croni» ,< 
lì legge BSIsav 8 «cimium SUcìattTUmtum ; faina, che Etkhfo chiami, aa?,. 
(bah , oìpna caput bavis . 

■ N. XXXV. 



BENERVS . VIXIT ANNOS 
™ XXIII MESHS VII 



Tscrizione inolia, che con il corpo del S. Marlire, e l'ampolla di vedo col 
ma Sangue (r), fu "o.ala non ha gnaTi nel Cimiierio di S. Ciriaca nell'Agro Ve. 
rano U) uno dei più celebri per esservi staro sepolto jl Corpo di S. Lorenzo Du- 
cono, ed altri Campioni della Fede. Lo lelo indi-fesso , e la plelì di Mc-nsig. Ai* 
gelo Ceurioi, «ira bta^ataìtp Concitllniiio , , Veicoro di Millevi, e Consultore 
dei sagri Riii, dopo di aver riccamente rinttito il. dello Corpo, e di averlo col- 
localo in decornici Urna, il hi» on generoso, e devola dono alla sua Pj- 

Cilla; e dappoiché nel Seltembio del i3o 3 . ne fu falla ima lotennisiima traslazio- 
ne: dalla Chiesa Calibralo alla predella Cniusa di.S. AngcIo,"fu il medesimo Cor- 
ico riposto. io una Cappella nuovamente eieila, ed elegantemente ornala per muni- 
ficema' dello stesso Mlantiulnio Prelato, il quala non cessa di sempre più arric- 
chirla di nuovi sontuosi , e sagri arredi, e di preziose Reliquie de'primi Eroi del- 
la Callolica Heligione. 

Delle Sigle Gentilncne D. M. S ne fu s iù scritlonuanlo basla , alN.V.di que- 
sta Classe, il che ci conferma sen.pre più il diit iriaiuim taerun anche nelle La- 



na , c-lì.i i fi.-ibtij.ii cancellandone l" Epigrafe gentilesca , 1 vi scolpirono il 

nome del Santo Aulire Uwhndun ilare ciucile si^le. Di i queste canccllilure 
vedi cosa si disse qui al N. XXIII. ' " 

BENERVS. Non é il solo Martire di lai nome, trovandosene, altri in più La- 
pide (3). 'Niiino però ne'Maitirolozj , e negli immensi Catalogni de' Saliti. 

Degue 
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Itti opinione. FragliSlro 



addiljrci il mestiere, e l'officio clic coiai esercii» in liti. Vedi il Numero 1. di 
quella Ciane ove ne fu scrino qualche cosa. 

SIIVI. 

P. AEL1VS . EVTY 
i: r ,;,<;, CHES . AEL1AH li, 
EPICTESI . COO ; 
1VGI . SENE — 
UESKNT1 . FECIT. 

Motto Oddi. La sol; Iscrizione Cristiana che fu «ovata nel Palano GadJr, 
Non io intendere per qual ragione ìl Mafiei, il rjùale neppure a quella volle per- 
do .uro , .emerse [ulta medesima- Ab raitm marni yiscis & Arlora s-ideiirr nliòi 
int<rape»ive definrafiir . Di questi simboli Criltillrii nifi non parlo, dopo che tanto 
ne hanno scrino il Boldctli , l'AriingWo, il Bosio , il' Severino, il Fabiettt, eri 
alni molli. 



MISCELLANEA 



[j) ìliri,nli. In ,1. lim, tuta, ji „i, , ai tc il Oillooio A ti. MMy. Cut.af. r. 



MISCELLANEA 

CHE CONTIENE ALTRI PICCOLI MONUMENTI IN TERSA 
COTTA BRONZI GEMME ùa 

CLASSE DECI M A TER ZA, 



EXFDOMDOMSVLP CNDOMtCARPIDOL DOMLVCIL 

PAETETAPRONC05 APRO N1AN T PATINO 

COS 

L Fina al Numera XVI. sono Monu man lì del Museo pubblico di qucsla Citta i a 
figliiui Boriili! Damltj Sulfìcj Pattino, & ^romeno Omraliom, Molli sono i Ci- 
di e gli Embrici, come chiamano Tolgaimen.e , e le Marche di Officina, che por- 
Inno il nome ili questi Cintoli dell' anno di Crino taj. Uno di cui fu Lucio Ve- 
nulejo Aproniano, e cosi ancora e eipreiio i^ altri Tegoli. Tulli i Fasti fino ad 
Ora pubblicali pongano per ino Collega Quinto Arno l'etino , ma (eramente é da 
poni Quinlo Arlicnlfjo Pelino , come osienl il dello Sig. Marini (i). e come pro- 
ra con più Cadi della nubilissima sua rieeolla , che in rjucsio genere non ha pi- 
li . Cosi viene ad emendare lutti i Fasli e gli Scrittori , die ne hanno palato lina 
ad ara. Pachi mesi sono gustammo il piacete c\ kz^i're una delta ed erudirà dis- 
■ertllioné del eh.' Sig. Canonico Giulio Mancini di' Città di Castello, nella quale 
l'Antere ha il vanto di aie I dalo al pubblico la più aiitica Figulina, che riso ad 

essa un Console surrogato, come benissimo dimastra, rigorosamente, non si avreb- 
be 'a "dirlo Congiuro ignoto nel/a Storia. 

II. Simile a quello ne ha pubblicato uno nella sua laccolla lo stesso eh. Anti- 
quario (ì) : Caci Cotnirii Corpi Do/iure Cornili; Ludi) , ^pronluno et Pueiino 
Coniuiiiui . Quest' iitesii Domiiio Carpo, e Domizio Lucilio, sono in altri Cadi de- 
gli 




',) r«s il,. 
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CLASSE SUI. 4S1 
154. Si 'osservi; che jebbene questi due Tegoli jieno dell' anno inc- 
isoli non sono poni con [0 «esso ordine. In ouc:lo c posto in primo 
no, e nell' antecedente t>.B-yi*pitzTur cioi, coree abbinino veduto in 
erta lo (lesto in allri Cadi editi nell'Opera citala. Onerarono (pe- 
li Helneiio fi), il Fabjelli (i), !' Egiiio 13), ed altri, e ne predui- 
o qualche ragione, la quale ji può vedere io loro. 

N. 111. N. IV. 

B. S. P. 
OF. DOM. 

s. un 

III. 0na simile è riferita dal Fabrelli /*) ove coi) lo Heiio : Biueifllt onui rimi 
Ej)ii (alerei Bipcdnfii ognu mcnsurue, Bi]icilai tono chiamati da Palladio I51 i 
mattoni di due piedi. Altrove lo itesso: Siiti Tiro lattrts longitudine [ndum duo- 
rum, /allindine tmiw altitudini quotimi- uncisnim. Anche Vilruvio fa meoiione 
dei Tegoli Bipedali 16), ed anche dei Sesquipedali (.7). Questi sono nominati eiian- 
dìo in altri Colti 18) 

IV. E forse da spiegarsi Offaan Domit; , o Esmiiiani Sign. juot. 



EX FI G LINA . DOM. DOM 



N. VII. 
... NATALI5 



Digiiized by Google 



, ISCRIZIONI PERUGINE 

lucerne, ma non « può »apere is >[a Io unso . Figuline di tal sorto aono 

Vili. Può jpiegarii: Tifi Qrcii /anuarj opui, ti Figlhiis Cnj. Doniti. 1 
me sigle posiono renderai comodamente : Voltai ani /ecit /a;, conic ai troi 
esteso nel FahraUi 131. 

N.IX. N. X. 

OPVS . F. . . . EXPKSTA ' • L. LVRI BLANDI 



{g. Questo Slatitio con tolti i (noi nomi ti chiamò, Tito SI a li I io Massimo Se- 
vero , e coi! é in Figulina del Fabreui fi,). In parecchj altri Tegoli ti ( conser- 
Talo il sno nome e eco i Consoli Glabrions, e Torquato, Squilla Gallicano t ei 
Attilio TirhinO degli anni Ilq. 117. 

X. LVRI. E' nome anche in una Lapidi riportata dal Fanictli 16). 

N XI. ' N SU. 
Q. OPPI. NATALIS LAVI 

xpoai 

N. XIII. R. XIV. 

STIMARCI VS LVCIFER LYBVSOft 

XIH Orato Fiiulo'si ha altrove presso del FabretTj t;J, c mi pare die «a 
Slatini flfurtui Lucijcr. 

XV. 



■ CLASSE XML 
N. IV. N. XVI 



: : : ; ARHI ANTON . ; ; ; OPVS T CLAVDI SECVNDINI 
.... ANASERVIAN 
ROCOS 

XV. Questo Frammento può con licttreiia riponi nell'anno di Crino 134. ; 
Bel quale Turano Consoli C. Giulio Serviano, per la leni volta soggetto assai co~ 
Saita, e celebre cognato di Adriana, e Cajo Vibio Varo accenniti; qui nelle lette, 
re . . > . ROCOS. Può riporsi fri i Monumenti rari, minine di tale specie, e 
questo i il primo Colto ove sieno cipressi ammendue i nomi dei Consoli di quell' 
anno, mentre negli alni, e il si-Io SERVIAMO III. COS. (1) . Scrisse gii il Fu- 
bietti, che ciò si pratlicara ircrvìiitii graia lì). 

XVI. Figulina nel Museo domestico del Signor Battolorameo Cenci. E' simile 
ad alire presso Boldetti (3;. 



GNIDMBRCOND GNVH.ES 

Figulina, e vaso nel Museo de' Signori Conti Oddi di difficilissima lesione. La 
seconda Epigrafe é nel fondo di un Vaio , la quale non ho dati inolio certi per im- 
piegare. Se non mi sembrasse quasi impossibile, che errori dovessero accadere io 
queste cose, dove i caratteri si imprimevano con lo stampo, potrei leggere Gneus 
I/restii per OrtttU .- , ' . . 

N. XIX. XX. XXL XXII. 

CICCI GAttINNIA Ar.\A .E ;■. .flULONI 

Lnoerne di terra cotta nel Museo Oddi . Leggo la prima C. ICCL Fignlo Ro- 
mano, che ebbe l'Oflitina nel Valicano. In più "liiccrne presso del Passeri, e fra 
. -h'.h'i quelle' 
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quelle ove tono nominiti i fondi si legge C. ICCf. VATIC. (i). Clie ne! Vaiicm 
fossero botteghe, (li Operaj Plastici, sì si per molli Monumenti iil trovali, 

K. XXII!. . - N. XXttf. 

ARNE SEX. MVRRIF 

XXI1L Si dova p-jhblicata questi Lucerna noli' accenniti Opera de! Plinti (jj . 
Qneita segni il fondo ove fu lavorata , cioè nelllantica Arni presso Perugia, paj. 
le clic io ho illustrato con lungo Comentarin. Qoetta Monumento non To redini 
in quell'opera, perchè non ne avea avuto la noliiia, che dopo, già lietamente fai 
me comunicali dai eh. Signor Ab. Marini con una sua tenera particolare . Appit- 
liene'ai Monumenti Perugini, perchè a Perugia l'Arni i assai prossima, e forai 
ora una poriione del i-astbsimo suo Territorio. Anche noi Paese degli Enirabici, 
non distante gran tratto degli Arsati, erano officine Plastiche, dove si latori™ 

buoni iludj dell'Antiquaria ne ha pubblicate. Le Opere Plastiche, che pollino i 
nomi de' fondi, uve furono trafilate nin som frinenti, e si possono tiporrs tra 
ì Monumenti non O.Tj, Prima di putirci dall' Ama, non sari discaro ill'etudiH 
Lettore, che io ag T iu-. ; .i ita E un'altro che sebbene dei Secoli ntsni. 

ni, pui illustrare la Storia di qu:l Paese. E' questo un Sigillo da me non riferito 
in q-re 11' Operetta, perchè dopo edita, me ne fu partecipata li noliiia dal gentiln- 
sirno Padre Abbaio D^n Gioiappfl di Costanzo, il quale non tralascia di rmdjnim 

SCCONYF.TVS . NO». SC. IVSTTN1 . D. ARNO PEIÌYSINE DÌECE&Koj 
molto lungi dall' odierni Civilcila. d'Ama , e Villa Sancii Juiiini Pilaimci, tir.) 
sì dice ne! nostro Stirolo. 

XXIY. Io Lucerna pubblicala dal Ciatti , o potrebbe legger» Scili Jtfunj E- 
giui . ^ ^ XXVI. 



D;re Ijrcerne del Museo del Signor Kailolonimeo Cenci ; L'iggo la prima Cij 
Isitrj. La seconda si puù anche leggere Baj Pompon} Hilati, a Rrniiui non:, il 
quale li hi in altre Epigrafi lotiche. 

XXV1L 
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CLASSE XIIL 
N. XXV.IL N. XXV111. 

ÀPACCI IEGIDI 
XXVII. Lacerne del Mosto pubblico di Perugia , le quali « danno per la pri- 
vi qualche Attilli. Sarebbe italo ove al presente è Paceiano, il quale nelloStatu- 
to è detto Castrala Faccioni (i). 

N. XXIX. N. XXX 

CLODIA SEX TI 

N. XXXI. K. XXXII. 

* c. oppire c Mnr.c 

XXXI. COPPI RESTITVTI . Si debbo leggere. Lucerne con .imili nomi io, 
BS Dell'Adami fi), nel Fabrelti (j;, 0 nel Museo Borgilno a ine coni unica te. 

XXXII. Chi ci assicura, die non sia dt leggersi C<q Marcii Mei Muse» Vera- 
nde 14;, sì ha CAESEBJS per CAESAIUS. 

W. XXXU1. N. XXXIV. 

Q. NVM1CI FOKTIS 



fi) »;. in. 9.S.. 

(Jj Utrim i, Jì/wj. pi. Iti- l'AiJimi ipltjl ,1 

si il Scpakro demolito . Opfio La rì&ra, pliche ci ira 
gaendo di pii non tute con eiudti notJIE in queiir j 
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N. XXIV. 
C. HVriVS . S. FINXIT 



XXXV. Nelli baie di no bel putto di terra colti rinw 
la Villa di Comprino fra le rovina di antiche Terme, per quanto io ne inno iuta 
informato. Vedale la laioli X. Eiiite lutt'ura nel Moseo pubblico, e prima fu ilei 
cultiiiirno Sig. Giuseppe Belfortl , a cui mollo debbono le anlìcbill Patrie di ogni 
genere. Fu illustrato con panicolar dissertazione dall' A». Gio. Battisti Pancri(i), 



professione, olire li teiti monta ma di più Scrittori 14); Is opera Ioto tiesse ce la 
manifestano. Non so so malamente opinerebb; chi credei volesse, ebe gli Etru- 
schi a pprcn desiar da Citcci l'arte rl.islita. Leìi è coltissimo, tira anche coliiprr- 
mi lavori, e le prime slatnc si feeer di creta, ed in ciurli lavori furono eglino 
unitissimi . Ne ili per mallevatole Paiaania , l!liano, i S ) ed litri , U] menischi dit 
lo slesso Plinio, il nulla diiiienlit-ù , iv::a nieiiljijli tra; bravissimi Piatiti 

S.' FINXIT.' Quella ligia dal Sig. rea fu tralasciato nella copia, e dal ita 
-Passeri noti fu ti.insfiler.ihi . t:mlo ili doverla icK-rd-T-.- T>=r Scintili, e non pw 
SigiUri'A, (jint .iltii i:i liner-jbbs a spigarla. Il ryrrena Sigilla di Oraria (7) lu- 
mia ben- tuli' altro . Aldo da ine altra rotta ramuientato sul propolito stesso, oso- 



• CLASSE XIII. /,G; 
«ri chiaramente come quelle Staine dette dai Latini Sìgno. etano jnopriamenie nei 
Tem]ii, e nelle abitazioni fu le Me domestiche hi; od a questa Statuetta, li 
quale ..[Ho non è elle un genio, ed un Lare domestico, benissimo conriew la dot- 
trina dì Aldo. Orlici iiL-.cur;. oualcii- volli, r.lie il S. potesse essere Cajus Jtufiut 
glgHIaiar . flguiiu Slgitlaiar è presso 1" Oli ujari ne' marmi Pesaresi . Gli operaj 
di queste cose si dicevano Fieiorci o xAarnu , e peti JIpisìi si dite nella sua 
base j espressione che p-4Ó dirsi singola™ sima in tali Monumenti j per cui ti ac- 
cresce incora il predio della stessa. Filmico chiami questi artefici Ffusticmorci , i 

abbondanti in quéi primi iciv.pi . Ndl, 5k;,i.i Miceli i.iea' (;I tto.ia.no. ohe la vo- 
ce Krior fu data ancora «gli opera; di Bronzo: In essi sì legge di Adriano: Pi- 
ti or Jir-tortjut ere nere, & marnare. Si vegga il dotto Paciaudi (4). 

XXXVI. Tegolo rinvenuto nel Territorio di Todi. Altre tolte era nel Museo 
dc'Padri dì S. Pietro, ma non »i fu ritrovalo nella riunione di quel tduseoa quel-, 
lo dei Pubblico di questa Città. Ij l'ho dalle Sshedj d.-l S.g. Sculilli, e di «lui . 
Un Firmo di Todi ione vedremo in questa Classe medesima. 

H XXXVII. tH. XXXV11L 
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XXXVI II. Tessera di metalto di ultima coniorvaiione appartenente al tarile 
Tolte citala Mesco Oddi. Fu pubblicala dal Paciaudi fi) tenia alcuna illustri z ione. 
Io la rendo Scaeva Frinì ipilus, o primopilr:i , o pi/m prior (a) o pimipilnrim 
Legioni! diiodecimne Scaevo è nome, che abbiamo accora nei Honumenli Etru- 
schi , mi»» * in "n'orna del Museo Kegb di FirenM. Presso gli antichi La- 
tini gnilìoava mano sinistra, e perche quota solamente rimase a Muiio dopo se- 

Un Q_. SCEVIVS MAX1MVS mlUtan è in una Lapida, la qualo fu del Mn> 
jeo Zelai! (4). Il Lipsia (51 vorrebbe proiare con Litio, che la tace Primipi/ui 
i antichissima, ma il boto dello Sloiico a dir «oro [6V, par che non ci additi 
questa grande Antichità . Il Primìpilo area il comando di una intiera Legione , la 
quale comprendeva sessanta centurie. Si vegga l' Alicarnaiieo, /j) ed il Lipsio 
nel luogo citalo. 

N. XXXIX. N. XL. 

P. RVFVS IMP. AVRÀ NT 

ONINVS 

XXXIX. Similissima tessera dì pianilo coniMiiiiiilanii d.il f i Sig. Antonio Ter- 
reni] , presso il quale esisteva, ed e stata Irov.ita nel Teirilorio Perugino. Dalla 
parte opposta ove È l'Epigrafe, li tede un fulmina alato . Rispetto alla seconda 
«ce, che ho iUto IMP ho qualche difficolta di leggerei IMPERATOSI , nel senso 
di generalo di Armala, come è chiamila Pipio Mutilo n:llc medaglie Sinaìtiche 
illustrate dal dmlo Olivieri (8), io altri Monumenti, ed in qualche scrittoi? ezian- 
dio. 




CLASSE XIII. 469 
3ii>. (1) Col ancte di Lìtio sono chiamati questi Generali (z), e fincte fu cesi, 

ehi direnne titolo della somma dignità de] Principe, li poneva sempre 'primate! 
nome. Da Litio potò nei luoghi accenniti li parla sempre dei tempi della Re- 
pubblica i forse dopo non si usò , che con molta parsimonia, e sì vegga Appiano , jl 
■piale scrive, che ai tempi di Trrjano questo (itolo si dava a chi avesse ottenuta 
una sconfitti di dieci mila Domini . Pars che questo piombo non possa attribuirsi 
ai -tempo della Repubblica , mila qui] cosa si consulti ancora il dotto Biiisonia /5). 

XL. Fino al Numero LIX. sono sigilli di bromo del Museo dei Signori 
Conti Oddi, alcuni dei quali furono gii pubblicati dal Padre Paciaudi nella Disser- 
tazione altrove citata. A gran pena poniamo credere, che in questo si faccia men- 
zione dell' Imperaior Marco Aurelio, il quale, come abbiamo veduta nella Classe 
yHL, portò anche il nome di Antonino. 

N XLL - N. XLIL 



GNOMONI CAVILLI 
HI LABI 

XLL GNOMONI . Potrebbe anche leggersi GN. OMON1 quantunque un» 
Gnome Liberta si legga in Pattern, e qui potrebbe essere ancora uno Gnomon, a 

XL1I. Si debbo leggere C. AVILLI HILAKl. Gli Aiilj sono in altre raccolte 
Lapidarie , e nel Bromo di Trajano dei fanciulli alimentari « ls ££ e - FVNDI 
A VILLI ANI , non mai AV1LL1NIANI come nelle copie del Muratori. Può essere 
suora CAVILLI come in Grutcìo (<,)■ 



SAGITTI D'AVO 
. ELLI 



Digitizod Google 



67 a ISCRIZIONI PERUGINE 

XL1II. Situilo > questo ina ne !:i comunicato unu M fii'Sig; C«d. Suga, il 
quale era del juo Musco, e ebe fu pubblicalo dal Sig. Marini (i). Uat. ,iinjl F k 
la pubblicalo ancbs il Goti (a;, SAG1TTA è nome di uomo, e noi lo abbiane 
anche- in Muratoli 

XLIV, NAVCELIO, * nome in uni Lapida Ciìslijai preuo del Boldetti (ij 
appartenente al Cimitejio di Calisto, a di i'retestato. 

N. SLV. ». SLVI. 



L. POHP DRACONIS 
PERVSIN Q. p, TRVTEDI 



XLV. Simile a quello ne- possiefc auebe uno il Sig. Don Temistocle Lasil- 
telli E quale si i d-gnalo allre volle comunicarci più Monumenti Fair/. L-ja 
Juciiu fbmpMiiriE ftfniinar, e non possiamo- aier maggiori provo, elle h lim- 



anno 1533. Cosi 
j de IWuiu, i 



Mi,,,,,** /.,,. „ 
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CLASSE XIII. ftT , 
wèetiiò etODKO Siciiiiiio in una lettera dì Cirio Re di Sicilia al Pontéfice Clemen- 
te IV. all'inno 1166. Hi 

N. XLVIL N. XLVIII. 

C..HIE2P ÀGILIS .S.C 

ROTI GENI S VAH. PROCESS 

XLVtt Leggo JTirpiar, e mi sembri vederci PK raJdoppiiia ifrru Un» ; 
come GARRISSIMO in Fabretti (1) , eMEMORRIAM in un ««mono» ben dal? dal 
Muratori (3), ed emendato dal Sìg. Marini 

N. XLX. N. ti 

CL. ANATO OLIMPIA 
US M „ VIVAS 

L. Ci è eipreisa una a cela milioni, la quale fu in tuo tarlo preiso i Gentili, 
quanto pretto i Cristiani, e che li vede in molte loro antichità. Si ascolli Servio 
s.i lai propinilo (a: fllud (juatriiur Ktritm -vive ori vivai j id en utium per Im- 
perociviun, an per oplajivum dicere deòtoips , fr ronuol dici mefius per opioil- 
l"m. Optnri enim ponimi nin imperort tona. Mei adversa iCj. 

N LL N. LII. 



LL S riferito questo peso dal solo Paciandi , se pur non è lo stesso quello," 
.che con piccolissimi diversità, abbiamo in Pabrctti (7), il qnale dice essere presso il 

(■) u.„... A,.a. w.v. Tta ne m. ™w ,s. ni. j/.r.wx.. j ■ .., 

f.l IX. ,1. 

I,] UUXLVIII. .. 

(,) I,.,, JrwA 1».. ,.(. 

(,) ■*« 111. 

[«J svilir. >-.,;/ Ci™;. 10,. •» ■■ ' ■ > ■ 1 
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; più singolare". Cicerone Ira le itaLue .rubile di Vci 

una d'Apollo con lettere di argento U). Il fu Sig.Cai 

comunicati altri pesi con Isltete d'argento del sua Morto, i quali i 



in Sicilia, 



K. LIV. 
DISVC 



N. LVI. 

ETG. CIRRI 
TVRANNI 

■ Si- tlX. 
C0NIVPHRO5 



N. LVII. 

TINFVIV 



K. L V 1 1 1. 



D. ATIEVTHI . CETIS 



N. tir. 



VLRTVS INAMADJC 
m. Con i due legoeni; sono neir altre votie raenlovaio Museo del Si'g. Bsr- 
o'.onda , Souiora ima di quelle acci amasio ai , 1? ■ q,::afi li factti- 



lolommeò C-nc 
' Ut. 'Finn 
no d'agli arltfic 
falla V operi ; ed orn 

Je j'stiiiioni coi 



N. LUI. 
VJVASltJDIV 



LXT. Irt mt Anello-, che hi fa form* di 
sto nei Monumenti Criitiani, ed ancke Pa 
j, cl,i lungo tempo. Io Epigrafe di no' 



iwjr. c..V/=. SPE5 IN DEO VIVA3 
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CLASSE XIII. 4j3 
LYH. Anello Crollano di bromo nel Museo Pubblkn di Perugia. In imi l.i-pì- 
di sepolcrale Cristi-ina si ìc£ge Io stesso fi); ISPES IN CRISTO. Mi un' Anello si- 
militi™ il nosrro trovato in Bona presso San Giovanni Lalerino, e che fa già 
nel Museo dol rostro Cardinale Amidei , fu pubblicalo dal Fontanini nel Cornetta- 
rio di Sanla Colomba. Si possono ben crederò Monumenti funebri di quei pii Fe- 
àeli, e propriamente Anelli posti in dito a due donne, col nome di Speranza, nel 
aeppel lille. 

N. LXIII. 
FHM 



quali non possano essere itile fi 



i] laidet, IH, .111. ut. |, 7 , [» P i ù,, a,, i„ 
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di qiulihs Santo per raccoglier il predoso suo 1 angue, del quale sembri, the an- 
cora ae ri manghi no i segni . Sa tal proposito, ascoltiamo il Bolael li , l'uomo pili Mei- 
citato in questi sagri studj fi). Si é trovalo alcune volte qualche vaio a foggia di 
Incrinwiono , ma rimo di sangue nel sepolcro dei Santi Martiri. Poco dopa: Ferrili 
gli unric!» -tmriani indi/erel- temente si servirono di ot-nlnnone «irla di Tori, eh 
foro foste enpìmm alte inani, purcliì /onero capaci di conservare uwl Sagro fi- 
oriere 1*2). I primi due reni, potrebbero leggersi Firmisi, ed Hi/orus, ad Hiiorius, 
nomi , i quali furono di soggetti Pagani . Anche qui potrebbe «sere li marci dell' 
Officina Vinaria. Cosi opinò di altri nasi con lettere., e figure di rilievo il dotto 
Buonarroti I3J. 

ti LXIV. 

t DEDONIS DEI ET DOMNI PETRI VTERE 
FELIX CVM GAVDIO 

Questa Iscrizione , e scolpita in un Diico d' argento , che fin dall' anno 
17,2. con altre antichità fu ritrovato nelle fondamenta del Palano Donni ni . E' un 
Monumento votivo degli antichi Cristiani . Quella scoperta fu felicissima , perchè 
olire il mentovato Disco, ed altre cose, ci furono «iandio rinvenute 140. monete 
d'oro degli Imperatori Giustino, e Giustiniano, con più fibule, ed anelli d'oro; 
non furono meno fortunati questi Monumenti medesimi, i quali ebbero in sorte di 
essere paco dopo illustrili, e pubblicati da due valentissimi Antiquari, dal Bianchi- 
ni cioè [4), e dal Fontanini (5). Il disco medesimo , come ci assicura il Fontani- 
li , passrj con altri Monumenti di qupllo scavo nel Museo Albini poco dopo il 

capo nudo, e militarmente vestito, il quale con un dardo alla mano fa mostri di 
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1 scolpila in gira l'Iscrilione, clis lit> rif.-rila . Creò: i! i'onianim , che Ti li poi- 
rapprendine Massenzio combattuto, e fiata d.ii prode Co ns finii no . Intorno alle 
e figure non so quale optinone portassi: il Bianchini , che non ho potuto mai ve- 
re, ma lieo ripreso Jal Maffci nel (110^0 citato per aver creduto irceli tn ili isti 
Ue fe altre cose rinvcni"? (!i;;o, ri pi m Lt;ilcr Citino , dicendo eiierqitelle 



Tevrre. Si- vi fossi 
ila eie doni! Del . sono 
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Mafie! li fermò assai più ndl' illustraiioni Fontauiniai 
accendo il Fonlanini consisterà il furio del Plagarioi e dopo dì a 
opinion del Bianchini, che questo Monumenti) spellasse pintlosto all' salica nostra 
Chiesa di S. Pietro, che a quella di Roma, come opinava il FontSnini , ne pren- 
de, a censurare la sua illustrazione comodini. 

N. LXV. N. LXVI. 

KACTR1KIOY KPOT. 



LXV. Bellissimo Ametiste- presso Monsignor Arcidiacono Conte Carlo degli 
Oddi, Tir. I. N. 14. il quale consona una preziosa raccolta di gemme incise. 

mi professore nuovo, e da aggiugnersi nei copiosi Cataloghi di Junìo, Manette, 
IVioMniann , Domenico Bracci , e tanti altri , i quali hanno raccolto le memorie 
degli antichi incisori in Gemme , e che io daiò nella nuova cdiiione del Catalogo di 
Jnnio. Per questo nome medesimo la gemma si rende assai più pregiabile, sco- 
prendoci un nuovo artefice di opere tali. CASTKICIVS fu anche nome di un fig-j- 
lo presso del Fastelli (1/ , nel quale si legge SEX CASTRICI HEEENI palmo. La 
figura di buonissimo lavoro, i un Coribante con il Tirso nelle mani, e con un 
vaso, come si vede in altre ligure di questi frenetici uomini indizio d;l vino, che 
solca renderli cosi furiosi . Il piccolo animale , che ha alti piedi è un capretto il 
quale li vede ancora nelle mani di altri Baccanti, animale, che fu sagro a Bie- 
co' Ercci Caper orauiti.s wtediiar, 

LXVI. B;l diaspro rosso presso il P. Cosiamo degli Oddi Monaco Ce- 



drino di questa pietra ci può essere la si 
glie, ad essa appartenenti , e le figure >n 
forse la testa di Apollo. Questo Nume in 
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3 Bit ft-(. 
tiiutjjre dei Giuntili Piij XV » Inacquali 
ipolo non il -può" per triieitt, djf miglior 
rabone fi). Quello dolio Geografo eialtjn- 
tra, che in una Biglia Olimpici sel- 
lili in queiie prore, «a sempre il pria™ 
N. L X V 1 1 1. 
t PETRVS 



LTtVIl. Ccù ( io una tessera di metallo pretto il Signor Don Gioacchino Co- 
ni erodilo Sacerdote di Narui. 

LXV11I. Teso roiowto, che li é dato nella Tavola I. Nubi.' ti. con lellere d' 
lento pirsii il culti»! me Signor Abate Dar. Francesco Saverio Rei* Poi allii- 

N. LX1X. N. LXX. ' N. LXX1. 

E. MIMISI . HOSP. 



LXIX. Antica Firma, ed impronta 
anno iSoi. nelle viciname .hi Castello 
Signor Don Gioacchino Colini, il qoal. 



tenlo ad aumentar:.- I., LMji.v.uh !,:■]!.: s UJ I',.rr[, . D-ve r f] 0,.j.s ridare ci jjraediij 
jluj;u!ioruffl sjitpjrairt Fi^iiina Oct-jnn Tei /iavm i-Wice . Ne ha delle 

limili il Fibrati 1 3 ; , e delle Figuline Cetani Maggiori'., o Minori, e da 'vederti 
il Signor Marini nei mai Arvali . 

LXS1. Tesolo nel Palino Floramonii. ' ■' 1 - " ' 

Tom. IL. lek ISCRIZIONI 
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CLASSE D E C I M A Q U A R T A. 

K. L 

VELIA VEIACaCL . FV1CViC;MARL1B99 



ilcutl «Itutitl, .1 Mono-ncno .-enne « nn, d.ic agio ToJedìw 
tu quello il prima luuct" , toti il prima Modrratr.io fj.'iiii:; o Jp 
te p« onorar Mari;, li fabbricò un Iscrizione la quale esprimeva 

10 a orisi Nume di di-ici fanciulli Ir;; Cosa veramente tirarla, e da 

11 Ai chi ha burina critici . Ho «sere- alo ìnnllre , che il bromo 
e qusirtrnqm: sappia «lerci alcune lene, le girali non producano 
producono i leggerissima , come osilo vicinimi; dolio Paludi Poni 
per esperienza", che (e leire dell'Agro Turierrioo producano una .- 
ratina verde come la moitrii» le Medaglie Etnische degli auticlù 



V.I. i: ir-..y,rnfLJj . La Di no imitili E del nominilo jicsidcmifoj fri por occorro prinnifnlr <|4nu 
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CLAÓ3È; XIV. ijo 
(pati sì (retano in Todi aHKnrfante mente. Per togliermi itili 'mirile qnesli b;o 
fonditi dnbbj, mi é stalo assicuralo, che il taso letvi lunga pena in casa di alcu- 
ni Villani ad osi dominici ; Ha ceni lavoretti nell'olio superiore, ove appunto è 
l'Epigrafe, mi hanno sembralo di fattura moderna Inoltre le maniglie eziandio, 
non lasciano A' ingenerarci dei ben fondali sospetti. Le qmli caie avendole io co- 
municalo al dotto Padre Abate Benedettoni Olitelano indefesso ricercante, ed iltu- 
atratire degli antichi Monumenti di Todi tua Patria, ha saputo egli meco in tutu 
ciò convenire] ma venghiaiao ora a qualche particolarità dell'Iscrizione. 

VELIA. Mei Monumenti Etruschi i sempre in luogo di prenome . Cosi non 1" 
eo veduta ne pnre nelle Epigrafi Semibarbara degli Etruschi , e dei Latini alla 

CAC... 11 dotto Accademico spiego queste lettere per CACHEINIA, come ho 
veduto nella ina Dissertazione. Queste lettere sono diEcilissime , come lo è tutta 1' 
Epigrafe. Io un Caca Caconit l'ho veduto in una Lapida di Assisi edita dal Padre 
Abate di Costanzo «Ila sua bell'Opera, il quale potè aver preso un lai nome dilla 
Dea Coen la quale t in Lattanzio ti; . Oltre a quello in una Lapida presso il Lupi 
ho letto anche 10VIS . CACVNIS li). 

L. F. Chi non si avvedo, che quel tue; fìlio, che tanto vagliono queste si- 
gle, sono fuori di luo fi o se quel CAC è cognome di quella femmina ? Anche nelle 

gnome fjj • Qualche esperisnia acquistala in questi slitdj , ci fa osi giudicare . 

VIC. VICI MARTIS. Dal dono A.cademico si spiegarono Vicnia Vici "Ioni:. 
Perché non anche Vicmil Vici Stani* ? In altra Epigrafe Tudertina , ma sincera , 
riferiti dal Sigonio Ir,), e da altri , ci è un MARC1ANVS . V1CANVS . VICI . 
MARTIS (sì- Da questo, e da altri sinceri Monumenti Tudertini , i quali nomi- 
nano il Vico di Marte, potè il Falsario prendere argomento, e mattila per la sua 
frode. Che gli antichi Tudertini adorassero il Dio Marte, pare doversi credere per 
sincere Iscrizioni, per qualche simholo delle antiche loro Medaglie f6l , e per l'au- 
lorili eiiandio di Silio IIjIììo, se pur pure quei due luoghi non iono stari aggiunti 
da ruauo posteriore (;). M.i i Cimipil^uii d-Lli; Mamùfi-i Tnd-jitine su tal proposto 
kkl ■ . hanno 
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con* il P. Bia S i no 
re, psrchè in qutll' 
ino >SElugnBr8 t-' '■ 



dica, mei OUlDte, che Sadico «il (ollocalg n;llj Iù-i.3 , 
d.1 .'it ioli» iri Sif. ScliiIIi iro'O uri abilitai rtnoM 
tht i"li:ini"ue loiV7 (mi i tot «ogjtiri itpJH'l , 
di Bav.a Srtfii, onera , che la tinta Aaraiia ito 
Bla non hi nui luogo tulio quello, icbbene Stupii fu ini 
guvnii l5cii:i-3r?: iì-.^r.a ine Jit j '-imui li calcini da quel 




(!) EXSVI. |. DXL. . ; 
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NEMESI 
SANCTAE 
CAMPESTRI . PRO . SA 
LVTE . DOMINORVH 
NN. AVGG. P. AEL. P. F. 

NELLA . PACATVS 
SCVPIS . QVOD . COH. DOC 
.... VOVEEAT . NVNC. 
CAMPI . DOCTOK . CHO. I 
P. R. D. V. SOMNIO . ADMO 
NITVS . POSVIT II 

AVIIELIVS . VALEHIANVS. Per migliore illustratone di quella Lapida di 
S. Gregorio, soggiungo, che il dolio P. Biagi non ben distingue guest' ultimi pu- 
lì dell' Iieriiioae. L'amico, ed il fratello lono duo pcr.one distinte nel marmo, 

del iolo Valeriano", scrivendo! iìooue Aimlim FaterUuuu, ne de suo amore Au- 
reiiurn Gratum jjpiut vurmquam dubitare , e/m non modo /rotrerrt , sed nmicnm eriam 

te erede; quegli, che si chiama Amica, c jeeondo ertile insieme, t Giulio, o 
Giuliano Felici, e perciò l'ultimo verso si dehhe così interrelate. CVRanif a 
CVRagmte IVLIO , o IVLiAno FELICE SECitn io IlEIÌcic Amia O^ao Ibcìun- 

se se ne eccettuano un pajo, o poco più. Si vegga anche il Reineslo (t). 

CVRame IVLIO . FELICE . SECundo HErcJt. Non sono già questi legata- 




N. III. 

AVHEL. VICTOfllN...: 
SIGN. TVR. COSTANT 
INI . NAT. DACVS 
ALLECT . EX . ALA . ft.LI 
BICOR . VIX. ANN. XXXIII 
MIL. ANN. XIII. VLPIVS 
HACEDO . ET . VLP. MA 
TERNVS . DVPL 
IIEIIF.D. B. M. F. 



Non datilo, elio anche erosila lia falla ielle Iscriiioni , tue i allogata net 
istillo oiedeitco.. Forse la lettera indicano una mioote imnosiara, che nell' an- 



lleuo Panforte!. Degli Enniti singolai i , si iella lo stesso Pasalanel , e gli Autori 
ia Ini ciuii (3;. 

SIGN. SLsnr/w. Cosi eraro chiamali coloro, cho facevano la 'gnardia allo in- 
segne militari, perchè non andassero in mani fe'neinici , cosa che presso i Homi- 



~1 



4 !4 ISCRIZIONI PEIUÌGINE 

ri si riputava a gran disonore . Strile Veglio, cbe a bella poifa si eleggevi,^ 
dal corpo d=H* .IJir.iIa tpm Mi , clic cimo : licore mimi & torpori! prjwininrj. Fu- 
rono ben divini digli Arjniliferi , e Priaipili, de' quali ho parlalo nella Cline 

ALLECTVS EX ALA L IL LI RICOH VM. W nelle copio del Fabretii, Doni, 
e Pauionei, ma il Fatsario ci ha lasciato quul mimerò . 11 troppo rigido Maff;i 
tenne par ««pelle quelle Lipide militari, le quali hanno Jlltctus in vece di Al- 

fcjjno. Allietai e nelle no . ,1 [ I che ben ri- 

tenne il dono, e troppo severo Satmaiio, L'ai» dei uldati liiirici n°l]c metili; R. :: . 
mane, t anche in Grullo (3;. Delle Ali .li Cavalleria, come di Fanteria li pu. 
»ono vedere e Vegeito fa), ed il Lipsio fjj. 

DVPL. Il R'.-inesio (6) spiegò Dnptorfrij , o D alluri s , mi pare perù, che eoa 
sicurezza ni possa tacere ittìt i>it;>iitn-rins , cosi lutto intiero ti ha [„ 

altre [icrrliom presso lo .te«o Reitiesiu [7), e Fabretti (8/. Cosa fossero costi 
aoldab nullo milizie Romane in poche noie lo spingi) Vegezio." Armatami duple- 

duplici* cióarin ut duwitur iauimnini. Si VL.- S ga il Lipiio fió). lo altre linhfo. 
ci militari abbiamo i SmptlfUui , quelli, the farse ricevevano nn sestuplo ■lipec 
dio iti). Per la ragione medesima forie in una Lapida presso MarTei, (uj è u „ 
JtMicu. dupdtrius nelle milizie della tanto celebre Ciane Ravennate. 

taSj degli Equiti singolari , 

W. IV. 
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N. IV. 

M GAVIO ORFITO . L. 
ARRIO . PVDENTE ... S 
FONTI SCAVWANO . SAC 
MAS 

G. ANTON1VS HYMNVS 
G. VALEBIVS . HILARVS 
G. FVFKIVS . F IL EROS 
EP1TYCHAN. -i» VS . BASSI . EVTT 
CHES . COR NE LI A ES . ACI1IEES . DON 
ATI. FACVNDVS . ZOTICI . KAL SEI'TE 



/ilo, e Scmìlìo FuJcMe, C;i!i!<.i!r,m , li/ioAlIri, et! u.i lnooio marmo pubblica 
la prima volta iIjI s.l-, ".irini sol.-imenle accennare questo Consolalo, con 
semplici nomi di Orila , e Pmtmie.ma ÌH un Fnnimeato di onnfi. tornirne prnu 



4 S6 ISCRIZIONI PERUGINE 

PHILER03 coinè nallo Sponiana. Vcd. anche il Nnmtra V. delti Cline Sellini: 
Ci sarebbe qmii indispensabile vedere l'originile del Marmo Sponiano, ed m ut- 
ili die esso non lo abbia beo ricopialo nel nono vena, e dora essere 

EPITtCNANVS . BASSI EVTY 
Se pure non rodiamo ascriverlo ad innivertenia dello Scalpellino. Vedete lo 
slesio Spalto nel luugo cilalo, che I:a d:jli eiemp] condolili, ed il Signor Mirili 
limilmente nell'oppi loditi. Hi perebè il MnAVi "non inleie quel ter» eh f 
ben Ietto MinLitri Epiiynmim Barn Eutyches Carnrlìac ce. come negli accennili 
es=mpi Sponiani, e del Signor Marini, non era suticienle cagiono per ripudili 
fallo. L'impostore de! Mirrilo GadJiano avea forse lascialo qnelle lellere WIN, ed 
ussendosene poscia avveduto ve le scolpi con cimieri minori alli meli del «no, 
in rei rompendo cosi il nome Ephycanui. Ma questo non sarebbe ■ dir vero l'unt- 
emi caratteri minori nelle Iscrii;o.ii P . Il pii «Ile lodato' nitratore de/ui- 
tl Arulici ce ne somministra dai chiarissimi esrmp; ti), che se fossero stali m- 

.fagli antichi . Il falsificatore del Mirino GidctUna neppure lo ha saputo copiare io 
questo ftrjo, ore h.i t - r j r 1 ■> E/:r/ch^'iu ì per fljwyricanur, banche si trovi scrino 
Jnchi con l'aspirata. Q is-.li nirmr s.tpntr cojiirt il versi s-jM-ntej ove i nomi 
CBmeliM Scrì&ei cambio in Cornelio*! .icrilrtn . E Eminente mito Sponio £ 
.lai KAL 

N. V. 




...MAiAEmflCl.CysiODiat.tT.MO-imEHri.RELIgVERVMT 
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CLASSE XIV. „S: 
Mnieo Oddi . Qui teratnente conviene che mi uniformi al rnitimenfo del M»f- 

ragione per cui mi diipento dire il diiegno delle piante le fragra fida, the sii poi- 
Questi fn perniilo di TCderii delineata una Villa Subnrbana , e fori: nn sontuoso 
Sepolcro, ma a parer mio, nnlla peri di tulio quello. Il Maffei nella sua altre 
volle citala Critica Lapi dalia , ci fa nolo, come Pietro Andreinio allora perilisii- 
no antiquario di Pirem», n'era tanto persuaio della sua falsila, che avvili, il 

Ira in evo notare, che non li tran ti fa tu meri tempro fondalo lo scalpello, come 

trova una ti fatti* imprimitura, che denoti l'amichili del Monumento. Ci ho ili 
oltre notato ina dilìger.!» latri, nel aver levirato la supeiÉcie del marmo, che ai- 
ri, e dopo, pubblicato nn Monumentò, Ve se fate sincero, non svanirebbe mai 
di lodare per la sua singolariii. Dal Gori in fuori non n» sappiamo altra noli- 

lìti antiquari non sono mancati giammai . Se poi per quelle pi-nte IcnograEihe , 
le quali, dice bene HaEfel, si jas.omigliano più alle nostre moderne abitazioni, 
che agli antichi edificj, il Falsario prendesse l'imitazione dal Fabieili li}, io non 
lo so , ledo bene pero , che fra qnesti due Monumenti ci passa una ^ notabile ditti- 
le noie, che ti trovano in Luca rfto, ein qualche amico marmo. Cimili Pelarli 
ha piottosto il nome del Padre della ma padrona, di Tiberio Claudio cioè, che del- 
la mi figlia Ottavia che ebbe da Messalina ina" quinta moglie. Forse chi fece li 
Lapida ne avea presenle qualche esempio, che pute )' abbiamo trattandosi di Li- 
berti dì Donne, e volle dalla a'iempi in cui era tuorlo Tibetio, e ne quali Ol- 
laiia eia gii moglie di N'erone (>}. Sembra dunque, che si dorata diro Or-rovine 
^ur-miae. Vedete qui il N. Vili, della Ciane VII. 

Nel verso tegnente , t nn eirot massiccio, il quale non li potrà mai difen- 
dere . Enlichio sì dice Prociirotor ^ugniioruni . Mi questi come potè essere in tem- 
po di Netone, se Marco Aurelio, e Lucio vero, i quali regnando insieme, furono 
j primi ad esser chiamali unitamente Augusti nelle pubbliche memoiie ? 



□gitìzed by Google 



iscuztosi perugine 

ben tanér* I» Canon t'rfcpn* , 
«Ino 1! «tM-JBiio «. libi Ioni Sol 
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